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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 GIUGNO ISSO 
Nella ricorrenza del 2 Giugno a Piaz­
za S. Giovanni avrà luogo una gran­
de manifestazione. 

Parleranno Palmiro Togliatti 
e Fernando Targetti 

^ 
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UNA SRUTTA 
STRADA 

Anche nel 1924, dopo le elezioni 
fasciste dell'aprile, una fangosa 
ondata di scandali finanziari in­
vesti nel mese di maggio, gerar­
chi del partito dominante, parla­
mentari, uomini di governo. La 
vita politica italiana era infestata 
da giornali che si nutrivano di ri­
catti, da uomini politici e da mi­
nistri immersi nella corruzione 
fino ai capelli: all'approssimarsi 
di un qualunque papavero fasci­
sta, i cittadini, in mi gesto istin­
tivo ma inutile di difesa, si abbot­
tonavano la giacca e mettevano la 
mano sul portafogli. Accuse diso­
noranti si levavano da ogni parie 
e Mussolini teutò invano di im­
porre il silenzio con un f basta » 
perentorio al quale nulla ha da 
invidiare il < basta > pronunciato 
dal Popolo nei giorni scorsi. Il 
Bilenzio potè essere ottenuto solo 
con altri mezzi: fra l'altro, la ne­
cessità di soffocare quegli scandali 
portò all'assassinio dell'on. Giaco 
mo Matteotti che li aveva denun­
ciati in Parlamento, affrettò il sue-
cedersi dei < giri di vite >, la sop 
pressione delle ultime libertà de­
mocratiche, la fine delle leggi co­
stituzionali soppiantate da leggi o 
regolamenti di pubblica sicurezza 
e da circolari ministeriali, prelu­
dio alla tragica marcia verso lo 
Stato fascista totalitario. Vecchi 
ricordi, ma insegnamenti attuali, 
se è vero, come è vero, che non 
c'è democrazia quando i legittimi 
rappresentanti del popolo non 
hanno la possibilità di esercitare 
un controllo efficiente e perma­
nente sull'operato del governo, dei 
fingoli ministri e dell'amministra­
zione statale. 

Oggi, come nel 1924, indipen­
dentemente dalla fondatezza o 
dalla infondatezza delle accuse 
lanciate contro parlamentari e 
nomini di governo, la condotta 
del partito di maggioranza, dei 
piccoli satelliti o del governo non 

Può non preoccupare e allarmare 
opinione pubblica. Che cosa si­

gnifica a che cosa prelude la di­
chiarata volontà di soffocare ' Io 
scandalo, di sottrarre le denunce 
e le accuse all'indagine e al giu­
dizio del Parlamento? Che cosa 
significa eludere-, anche in uh ca­
so come questo, le es igente più 
elementari della convivenza de­
mocratica? Tiiri. -e di indebolire 
il partito e il gt/^erno, di metter­
ne a repentaglio il prestigio e la 
autorità? La esperienza dimostra 
che un partito e un governo non 
si rafforzano," sul terreno della de­
mocrazia, soffocando gli scandali 
e persistendo in essi, m a elimi­
nandoli e rimovendone le cause, 
epurandosi degli elementi scorret­
ti, indegni o corrotti, sottoponen­
do la toro attività al controllo va­
sto e libero della pubblica opi­
nione, instaurando un costume di 
severa onestà e correttezza che 
escluda, nonché le accuse, anche 
i sospes i di cattiva e men che 
onesta amministrazione. 

Solo così un partito di governo 
rafforza la propria coesione mo­
rale, mantiene la fiducia dei pro­
pri seguaci, assicura la adesione 
dei cittadini al la vita dello Stato 
e delle sue istituzioni democrati­
che. Se la Democrazia cristiana 
traesse la sua forza e il suo pre­
stigio da quelle fonti del potere 
democratico che sono la fiducia e 
l s d tira a dei cittadini, essa non 
esiterebbe un attimo ad accettare, 
anzi a esigere il giudizio del Par­
lamento, dei rappresentanti della 
Nazione sui fatti addebitati ad 
alcuni parlamentari ed alcuni mi­
nistri e sulle aspre critiche mosse 
al costume politico del partito do 
minante dall'opinione pubblica e 
fatte proprie da un autorevole 
amico dei governo come Luigi 
Sturzo. Così facendo, l'on. D e 
Gasperi potrebbe persino fare a 
meno di rinviare le elezioni re­
gionali. 

Il malcostume denunciato da 
Sturzo prospera su un terreno 
concimato da vent'anni di ruberie 
e sudicerie fasciste, continua ad 
infierire nell* apparato statale, 
umiliando gli onesti, tutto disgre­
gando i* corrompendo, gettando il 
discredito sulle istituzioni demo­
cratiche oltre che sul governo, 
offendendo il profondo sentimento 
di giustizia del popolo, deludendo 
gravemente coloro che avevano 
sperato dalla democrazia il rin­
novamento della vita nazionale. 
E in una situazione come questa 
il governo non trova di me­
glio che deferire la questione a 
un non meglio identificato colle­
gio di probiviri, organo privato, 
avente il compito di « lavare i 
panni sporchi in famiglia > senza 
ranno e senza sapone, e senza 
preoccuparsi se, nella fattispecie, 
il nome appropriato della fami­
glia è: cricca. Come si può pre­
tendere che il disoccupato, di 
fronte ai cancelli chiusi dell'offi­
cina dove fino a ieri guadagnava 
il pane, accetti che sì decida < in 
famiglia > se - l'officina è stata 
chiusa per superiori esigenze eco­
nomiche o perché un minìMro 
aveva intercise a chiuderla? Co­
me si può pretendere che sia il 
collegio dei probiviri della Demo­
crazia cristiana a decidere della 
legittimila dei prowediment i e 
delle decisioni di questo o quel 
dicastero? No, questa non è la 
•trada della democrazia: questa 

NUOVO E CLAMOROSO OLTRAGGIO ALLA COSTITUZIONE 

Le elezioni regionali 
mutiate per la quarta uotta i 

Gravi dichiarazioni del Presidente del Consiglio - Oggi verrà fissata la 
data del prossimo dibattito parlamentare sugli scandali democristiani 

PER INIZIATIVA DI QUARANTACINQUE DEPUTATI DI TUTTI I SETTORI 

Moiione contro l'atomica 
approvata dall'Assemblea siciliana 

Uadesione di Giannini al Convegno di Roma - Unità dei 
sindacati contro fa guerra • Grande manifestazione a Irieste 

Al termine di un colloquio dt ol­
tre un'ora -:on 11 Presidente della 
Camera on. Gronchi, De Gasperi ha 
annunciato ieri sera che il governo 
intende rinviare ancora una vol­
ta lo svolgimento delle elezioni 
regionali « perchè è prevedibile 
che le due Camere non facciano 
in tempo ad approvare I relativi 
progetti di legge ». 

Per rendersi conto pienamente 
della gravità della mossa degaspe-
rlana basti ricordare che la Costi­
tuzione imponeva tassativamente al 
governo di procedere alla forma­
zione delle regioni entro un anno 
dall'en*rata in vigore della carta 
costituzionale stessa, e cioè entro 
il 1948. Da allora, per bep tre volte, 
De Gasperi ha rinviato le elezioni 
e Impegnato per a l tre t ta le volte la 
sua parola di uomo politico respon­

sabile promettendo al Parlamento 
che ogni nuovo rinvio sarebbe stato 
l'ultimo e definitivo. Si era creata 
cosi una situazione per cui tutti i 
dirigenti politici, a cominciare da 
don Sturzo, andavano dicendo che 
un ennesimo -rinvio delle elezioni 
regionali avrebbe dato un colpo se-
r'o alle istituzioni e compromesso 
la possibilità di far funzionare ap­
pena appena decentemente la de­
mocrazia italiana. L'annuncio di De 
Gasperi farà comprendere adesso 
anche al sordi e ai ciechi che. non 
soltanto il governo ignora cosa si­
gnifichi mantener fede alla parola 
data, ma è ben decìso a conservate 
11 potere con tutti 1 mezzi leciti e 
illeciti, infischiandosene della Co­
stituzione e del Parlamento. 

Del resto la decisione del governo 
corona tutta una serie di manovre 

IN UNA INTERPELLANZA ALLA CAMERA 

Viola denuncia 
nuove malversazioni 

La questione del carbone sardo nel'e interpellan­
ze di Laconi, Pieraccins Mannironi, Sailis e Melis 

Ieri aera al termine della se­
duta della Camera è scoppiata una 
piccola bomba: l'on. Viola — men­
tre 1 deputati riaffluivano rapida­
mente nell'aula — ha chiesto che 
veniva discussa, con procedura di 
urgenza, la seguente interpellan­
za al Presidente del Consiglio 
- p e r «.apere se non ritiene^ che 
costituiscano materia ' di inchie­
sta parlamentare l e • accuse da 
me finora solo parzialmente for­
mulate in sede politica e conferma­
te poi in forma generica — senza 
tuttavia renderle di pubblica ra­
gione — in sede giornalistica, Fe­
condo cui un ministro in carica sa­
rebbe nelle condizioni morali di 
non poter ricoprire 11 suo alto 
ufficio; e ciò in considerazione del 
fatto che talune mie accuse furo­
no formulate prima che fosae co­
stituito il presente gabinetto mi­
nisteriale; per capere quali misure 
intende adottare per ripristinare, 
a cominciare dall'alto, il buon co­
stume politico e amministrativo; 
per sapere infine se, date !•* gravi 
irregolarità amministrative verifi­
catesi nella Federazione Italiana 
Consorzi Agrari, nel Consorzio na­
zionale Canapa, in Enti associati al-
risMtuto nazionale Assicurazione 
e ia .litri enti di diritto pubblico, 
non intenda affidare ad una com­
missione parlamentare d'inchiesta 
l'accertamento delle responsab.lita 
tenuto conto che queste riguardano 
anche taluni deputati». 

Viola ha anzi chiesto che la di­
scussione delia interpellanza ve­
nisse abbinata al dibattito culla 
proposta di legge liberale che sta­
bilisce la nomina di una commis­
sione di Inchiesta. Ma questa ri­
chiesta è stata respinta dal Pre­
sidente del Consiglio il quale, per 
mezzo del Presidente Gronchi ha 
fatto sapere che risponderà alla 
interpellanza di Viola il 6 giugno, 
data già fissata per la risposta al­
le interpellanze Grisolia e Amadei. 

Gronchi ha inoltre comunicato 
che la data di discussione della 
proposta di legge liberale verrà 
fissata quest'oggi. 

Nella seduta antimeridiana erano 
state «volte ben clnque interpellan­
ze tutte dirette a denunciare 11 
mancato potenziamento minerario, 
elettrico, industriale del bacino car­
bonifero sardo del Sulcis, a favore 
del quale II Parlamento si pronun­
ciò l'anno scorso Impegnando il go­
verno con un esplicito voto aia del 
Senato eia della Camera. 

Le interpellanze su questo pro­
blema, che coinvolge slcv-l degli 
aspetti più negativi della politica 
governativa, sono state svolte dal 
socialista PIERACCINI, daj d. e 
MANNIRONI e SAILIS, dall 'on. 
MELIS (gruppo misto) e dal com­
pegno Renzo LAGONI. 

n compagno Laconi in particola­
re ha rilevato la gravita di questo 
fatto: il governo non ha adempiuto 
all'impegno che il Parlamento, con 
due votazioni esplicite succedute ai 
voti degli organismi regionali, ave­
va tassativamente fissato. Laconi 
nel denunciare come il governo 
mandi in malora un immenso pa­
trimonio minerario — suscettibile 
di sfruttamento a benefìcio dell'in­
tera nazione — solo perchè ciò 
conviene ai gruppi monopolistici 
della elettricità e alla Montecatini, 
ha Invitato i deputati democristia­
ni sardi a non limitarsi alle parole 

ma a reagire e a costringere il go­
verno a sottomettersi alla sovranità 
delle Camere. 

l a risposta del ministro e le re­
pliche degli interpellanti si avran­
no in altra seduta. . ' 

Nel pomeriggio la Carne:a ha 
commemorato il compagno Luigi 
D« Filpo, il Prefiden** T A P H ^ / T T I , 
prima, poi il compagno BIANCO 
che gli fu amico, e ancora gli on.li 
PAGLIUCA (de), CFRABONA 
(PSD, ARATA (PSU), CHIOSTER-
GI (PRI) Leone MARCHESANO 
(mon.), ROSSI (PSLI), CAPPI 
(de) e SPATARO hanno espresso 
il cordoglio dèi rispettivi gruppi e 
del governo per la immatura scom­
parsa di De Filpo, e ne hanno ri­
cordato l'alta figura morale e l'o­
pera esemplare di combattente per 
la libertà e il progresso del popolo. 

Popò la presentazione, da parte 
del d. e. Cappugi, di una propo­
sta di legge a favore degli avven­
tizi delle Ferrovie dello Stato l i ­
cenziati per motivi politici, il com­
pagno Giuliano PAJETTA ha an­
nunciato il voto contrario dei co­
munisti a una autorizzazione a spe­
se straordinarie per il ministero 
(Continua In La parrò* 7.» colonna) 

compiuta dal democrietianl della 
Commissione parlamentare che do­
veva elaborare le leggi elettorali 
per tirare in lungo la discussione 
e guadagnare il maggior tempo 
possibile. La giustificazione fornita 
da De Gasperi (e cioè la mancan­
za di tempo) risulta quindi com­
pletamente infondata. De Gasperi 
non ha precisato se il governo in­
tende rinviare anche le elezion*. 
comunali e provinciali ma è pre­
sumibile che egli voglia procrasti­
nare anche queste consultazioni 
dato che la d. e. teme qualsiasi giu­
dizio elettorale che possa rimette­
re in discussione il plebiscito del 
18 aprile, come il diavolo l'acqua 
santa. 

Il Presidente del Consiglio ha 
dichiarato anche che il governo 
chiederà al Senato l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio dei bilan­
ci per almeno un mese polche la 
Camera alta non riuscirebbe ad 
approvarli tutti nel termine utile. 

Le dichiarazioni del Cancelliere 
hanno concluso degnamente una 
giornata tutta dominata dall'attesa 
per l'Imminente dibattito sugli 
scandali democristiani. 

La preoccupazione di De Gaspe­
ri, di fronte ad una seduta che si 
preannuncia quanto mai dramma­
tica per la posizione difficile e 
imbararzante in cui si trova il go­
verno^ stata ieri d i prepararsi a 
fronteggiare la situazione con tut­
ti gli accorgimenti della tecnica 
pavimentare. Il colloquio con 
Gronchi era stato evidentemente 
provocato anche da questa esigenza. 

Allo stato dei fatti è certo però 
che l'on. Viola Interverrà nel dibat­
tito. se non altro valendosi dev'arti­
colo del regolamento che consente 
al deputati di chiedere la parola 
« per fatto personale > quando nel 
corso della discussione sia stata 
messa In causa la propria psrsor.^. 

ZVc.i l i' - -Ja . citlutli;* pu4 che 
oggi stesso si registri a Montecito­
rio qualche colpo di -scena da­
to che, come riferiamo nel re­
soconto parlamentare, Perrone-Ca-
pano e gli altri deputati liberali 
chiederanno stasera che venga fis­
sata la discussione della loro pro­
posta di legge. 

Tutti I gruppi parlamentari si 
riuniranno nella giornata di og­
gi per concordare l'atteggiamento 
da assumere. I /on . Calamandrei 
del P.3.U. ci ha dichiarato che 
egli proporrà ai suoi compagni 
di partito di chiedere al Par­
lamento la costituzione di una com­
missione permanente per far luce. 
non solo sulle accuse dì Viola, ma 
su tutte quelle denunce che in av­
venire potrebbero esser irto^se con­
tro membri del Parlamento, come 
avviene del resto in Inghilterra e 
in altri paesi. La proposta, com­

mentava un giornalista, «embra op­
portuna dato che l'esperienza di­
mostra che la D. C. può fornire ma­
teriale m abbondanza per accuse 
del genere. 

II gruppo d. e. dovrebbe invece 
deliberare l'espulsione di Viola da! 
gruppo stesso. 

Un grande ricevimento 
il 2 giugno al Quirinale 

H ricevimento che Donna Ida Kt-
naudi ed 11 Presidente del'a Repub­
blica offriranno J 3 giugno nel giar­
dini del Quirinale, avrà inizio alle 
ore 18. 

Vi interverranno, circa un miglialo 
di persone. 

L'Assemblea regionale siciliana, 
alle ore 21,15 di ieri sera ha ap­
pi ovato alla unanimità l'appello di 
Stoccolma per l'interdizione della 
bomba atomica presentato la sera 
prima sotto forma di mozione da 
un gruppo di 44 deputati apparte­
nenti a tutti i gruppi parlamen­
tari, su iniziativa del compagno 
Pompeo Colaianni, eroico combat­
tente della guerra di liberazione, 
membro del Comitato nazionale 
dei partigiani delia pace. 

La mozione è stata illustrata con 
brevi parole dal primo firmatario, 
Domenico Adamo, del gruppo qua­
lunquista: «Non sono ancora ri­
marginate le ferite dell'ultimo im 
mane conflitto — egli ha detto — 
e di nuovo pericoli di distruzione 
o di morte minacciano l'umanità. 
Dal testo della mozione che per 
primo io sottoscrivo, traspare la 
importanza del voto che siamo 
chiamati a dare. Interpretando i 
profondi sentimenti del popolo si­
ciliano, io Invito l'Assemblea a 
\'otare la mozione », ha concluso 
fra gli applausi di numerosi de­
putati l'on. Adamo. 

Subito dopo ha chiesto la parola 
l'on. Cristaldi il quale, a nome 
del Partilo Socialista Unitario, ha 
dichiarato che avrebbe votato la 
mozione. Il qualunquista Sapienza, 
pur aderendo alla sostanza della 
mozione stessa, ha dichiaiato che 
avrebbe votato contro per motivi 
di caiattere formale. 

« Vìva la pace! » 

«Chi approva, resti seduto; chi 
è contrario, si alzi ^ ha detto a 
questo punto con voce grave il 
Vice Presidente Cipolla. Tutti i 
deputati compresi i membri del 
governo sono rimasti seduti, tran­
ne l'on. Sapienza che è rimasto in 
piedi. «Viva la Sicilia! Viva l'Ita­
lia! Viva la pace!» ha gridato al­
lora il compagno Coiaianni ed al 
suo grido ha fatto eco tutta l'As­
semblea. 

* L'assemblea regionale siciliana 
— dice il testo della mozione ap­
provata — di fronte alla paurosa 
minaccia per la civiltà e la vita 
di tutte le popolazioni costituita 
dall'arma atomica, esige Vinter-

GLI OPERAI GESTISCANO REGOLARMENTE LO STABILIMENTO 

Il direllore dell'ILM-Bapoli 
denuncialo per ti realo di serrala 

La situazione delle fabbriche meridionali al Convegno sull'Indù-
strìa e il Piano del Lavoro - Conferenze di produzione dei tessili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 30. — Questa mattina II 

Segretario provinciale della FIOM 
ed 11 Segretr lo della « Libermecca-
nlcl » hanno eporto denuncia, ai 
eenei dell'articolo 502 del C.P.. con­
tro i'ing. Petraroll. per reato di 6er 
rat*. La Procura dell& Repubolfca ha 
accettato di registrare la denunzi* 

L'ing Petraroll è il direttore del-
riLVA-Bagnoli. Nel coreo di una 
riunione tenutasi R- -ni addietro. 
egli cosi ha dichiarato in merito ed 
alcuni rilievi mossigli dai nostro 
giornale: cAttentl! — disse — a non 
descrivermi come un dirigente trop­
po crudele ed intransigente Finirete 
per farmi promuovere direttore gr-
nerale dell'ILVA ». Per conto di chi 
conduce la sua azione di punta que­
sto signore? Le stesse dichiarazioni 
che abbiamo riportato escludono che 
possa essere uomo da addossarci a 
titolo personale cosi gravi responsa­
bilità, 

Ogni nuovo elemento corcorda or­
mai con quella che è stata l'imme­
diata percezione di maestranze, opi­
nione pubblica, partiti. I 164 licen­

ziamenti improvvisamente comuni­
cati dieci giorni or 6ono non trovano 
alcuna rispondenza nella situazione 
attuale dell'ILVA-Bagnoll. L'accusa 
di scarso rendimento è smentita per­
sino, come ieri abbiamo documen­
tato, dal clero e dall'Azione Catto­
lica. Fra le donne, comprese nel 
triste elenco, molte figurano assun­
te In luogo del mariti vittime delle 
colate di acciaio, nortl dissanguati. 
uccisi dallo sfruttamento padronale 

Due Ipotesiéfsole sono possibili: o 
che il « Piano Sinlgaglia » per la 
nazionalizzazione di alcune fabbri­
che segna già 11 passo dinanzi alla 
adesione dell'Italia al cartello franco­
tedesco; oppure — e questo elemen­
to è in tutti 1 casi presente nella 
condotta padronale — 6i vuole affer­
mare, per ispirazione della Confln-
ditótria e del governo. Il principio 
della Insindacabilità padronale al­
l'interno degli stabilimenti, qualun­
que sia la loro situazione produt-
tlva e di bilancio, in violazione di 
ogni conquista democratica e sinda­
cale. di ogni legge, di ogni rispetto 
di patti. 

La sostanza di questa battaglia 

A X M J M I O D D L S E G R E T A R I O DEE.I / I2CE «ITlKJtfAR M Y K D A L 

L'URSS pronta a fornire grano 
ai paesi deii'Europa occidentaie 

Myrdal espone le linee del progetto di accordo - 11 sabotaggio americano ai rapporti 
tra est e ovest - Londra favorevole con riserva all' iniziativa del Segretario dell' ECE 

è nna strada che conduce il go 
verno a invocare le leggi fasciste 
contro la Costituzione della Re­
pubblica, a rimettere in vigore 
norme di pubblica sicurezza abro­
gate dalla Costituzione, a difen­
dere posizioni e attività lecite e 
illecite con soprusi e iniqui colpi 
di maggioranza. Per questa stra­
da — un passo dopo l'altro — non 
«i sa dove si andrà a finire. 

FELICE PLATONE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 30. — / giornali della 

aera hanno riportato le importanti 
dichiarazioni fatte stamane a Gi­
nevra dal Segretario esecutivo del­
la Commissione Economica del-
l'O.K.V. per l'Europa Gunnar Myr­
dal il quale ha reso noto il testo 
della nota di risposta sovietica alle 
sue proposte miranti ad uno svi 
luppo del commercio tra Europa 
orientale ed Europa occidentale 

Sella nota, consegnata a Mrdal 
(I 21 maggio dal ministro dell'URSS 
a Berna Kulagenkov il governo di 
Mosca dichiara di apprezzare l'ini­
ziativa e glx sforzi "del segretario 
deil'E.C.E. e dichiara che l'Unione 
Sovietica è, per quanto la riguarda, 
pronta cerne in passato a favorire 
lo sviluppo del commercio inter­
europeo a condizioni tali da ga­
rantire I reciproci interessi delle 
parti. In particolare U governo so­
vietico si dichiara favorevole al 
princtpio di un accordo europeo 
sui cereali. 

Vivo interesse 
Illustrando l rtsultati del suo 

viaggio Myrdal ha poi dichiarato che 
esso mirava a « cercare la possibile 
là di por fine, malgrado l'attuale 
acuto stadio della guerra fredda, al­
la costosa * impasse » nella quote si 
trovano confinati i rapporti commer­
ciali tra oriente ed occidente ». Egli 
ha aggiunto che come aveva tro­
vato accoglienza favorevole seppure 
prudente alle sue proposte da parte 
della maggioranza dei paesi occiden­
tali. COSÌ ha incontrato a Mosca una 
accoglienza cordiale concretatasi in 
nnme.osi colloqui con il vice presi­
dente del consiglio Mtkoyan, il r:t-
nistro degli esteri ViscinsVy ed il mi­
nistro del commercio estero Mcnsci-
top. 

Qtir«fo annunzio ha destato molto 
interesse a Parigi perchè, come si ri­
corderà. Mi/rdal è con Trpgie l.ir 
uno dei due alti funzionari dellOyu 
che hanno intrapreso di recente un 

strada che conduca a una distensio­
ne internazionale^ L'obbiettivo di 
Myrdal era più limitato di quello 
che si era proposto Trygve Lie: 
provvedere a una ripresa, da lui ri­
tenuta indispensabile, dei traffici eu­
ropei, distrutti dalla * guerra fred­
da* e dai divieti americani alle na­
zioni occidentali, di esportare oltre 
quella linea che essi chiamano 
e cortina di ferro ». 

La porta in faccia 
Myrdal ha proposto in pcrtlcoto-

re che le nazioni occidentali si im­
pegnino a comperare per dei perio­
di relativamente lunghi, cercali e 

cuno ha detto che a Washington gli 
avevano sbattuto la porta in faccia. 

Un giornale di completa obbedien­
za governativ-i, France Solr. parla di 
• flagrante contraddizione* fra le 
tesi di Achese* e le tesi di Trygve 
Lie. questi preoccupandosi di trovare 
la base per una collaborazione in-
ternazionale, mentre il primo pen­
sa solo alla realizzazione del suoi 
piani atlantici, e Lie — acrtre lo 
stesso giornale — è tornato da Mo­
sca con la certezza che l'opinione 
mondiale è con lui contro la guer­
ra fredda. I suoi colloqui a Mosca 
lo hanno convinto che la porta era 
aperta per delle trattatile ». Collegati 

u, 7 * u " ' » ' " * " " ' " " » ' " • " ' " " ' " rio ed esaminando l'atteggiamento del 
eventualmente altri prodotti nel- ^ ^ 0 francese, freddo all'epoca della 
l'URSS e nelle democrazie popolari 
in cambio delle forniture di altre 
merci, la cui Usta verrebbe stabilita 
di comune accordo 

La ripresa del commercio europeo 
sarebbe senza dubbio un fattore im­
portante di distanstone nel conti­
nente. ma a Parigi si sa che le dif­
ficoltà circa il suo sviluppo non sono 
mai venute dall'URSS né dalle de­
mocrazie popolari: la buona volon­
tà sovietica potrà dunque avere no­
terò/» frutti se si incontrerà con 
una analoga e. per adesso solo ipo­
tetica, buona volontà occidentale. 

E" ormai fuor di dubbio, per gli 
owerrctori parigini, che il Segreta­
rio Generale dell'OXU come il suo 
collega Myrdal hanno trovato a Mo­
sca un solido spinto di collabora­
zione e di comprensione. Che eow 
è acceduto inrece oltre atlantico? e / 
colloqui fra Trygve Lie, Truman e 
Acheson non hanno modificato le 
posizioni americane » a c m e Le Mon­
de di oggi. Sebbene prevista, la fred­
dezza con cut i dirigenti statuniten­
si hanno accolto il Segretario dcl-
l'OSU ha destato una sgradciole sor­
presa a Parigi. E più sorpresi ancora 
si è rimanti anche per il fatto che 
dopo il suo pellegrinaggio a Washing­
ton. Trygre I.ie non abbia ritenuto 
opportuno pronunciare neppure qual 
che parola genericamente ottimista 

naggio nelle capitali europee, Mo-Icone aveva fatto in tutte le altre 
sca compresa, alla ricerca di unaJcepitaJi. Nemmeno una sillaba; qual 

prima visita del Segretario dell'OXU a 
Parigi, più cautamente favorevole in 
occasione della seconda, sempre Fran­
ca Soir assicura che Trygxt Lie ha 
interpretato questa atmosfera come 
e un indice del fatto che il governo 
Bidault deie seguire la pressione 
dell'opinione pubblica per una po­
litica meno intransigente ». 

Sembra dunque che, una tolta di 
più. Si vadano chiarendo intorno al 
pellegrinaggio del segretario deirOXU 
i dati fondamentali della presente 
Situazione internazionale: da una 
parte la volontà di pace dei popoli 
e del governi che vivono sulla base 
della fiducia dei loro popoli, quello 
dell'Unione Sovietica in primo luogo; 
dall'altra, l'ostinata e sempre meno 
celata intenzione di alcuni gruppi di 
privilegiali di scatenare la guerra per 
salvare i loro interessi. Se il viaggio 
di Trygre Lie permetterà a più larghe 
frazioni dell'opinione mondiale di 
prendere coscienza di questa realtà 
non sarà stato mutile. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dichiarazioni britanniche 
sulla proposta di Myrdal 
LO>TDRA. 30 — Un portavoce dei 

Ministero del Commercio Inglese ha 
dichiarato oggi a! corrispondente 
aell'AFP che «11 Governo britanni­

co approva In linea di massima la 
proposta del Segretario della Com­
missione Economica per l'Europa 
Myrdal, per la conclusione dt un 
accordo per l cereali fra 1 paesi del­
l'Europa orientale e quelli occidenta­
li ». Il portavoce ha sottolineato che 
la Gran Bretagna desidera aumen­
tare 11 volume del propri scambi coi 
paesi dell'Europa orientale, ma ha 
affermato che la proposta di Myrdal 
è « ancora troppo vaga ». Occorrereb­
be anzitutto accertare se 11 progettato 
accordo non sarebbe In contralto con 
l'accordo Intemazionale per 11 gra­
no firmato a Washington nel marzo 
1949 Inoltre, semore facondo 11 go­
verno Inglese, occorrerebbe accerta­
re se l'accordo In questione non sa­
rebbe contrario allo spirito della Car­
ta dell'Avana e in particolare allo 
spirito dell'accordo generale per le 
tariffe e per il commercio che e «ta­
to sottoscritto anche da parecchi pae­
si dell'Europa orientala. 

che supera in ampiezza quella stes­
sa condotta da!> maestranze delle 
O M F. nell'ottobre del '48. è stata 
compresa da tutta l'opinione pub­
blica napoletana. Mai come oggi ap­
pare ch'ara la connessione fra la 
lotta contro 11 ritorno di metodi fa­
scisti all'Interno degli stabilimenti 
e quella in difesa del lavoro e della 
produzione. Qu.^ita comprensione è 
resa più acuta dell'accentuarsi di 
una condizione di marasma produt­
tivo « di crisi economica, che inve­
ste ogni settore: è di pochi giorni 
fa a Napoli Io sciopero del commer­
cianti contro l'assalto del ficco. 

Ecco come sono caratterizzati «i 
tempi che corrono » nella lettera 
dell'Azione Cattolica e del parroco 
di Pozzuoli: « Il caso occorso a cen­
tinaia di famiglie delia nostra zona 
è più grave di un lutto, giacché 
" mors omnia solvit ", laddove il ca­
dere a spasso nei tempi che corrono 
è lo stesso che mandare sul lastrico 
deììe fam'glle crus languirebbero di 
fame forse per sempre ». 

Mentre la situazione dell'ILVA al 
sviluppa nel modo Indicato. In UT» 
altro grande complesso industriale 
campano, il Canapificio Bucky di 
Sarno (Salerno) che occupa 640 la­
voratori e lavoratrici, si è creato uno 
stato di cose del tutto analogo. Alla 
minaccia di 50 licenziamenti, le 
maestranze hanno risposto occupan­
do lo stabilimento, e lo presidiano 
ormai da tre giorni. 

Dal campo siderurgico al campo 
fe-sile, 11 quadro è dunque unico 
E* il quadro dell'ulteriore compres­
sione dr'.la produzione, dell'ulteriore 
Inutillzzazlone della capacità pro­
duttiva. dell'ulteriore aggravamento 
della disoccupazione Per questo t 
lavoratori campani sono c«gi In pri­
missima fl'.a ne'.'.a preparazione del 
Convf»gno per l'Industria e 11 Plano 
del Lavoro che si aprirà venerdì a 
Milano Questi problemi Tltali del 
lavoratori a delle popolazioni del 
Bud saranno a Milano tra gli argo­
menti centrali del Convegno. 

Conferenze interaziendali di Pro­
duzione sono state tenute In questi 
giorni tra I tessili di Napoli e di 
Salerno: argomenti del dibattiti la 
situazione produttiva (costi, mac­
chinarlo. vendite) e ìo sfruttamento 
cui lavoratori e lavoratrici sono sot^ 
topostl, attraverso vloiazlom di ac­
cordi. riduzioni salariali, aumento 
de', macchinarlo assegnato a ciascu­
no. attentati contro 'a libertà sinda­
cale. mancata tutela della maternità 
Le Conferenze hanno Indicato le 
concrete possibilità di sviluppare 1 
consumi e di accrescer* le possibi­
lità di lavoro, nel quadro della lotta 
generale per la ripresa economica e 
per una produzione di pace 

N. S. 

Ut I I I I I IU I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t I t f l I I IH fH I I I I I I I I I I IUMI I I I l l l l l 

Il dito nell'occhio 
Uditorio 

e A chiusura del convegno del se­
gretari provinciali della D.C. l'on. 
De Gasperi, parlando delle riforme 
e In specie deì'a riforma fondiaria, 
ha affermato che occorre f*re e fare 
presto». Dal Quotidiano. 

Parole sacrosante in bocca all'ono­
revole De Gasperi. Più sacrosante 
sarebbero *fafc se, invece di pro­
nunciarle davanti ai segretari pro­
vinciali della D. C, l'on. De Ga­
speri te arrise pronunciate davanti 
ad tsno specchio. 

P r o v e r b i o d e m o c r i s t i a n o 
Chi Spataro ferisce di Spataro 

perisce. 

C o n d a n n o 
< Oggi la democrazia cristiana A 

condannata a «tare al governo ». Dal 

Giornale ditali». 
Mo c'è sempre speranza. Kon è 

una condanna a vita. 
Progressi della teonlea 

e Fuchs è già al ventunesimo In­
terrogatorio. Un apparecchio spe­
ciale per constatare se dice la ve­
rità ». Da un titolo del Messaggero. 

Erfdentemenfe l'apparecchio si de­
ve essere irrimediabilmente rotto, se 
al ventunesimo interrogatorio non 
sono ancora riusciti a scoprire la ve­
rità. 

I l fesso del giorno 
«Rebecchlnl b un uomo che parla 

volentieri, sa sempre quello che deve 
dire, ha la parola facile, e gli ac­
centi commoventi: E' una specie di 
Sindaco Incantatore ». Ettore della 
Giovanna, dal Giornale d'Italia. 

ASMOOEO 

dizione assoluta di quest'arma 
terribile, l'instauiazione di un 
controllo internazionale rigoroso 
per garantire l'applicazione del 
divieto, e afferma che quel go­
verno che per primo utilizzasse la 
arma atomica contro qualsiasi pae­
se commetterebbe un crimine con­
tro l'umanità e dovrebbe essere 
trattato come criminale di guerra •*. 

La mozione conclude invitando il 
popolo siciliano a eotUxscrivere e 
fare proprio questo appello. 

La notizia della mozione appro­
vata dal Parlamento siciliano è la 
più importante delle centinaia che 
ci sono giunte da ogni parte d'Ita­
lia e che rivelano il fervore di 
adesioni suscitato dall'appello lan­
ciato dalla Sala Capizucchi di Roma. 

Merita di essere segnalata per il 
suo significato politico prk.ia di 
tutto l'iniziativa della commissione 
interna della Latteria Soresinese 
(Mantova) la quale ha convocato 
i lavoratori della Cd.L. e dei l i­
beri sindacati con i quali ha esa­
minato e sottoscritto l'appello con­
tro la bomba atomica. Nel corso 
della riunione le due organizzazio­
ni sindacali si sono assunte l'im­
pegno di raccogliere insieme le 
Arme di adesione all'appello nel­
l'interno della fabbrica, tra i la­
voratori di tutte le tendenze poli­
tiche. Dalle stesse organizzazioni 
sindacali è stato anche lanciato un 
manifesto alla popolazione invitan­
dola a sottoscrivere l'appello di 
Stoccolma. 

Anche l'on. Guglielmo Giannini 
ci comunica di aver aderito al­
l'appello del Convegno di Roma. 
Egli ha specificato di non essere 
intervenuto alla riunione della Sa­
la Capizucchi soltanto perchè fuori 
Roma. 

Interessante è l'argomento usato 
dal Questore di Bergamo il quale 
è stato interrogato dal nostro cor­
rispondente sulla sua opinione cir­
ca l 'uso della bomba atomica: 
« Anche nel caso deprecabile che 
si giungesse malauguratamente a 
un conflitto — ha risposto il Que­
store — penso che la bomba ato­
mica dovrebbe essere accantonata 
come è avvenuto per i gas asfis­
sianti nell'ultima guerra ». 
- Fra le altre adesioni di rilievo 

segnaliamo quelle dei Procuratori 
della Repubblica di Rovigo e di 
Arezzo. Lo scienziato prof. Alu-
laoh Taibel. uno dei più quota»! 
genetisti italiani, ha dato la sua 
adesione al Comitalo provinciale 
della Pace di Rovigo, accettandone 
la carica di Presidente. A Lecco, 
in provincia di Milano, il plebisci­
to contro la bomba atomica ha 
trovato subito il consenso di va­
stissimi strati di cittadini. Facen­
dosi interprete del sentimento po­
polare il Consiglio Comunale, com­
posto nella maggioranza da consi­
glieri democristiani, ha votato alla 
unanimità una mozione contro lo 
uso della bomba atomica. Soltanto 
il Sindaco d.c. non ha votato la 
mozioni.-. La prima grande orga­
nizzazione sindacale di categoria a 
pronunciarsi in favore della mo­
zione di Stoccolma dei Partigiani 
della Pace è stata quella dei Po­
ligrafici e Cartai. Il Comitato Cen­
trale della Federazione ha invitato 
i membri della categoria di tutta 
Italia a sottoscrivere la mozione. 

Manifestazione a Trieste 

11 grande plebiscito per la pace 
e contro la bomba atomica non si 
traduce solo in adesioni egli ap­
pelli di Stoccolma e del Convegno 
di Roma, ma si va articolando an­
che in grandi manifestazioni po­
polari e in assemblee e riunioni 
che esaminano particolarmente gli 
a s p e t t i organizzativi della cam­
pagna. 

A Trieste — centro nevralgico 
della lotta per la pace — si è 
svolta una grande manifestazione 
organizzata dal comitato cittadino 
dei Partigiani della Pace cui han­
no partecipato migliaia di persone. 
Ambrogio Donini portando il suo 
saluto a nome del Comitato mon­
diale e del Comitato italiano dei 
Partigiani della Pace alla mani­
festazione ha in particolare esal­
tato l'attività delle donne triestine 
in difesa della pace, azione che ha 
trovato il consenso anche del Ve­
scovo di Trieste il quale si è pro­
nunciato contro la bomba atomica. 
Delegazioni dei Parti?.ani della 
Pace di Milano, Torino, Livorno, 
Reggio Emilia e dei mezzadri di 
Bologna hanno partecipato alla 
manifestazione di Trieste. 

A Matera nella sede del PRI è 
«tato ieri costituito il Comitato 
provinciale d e l Partigiani della 
Pace con 1» partecipazione delle 
più rappresentative personalità 
della cultura e della politica. Nel 
corso della riunione sono stati an­
che esaminati gli aspetti organiz­
zativi per la campagna contro 1* 
bomba atomica. 

Il Sindaco di Milano Greppi, at­
traverso un comunicato dell'Ufficio 
stampa del Municipio milanese, ha 
ieri fera smentito la propria ade­
sione al Convegno di Roma contro 
la bomba atomica e all'appello di 
Monsignor Santini. 

Gottwald firma 
la petizione di Stoccolma 

PRAOA. 30. — Il preMd6nts ceco-
«lovacco Gottwald ha firmato oizzl 
Il manifesto della petizione per la 
pace redatto a Stoccolma. 

La presidentessa del comitato ce* 
coslovacco dei partigiani della pace, 
«Ignora Anezka Iiedlneva, ha infor­
mato Gottwald che tn CecoMovac-
chla sono state raccolte tn calce al­
la petizione 9.482.738 firme. 
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Cronaca di Roma Milleottocento nuovi compagni 
sono entrati Rei nostro Partito 

Lettere 
al 

cronista 

LA DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

FETORE IN PARADISO 
Cara "Unita", 

A cinque chilomrli dalla Battile» di 
S. ?!;'.:*:. quuii = 'ie spalle dell* mede-
urna, mintilo milt'aia di {terrone tu u"a 
località detta « La l'isana ». 

La via / 'nana, unica strada della boi 
fata, si moda, smuosaineiite dr un primo 
Agglomerato di care, in aperta campagna, 
fra due ali paradisiache di i.ertle. disse­
minate di latini.e e di abita/ioni Tanta 
belletta naturale passa in mtitore 
quando, respirando a pieni polmoni l'aria 
che noi iridiamo laiuhre, jouertiaiuo 

tanche con nari raffrtddjte un fetore IH-
\utpfMtrabile che alene dai rigagnoli di 
Inclina stagnante ai lati della strada che 
« proteggono > la ui'a l'inatta «ino al suo 

{termine. Le nostre apprensioni diveggono 
addirittura problematiche quandu i no­
stri figli, costretti a itinere in questa 
totalità, assimilano i germi I/I una inci­
piente malattia infettiva bagnandosi in 
questi nauseabondi rigaglieli, o tarai-
gltendoot la palla dei loro giochi Vi ""i 
già dati numerosi casi di malattie infet­
tine e non saranno alt ultimi 

Altro preoccupatile problema è quel'o 
della disastrosa condizione in cut si trotta 
la nostra unica ttrada. la via Pisana 
il selciato di un tticnlo ili un parlotto 
della Sabina anrebbe di che guadagnare 
in orgoglio se venisse tentato un con-
ìronto! F per gli abitanti della zona che 
non è Immediatamente colleiata da nes­
sun mezzo con Roma città. I quali «f 
debbono recare a Roma per lavoro in 
bicicletta, è un vero flagello per i loro 
pneumatici, ma sopraitiit'-t per la loro 
lilla perchò ci sono dei tratti sconsigli*' 
buissimi a percorrersi sena correre il 
rlrchto di rompersi l'osso del collo la 
rirnslruzUine del fondo strada!'' è .*•* •• 
piti giovevole agli abitanti della mna. 
petcht l'industria a carattere estrattiuo, 
come la cava di breicia dei F.lli Morehi. 
incrementando la sua attività per Vate-

ipnle viabilità della strada, assorbirebbe 
nel contempo buona (torte tiri disoccupati 

t'n irruppi) ili <!>'(•<"< minli 

L'AMBULATORIO DI TESTACCIO 
» Caro Crnni' la. ti ruttilo spiegare ciò 

che mi e accaduto all' Ambulatorio del­
l' {'sistema malattie per operai a Te­
stacelo. 

Ci/imi fa ebbi mio figlio di 9 anni 
con la febbre, preoccupato chiamai a 
casa ti dottore. Venne, la sua visita 
durò circa 50-60 secondi (dico secondi). 

Ed ora passiamo ad altro. Quando 
il bìmbinn era già in pieni, fui co­
stretto a farlo rivedere d.il medico al­
l'Ambulatorio per un gonfiore al naso, 
e questi mi consigliò di farlo vedere la 
ter* dal laringoiatra. 

Ritornati la sera, lo specialista disse 
che avena bisogno di pomata alla peni­
cillina. aggiungendo però che la ricetta 
di prelevamento doveva essere fatta il 
giorno dopo dnl medico curante. 

La mattina seguente il medico curante 
sì riputò di f&rc delta ricetta dicendo 
che non spettava a lui. e di ritornare 
Il giorno dopo a »rra dallo stesso spe­
cialista. 

Così visto che la cosa si sarebbe prò-
! (ratta per chi sa quanto altro tempo, a 

tutto danno per la salute del mio bam­
bino deciti a comperarmi da me tale 
medicinale. 

Purtroppo però, le condizioni invece 
di migliorare peggiorarono e fnt costret­
to a portarlo da un professore. Il quale 

l ordinò med'eine e cure, che compreso 
Tnnorario furono pagate tìa me. 

Cosi caro Cronista ecco in pratica 
la tanto decantata assistenza agli operai 
che si fa in questa cristianissima Roma 

Gin» Faz i > 

I lavoratori si uniscano 
contro la minaccia atomica ! 

Portiire l'appello <li Stoccolma in ogni fabbrica ed in ogni 
luogo di lavoro - (inni di emulazione, tra i sindacati 

A p o c h i g i o r n i d i d i s t a n z a d a l l a 
M o n c a r u m i o n e d e l l a S a l a C a p i / -
z u c c h i m e n t r e m t u t t a l a c i t t a i 
- C o m i t a t i r i o n a l i d a i P a r t i l i . a n i 
d e l l a P a c e . g u i d a m i l ' o : ^ i n i z i a ­
z i o n e d e l l a g r a n d e c a m p a g n a p o ­
p o l a r e p e r l i n t e r d i z i o n e d e l l a b o m ­
ba a t o m i c a , a l l e o i e d i c i a v - e t t e d i 
i er i , p l e s s o la C a m e r a d e l Luvor<>. 
I>a a v u t o l u o g o u n a r i u n i o n e a n ­
c h ' e s s a d e s t i n a t a o d a v e r e u n a 
g r a n d e I m p o i t a n z a n e l l o s v i l u p p o 
t i f i l a l o t t a d e l p o p o l o i o r n a n o c o n ­
t r o la g u e ri a e p e r l ' a d e s i o n e a l ­
l ' a p p e l l o d i S t o c c o l m a . 

Il O - l i . y l i o d e l l e L e g h e , m a s s i ­
m a o^.-ise s i n d a c a l e d e i Inva i a l o i . 
si è r i u n i t o e d h a a m p i a m e n t e d i -
5cit.--o e d e l . b e : a t o "ul c o n t r i b u t o 
d e c i s i v o c l i e l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n ­
d a c a l e p o r t e r à n t i ' a c a m p a g n a poi-
la r a c c o l t a d e l l e f i r m e e p e r la m o ­
b i l i t a z i o n e d i t u t t i i l a v o r a t o r i a t ­
t o r n o a i « . P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . . . 

A l l a r i u n i o n e , a l l a q u a l e h a p r e ­
s e n z i a t o il c o m p a g n o P a r o d i , r e ­
s p o n s a b i l e d e l l ' U f f i c i o O r g a n i z z a ­
z i o n e d e l l a C . G . I . L , h a n n o p a r t e ­
c i p a t o , o l t r e c h e i d i r i g e n t i d e l l a 
C a m e r a d e l Lavori.*, e n u m e r o s i s s i ­
m i l a v o r a t o r i d i t u t t e l e c a t e g o r i e , 
i c o m p o n e n t i l a C o m m i s s i o n e E s e ­
c u t i v a d e l l a C . d . L . , t u t t i i S e g r e ­
tar i e d i V i c e S e g r e t a r i d e i S i n d a ­
c a t i e d 1 S e g r e t a r i d e l l e S e z i o n i 
C a m e r a l i M a n d a m e n t a l i . L a r i u ­
n i o n e è s t a t a a p e r t a d a l c o m p a g n o 
M a r i o B r a n d a n i , S e g r e t a r i o r e s p o n ­
s a b i l e d e l l o C . d . L . , ;1 q u a l e h a 
s v o l t o la r e l a z i o n e a n o m e d e l l a 
S e g r e t e r i a . E g l i h a i n n a n z i t u t t o 
s o t t o l i n e a t o c h e jl p e r i c o l o d i g u e r ­
ra c h e s ; fa s e m p r e p . ù r e a l e p o n e 
d a v a n t i a i l a v o r a t o r i , c o n f o r z a 
s e m p r e m a g g i o r e , l a n e c e s s i t à d : 
r a d d o p p i a r e l a p r o p r i a a t t i v i t à in 
d i f e s a d e l l a p a c e . L ' e l e m e n t o d e c i ­
s i v o ?u q u e s t o t e r r e n o , h a d e t t o 
B r a r . d a i i i , è la f i r m a in mussa d i 
c i t t a d i n i , a l d i s o p r a d i q u a l s i a s i 
d i s t i n z i o n e , d e l l ' a p p e l l o c o n t r o l a 
b o m b a a t o m i c a . I l a v o r a t o r i , in 
q u e s t a g r a n d e c a m p a g n a in d i f e s a 
d e l l a c i v i l t à e d e l l a v i t a d i t u t t i i 
c i t t a d i n i , d e v o n o c o s t i t u i r e l ' e l e ­
m e n t o d ' a v a n g u a r d i a , il r e p a r t o 
a v a n z a t o d e l g r e n r ì e f r o n t e di t u t ­
t o il p o p o l o . 

T u t t i i l a v o r a t o r i , a l d i f u o r i e d 
al d i a o p r a d i o g n i d i v i s i o n e p o l i ­
t i ca o r e l i g i o s a : in u n a a z i o n e c o ­
m e q u e r t a — h a s o t t o l i n e a t o il S e ­
g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l L a v o ­
r o — n o i r i v o l g i a m o u n a p p e l l o a 
t u t t i i l a v o r a t o r i p e r c h è 51 u n i s c a ­
n o n e l l ' a z i o n e c o r n i n e a l d i l à d i 
o g n i e l e m e n t o di d i v i s i o n e . 

S u l l a r e l a z i o n e d i B r a n d a n i . c h e 
è s t a t a a t t e n t a m e n t e s e g u i t a d a i 
p r e s e n t i , z i n o i n t e r v e n u t i n u m e r o ­

s i l a v o i a t o r i i q u a l i t u t t i h a n n o 
t . b a d i t o l ' a p p e l l o p e r u n ' a z i o n e 
u n i t a r i a d i r e t t a a d a l l o n t a n a r e la 
m i n a c c i a d e l l o s t e i m . n i o in m a « a 
uel l i* p o p o l a z i o n i . 

A l C o n s i g l i o d e l l e L e g h e , è ?ta-
to a n n u n c i a t o c h e numeio*-"e i n i z i a ­
t a e s o n o ni coi .»» d i r e a l i z z a / i o n e 
eia p a r t e d i n u m e r o M s i n d a c a t i e 
d e l l e S e z o n i C a r n e : a l ' T r a l ' u h r o 
u n a g a i a di e m u l a / i o n e v e r r à l a n -
c a t a fra t u t t e l e c a t e g o r i e p e r la 
1 a c c o l t a d e l m a g g i o r n u m e r o d i Ar­
m e a l l ' a p p e l l o d i S t o c c o l m a . 

L a r i u n i o n e si è c o n c i l i a c o n 
l ' i m p e g n o d a p a r t e d: t u t t i 1 d i r i ­
g e n t i d e l l e v a r i e c a t e g o r i e u \ p o r ­
t a r e in m e z z o ai I n v o l a t o r i d : o g n i 
c o r r e n t e p o l i t i c a « r e l i g i o s a la p a ­
r o l a d e i . . P a r t i g i a n i d e l i a P a c e -
e l ' a p p e l l o d i S t o c c o l m a p e r l ' i n t e r -
d i z i o n e d e l l a b o m b a a t o m i c a . 

. LA : CAMPAGNA DEI " CENTOMILA.. 

1800 nuovi compagni 
iscritti fino a ieri sera 
i r p remio della se t t imana alla sezione Casilina 

La Federazione Romana ci ha comunicalo il numero iti nuovi itcrilli di 
cai sì aecva fino m Uri ttra notizia: 1800 

Il premio settimanale i stato assegnato questa settimana al compagno CAR­
MINE SANTOMAURO, segretario della Sezione Casilina che ha reclutato 26 
nuovi compagni, che costituiscono una percentuale rilevante del nomerò degli 
iscritti trattandosi di una piccola teiione. 

Insieme alla teiion* Casilina sono state citate GARBATELLA, con 31 
iscritti e TORPIGNATTARA con 20, 

La Federazione ricorda ai compagni delle sezioni romane che la prima 
tappa delle gare pei il reclutamento scade il DUE GIUGNO e che si accette' 
ranno domande di nuove iscrizioni, valide per la classificazione, entro la 
mezzanotte del 2 gl'agno. 

Da informazioni assunte sappiamo che vi sono alcune lezioni che stanno 
preparando un colpo di scena finale, «mettendo al mucchio > tutte le domande 
di iscrizione raccolte negli ultimi tempi per versarle tutte insieme e < fare 
scena*: PRENESTINO, TRIONFALE, CELIO, PRIMAVALLE, QUARTICCIOLO, 
LUDOVISI. 

Avvertiamo i compagni di queste sezioni di rileggere bene quanto più 
sopra riportiamo dei comunicati della Federazione: SI RICORDINO CHE LE 
GARE TERMINANO ENTRO LA MEZZANOTTE DEL DUE GIUGNO, NON 
OLTRE ! 

L'IMPRESSIONANTE ONDATA OEI SUICIDI 

Un vecchio pensionato 
si lancia nel Tevere 

Una giovane donna dimessa dal ma­
nicomio si Impicca nella sua stanza 

DOPO TRE LUNGHI ANNI DI DISOCCUPAZIONE 

(Ino slemilore schiaccialo da una frana 
il qiorno slesso in cui ha Irowalo lai/O! 

Un giovane ucciso da un sasso lanciato in aria dall'esplosione 
di una mina - Entrambe le vittime appartenevano al P. C. I. 

C o n t i n u a l a t r a g i c a s e r i e d i m o r - . t a t a a l l ' O b i t o r i o , t ra il c o m p i a n t o 
t a l i s c i a g u r e . L a g i o r n a t a d i i er-
è s t a t a f u n e s t a t a d a d u e i n c i d e n t i , 
a c c a d u t i c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 
d u e d i v e r s i p u n t i d e l l a c i t t à , n e i 
q u a l i h a n n o t r i n a t o l a m o r t e d u e 
l a v o r a t o r i . 

A l l e 17, l o s t e r r a t o r e T o m m a s o 
S n e l l a , d i a n n i 44 , m e n t r e l a v o r a v a 
in v i a C o s a i G i u l i a n i , n e l C a n t i e r e 
d e l l a C o o p e r a t i v a <« R i n a s c i t a d e l 
T r a n v i e r e » , è s t a t o s e p p e l l i t o d a 
u n b l o c c o d i t e r r a , staccato"»l i m ­
p r o v v i s a m e n t e . J c o m p a g n i d i l a ­
v o r o , l a n c i a t i s i a l a o c c o r s o , in s o l i 
q u a t t r o m i n u t i n o n o r i u s c i t i a d i s -
. . . e p p e l l i r l o . M a e r a g i à t r o p p o t a r ­
d i . I l p o v e r o o p e r a i o e r a m o r t o . 
In s e g n o d i l u t t o , i l l a v o r o * s t a t o 
s o s p e 5 o . L a s a l m a è « t a t a t r a s p o r -

T u t t « l e S e z i o n i p o s s o n o r i t i r a ­
re a p a r t i r e da o g g i a l l o o r e 17, 
n e l l a s e d e «lei r i s p e t t i v i s e t t o r i . 
l e t o r c e p e r la m a n i f e s t a z i o n e d i 
v e n e r d ì . 

A MEZZANOTTE IN VIA TIBURTINA 

99 Un carro armato "She rman 
s f o n d a 81 m u r o d i una c a s a 

E* accaduto durante le prove della parata per il due giugno 
Una donna ferita - Vivissima impressione nella zona 

Stamine, ver*» le 24, un incidente che 
p o t o a J I ere tragiche conseguenze è ».T-
venuty in \ ia I l lumina , Ln carro arma­
lo Lr»A. cla«»e Sherman, in dota/ione 
alla -cuoia carnati ili Pieiralata, è fi­
nito contro un caseggiato, «fomlauJo un 
muro cil aprendo uno squarcio di non 
tra*ctirat>ili dimensioni. Lna donna, che 
al momento del (.rollo dormiva, è ri­
masta ferita da gro«*e pietre "taccate») 
dalla parete: si è reso nece«-ario il suo 
:ra<porto all'ospedale 

In «esulto ad un soprahicgo che ci 
ha permesso di raccogliere dalla \'.\a 
l o c e dei testimoni, alcuni particolari 
titilliamo ricuMriiito l'incidente. Ver-o Ir 
-"V>0 numero»! carri armati della cla«-*e 
t -<hcrman > (il cui pc>o #1 a«*.i\;na alle 
quattro tonnellate) partivano dalla ca-
••ernia d< I I3J CAR a Pietraia!», diretti 
ai I-eiri Imperiali jwr una prova di ma­
novra e \H r alitine evnlu/inni in *i»t» 
rifila p.iratt militare 4 lie • -udeorà 
tra il C»!o—en e Pias /a \ ere / fa il ! 
pillano | irn«imn I carri armati fare-
tano parte del 2 Battacliore « Arcete» 
TmrV>cvando Via Tibtiriina il rondiirenle 
di uni di e " i mriTa dalla fila, portati-
do-i «u! marciapiede. l"na depina di me­
tri oltre i l m r v a c'è 11: ca«efr*iato. nel 
quale abitano numero«e f im.r l ie di «fol­
l i t i II conducente perdeva il controllo 
del mo»tro d'arciaio. 1 he — dopo una 
hrc«cs rirata «nlla *'nUtra — andava 
• picchiare eoi mu«o co l t ro il muro 
d»lla ca«». al numero 21" 

1 a violenza dell'urto e la «ro»«a por­

tata del carro armato provocavano uno 
squarcio di olire un metro di atterza per 
cinquanta centimetri di larghe/za. Pri­
ma ancora che i militari di hordo del 
carro armato pote««rro render«i e«ntt.i-
mente conto dell'accaduto una ero««a 
nuvola di polvere si abbatteva «n uno 
«tanzone di un seminterrato della ra«a 
invertita, nel quale abitano cinque fa-
nv«l'e. I a trentunenne Lucia lere«a, 
che era andata a Ietto, veniva colpita 
da rtro««e pietre staccatesi l'alia parete, 
mentre una " r a pingria di calcinarci e 
di detriti «1 abbatteva sui Ietti vicini. 
tra In «momento desìi inquilini colti nel 
«natio 

I a donna, che aveva riportato ferite 
varie al rapo, alla regione per.etale, «ila 
mano de«ua e coatu«:oai per tutto il 
corjio. vrmva socror«a da Achil'e Reb­
bio, domiciliato in Via Tiburtina -*-'! 
e da] marni allo della «cuoia O r r i - i i 
l~.cnn.iro Pilo!, e ira«portata al Poi .din.cu 

T U T T I I R E S P O N S A B I L I D E I . 
S E R V I Z I O D ' O R D I N E . D i S E ­
Z I O N E E S E T T O R E , S T A S E R A 
AI.I .E 1»,3i P R E C I S E I N F E D E ­
R A Z I O N E 

T U T T E I.E S E Z I O N I M A N D I N O 
A R I T I R A R E . DALILE O R E 11 DI 
O G G I . I M P O R T A N T I S S I M O M A ­
T E R I A L E S T A M P A . 

AD ACQUASANTA DI CECOANO 

Una banda d i fa lsar i 
scoperta dalla Tributaria 

Dopo i pacchetti di sigaietie si prepa­
ravano a stampate biglietti da 10 mila 

Da a l c u n i m e s i 11 N u c l e o T r i b u t a ­
r i o d e l i a G u a r d i a d i F i n a n z a a v e v a 
a v u t o seffnaIa7<oni in m e r i t o a l l ' a t ­
t i v i t à dt u n g r u p p o d i c o n t r a b b a n ­
d i e r i d i « m a r e t t e c h e o p e r a v a n o n e l ­
la C a p i t a l e e d i n d i v e r s i c e n t r i d e l ­
l ' I ta l i a C e n t r a l e . L e i n d a g i n i \ e n -
v a n o i n i z i a t e n e l Laz io e in A b r u z z o 
e p o r t a v a n o a l l a .«coperta d i u n a z o -
r.a a p p r o v t l m a t l v a s c e l t a d a i cor . trab-
b a n d i e r l c o m e q u a r t i e r e g e n e r a l e e 
c e n t r a l e d i 5 m L * l a m e n t o : la p r o v i n ­
c i a d i F r o d i n o n e . P i ù t a r d i r. c e r ­
c h i o s i c h i u d e v a i n t o r n o a C e c c a r . o . 
l a b a n d a a v e v a q u i i m p i a n t a t o u n a 
t i p o g r a f i a c l a n d e s t i n a a i t r e z 7 a t a per 
l a f a b b r i c a z i o n e di i n v o l u c r i e t u ­
b e t t i p e r .«sigarette d i t i p o n a z i o n a l e . 
U l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i d a v a n o per 
pro&sima l a « l a m p a di t i t o l i p r o v ­
v i s o r i t i p o B a n c a d 'I ta l ia de l t a ­
g l i o d a 10 ralla. 

N e l l a n o t t e s u m a r t e d ì , g l i a g e n t i 
d e l l a T r i b u t a r i a f a c e v a n o i r r u z i o n e 
n e l l a c a s a d e l v e n t o t t e n n e A n t o n i o 
C a r c a s o l e d i G i u s e p p e , i n l o c a l i t à 
A c q u a s a n t a d i C e c c a n o . In u n l o c a l e 
d e l l a c a s a v e n i v a r i n v e n u t a l a l t r e z -

«omplvtavw I* /abbrlcazlona 

e l a s t a m p a di tube:*.! d: .«{garette, 
o l t r e a 13 k g di p a c c h e t t i p e r s i g a ­
r e t t e g a s t a m p a t i e t r e n t a b o b n** 
di c a r t a 

N a - c o s t i l n u n b a n c o e r a n o t r o v a : : 
a n c h e tre c . i r n c s in ter i p<*r .a s t a m ­
pa d e i n : o ' : p r o w _ « o r i de'.la B a n c a 
A I t a l i a da IO m i l a l i r e , d i e c i a l t r i 
e ichè-s r.on comoie ' . i a astra di 
z i n c o , n u m e r o s e n e g a t i v e t u las tra e 
s u p e . l l c o l a e u n b e n r i u s c i t o e l i c h e 
d e l l a t e s t a d e l l a M e d u s a c h e s a r e b ­
b e « e r v u o a d i m p r i m e r e .1 m- irrn ." 
:n r e s o s u i b i g l i e t t i da 10 m i l a . Q u e ­
s t ' u l t i m o e l i c h e era s t a t o I m . t a t n 
q u a s i a l l a p e r f e z i o n e : confrontat i» 
c o n q u e l l o c h e a p p a r e - . . j b.gl' .eix: 
s t a m p a t i al P o l i g r a f i c o d o l i o S ' a t n ; 
d i f e t t i di c o n t o r n o e d i r e t i n o s o n o 
i r . s ign i t i cant i . 

I n s i e m e al C a r c a * o ! i s o n o s t a t i f e r ­
m a t i il S ó r n n e V i n c e n z o G u g l - e l m l 
d a R o c i f e (Bramile) e L u i g i P r o v : -
t e r a d e t t o • C i r o -, dt 47 a n n i , (fa 
P i « t o i a e r e s i d e n t e a N a p o l i . L e i n ­
d a g i n i c o n t i n u a n o : «onn v o l t e a l ia 
r i c e r c a d i a l t r i c o m p l i c i e a d un 
i n v e n t a r i o s u l l e I m p r e s e p o r t a t e f e ­
l i c e m e n t e « t e r m i n a d a l l a b a n d a . 

dovp quei «anitari la giudicavano gna-
ribile in otto •T'orni. 

\ncora ver«o I» « di stanotte gli in­
quilini iii Via lihurtina 215 non erano 
tornali a Ietto: davanti ni portone molti 
oommriitaiann l'incidente, mentre le don­
ne prowe<le\ano a «rombrarc io stanzone 
dai calcinarci. Il muro «fondato aver i 
uno «pecore di oltre trenta centimetri. 

Il 2 giugno 
giornata di strillonaggio 

G r a n d e a t t i v i t à d e g l i • A m i c i » 
i n p r e p a r a z i o n e d e l C o n g r e s s o 

d i t u t t i g l i o p e r a i d e l c a n t i c i e 
I l S u e l l a h a l a s c i a t o m o r e n d o l a 

m o g l i e e d u e f ig l i . C ' è p o i u n a c i r ­
c o s t a n z a c h e r e n d e q u e s t a s c i a g u r a 
p a r t . c o l a r m e n t e a t r o c e . I l p o v e r e t ­
to , d o p o t r e a n n i d i d i s o c c u p a z i o n e , 
a v e v a A n a l m e n t e t r o v a t o l a v o r o i n 
q u e l c a n t i e r e , e p r o p r i o i e r i a v e v a 
p r e s o s e r v i z i o . P r o p r i o s u l f i n i r e 
d e l l a p r i m a g i o r n a t a l a v o r a t i v a , la 
s u a e s i s t e n z a è s t a t a s p e z z a t a . 

A l l a s t e s s a o r a , u n a l t r o s a n g u i ­
n o s o i n c i d e n t e a c c a d e v a a l l e C a -
p a n n e l l e . U n g i o v a n e d i p e n d e n t e 
d e l l o F e r r o v i e , G i u r e p p e B i a n c h i , 
d i 22 a n n i , a b i t a n t e p r e s s o i l c a ­
t e l l o f e r r o v i a r i o d e l k m . 9, ( B o r ­
g a t a C a r o n i ) è s t a t o c o l p i t o v i o l e n ­
t e m e n t e a l c r a n i o d a u n g r o s s o 
•sasso l a n c i a t o i n a r i a d a l l ' e s p l o s i o ­
n e d i u n a m i n a n e l l a c a v a d e l l a 
d i t t a C r u c i a n i . S o c c o r s o d a l f r a t e l ­
l o L u i g i , i l p o v e r e t t o è s t a t o t r a ­
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i 
& b o r d o d e l c a m i o n t a r g a t o 1 1 0 5 5 6 

per q u a n t o p e r f e t t e n e l l a f o r m a , e r a ­
no c o m p l e t a m e n t e f a l s e , e l e i n t e ­
s tava al n o m e d e l s u o c o g n a t o , G i a ­
c o m o B o l l a c h e p e r l ' o c c a s i o n e si 
i m p r o v v i s a v a a p p a l t a t o r e d i l a v o r i 
per c o n t o d e l l ' a r s e n a l e di V e n e z i a . 

Il P .M. a v e v a , n e l l a sua r e q u i s i ­
toria , c h i e s t o p e r o^vii I n i m i t a t o la 
p e n a d! c i n q u e a n n i di ì e c h u i - i n e : 
- e n t i t à la d i f e s a . 11 tribmia' .e h a <:-
d o t t o la p e n a n e l l a m i s u r a CI t re 
.-nni e 70.000 Hi e d i m u l t a per o g n u ­
no d e g l i I m p u t a t i , c o n i] bene f i c io 
del c o n d o n o p e r d u e ann i .Iella p e r a 

Una lesici nll'A.N.P.T. 

P e r d o m e n i c a 4 g i u g n o , v r a n n l -
v e r s a i i o d e l l a 1 l i b e r a z i o n e di R o m a . 
l ' A N P I o r g a n i z z a , n e l l a s e d e di v . S a ­
v o i a 13, u n a g r a n d e f e s ta p o p o l a r e 
a b e n e f i c i o d e l l e c o l o n i e e s t i v e d e i 
figli de l p a r t i g i a n i n e l c o i s o de l la 
q u a l e v i s a r a n n o g r a n d i a t t r a z i o n i . 
E c c o i l p r o g r a m m a de i 'a f e s t a : dal'** 
o r e 16 a l l e 20 b a l l o s u l l a p i s ta a l ­
l 'aper to : d a l l e 20 a l l e 31 s p e t t a c o l o d 
v a r i e t à coti la partec'-pny'one di n o t i 

M a "le "sue c o n d i z i o n i , m a l g r a d o l e i a n o r i : d a l I e 2 1 a ' ' :° o r c 2 3 P r o i e z i o n e 
c u r e d e i s a n i t a r i , a n d a v a n o a g g r a - d : u n n l m ' 
v a n d o s i d i o r a i n o r a . I n f i n e , a l l e i — • -• • 
20 .50 . d o p o u n a d o l o r o s a a g o n i a , i l ) 
p o v e r o g i o v a n e c e s s a v a d i v i v e r c i 

I l S u e l l a e jl B i a n c h i e r a n o i s c r i t . 
t i a l P a r t i t o C o m u n i s t a . 

A l l e f a m i g l i e , c o s i d u r a m e n t e 
c o l p i t e , i n v i a m o l e c o m m o s s e -jd 
a f f e t t u o s e c o n d o g l i a n z e d e l i .os ' . ro 
g i o r n a l e e d e l l e r i s p e t t i v e S e z i o n i 
d e l P a r t i t o a l l e q u a l ' g l i s c o m p a r s i 
a p p a r t e n e v a n o . 

- U n a f o l l a di a l c u n a c e n t i n a i a d i 
p e r s o n e h a a s s i s t i t o Ieri m a t t i n a , 
v e r s o l e 11,30, al d r a m m u t l c n s a l v a ­
t a g g i o d i u n v e c c h i o p e n s i o n a t o c h e 
.-•1 e ra g e t t a t o n e l T e v e r e . U n « i ìu -
m a r o l o », d o p o t e n a c i a forz i , è r i u ­
s c i t o u r a g g i u n g e r e il s u i c i d a e a 
s t r a p p a r l o a i g o r g h i c h e g i à s t a v a ­
n o p e r i n g h i o t t i r l o , s a l v a n d o l o cos i 
da s i c u r a m o t t e . 

D o m e n i c o Ca.-.anica, di 03 a n n i , da 
a l c u n i a n n i so f f r iva d i u i t r i t e e di 
c o l i t e . I n q u e s t i u l t i m i t e m p i l e d u e 
m a l a t t i e si erunn . -e i iMbllmonti* a g ­
g r a v a t e , r e n d e n d o g l i la v i t a i n f e l i c e 
e qua.».! i n s o p p o r t a b i l e . Ma, c o m e he 
1« .lotferenzi* ilt'i m u l e n o n b a s t a s ­
s e r o , u n a l t r o t o r m e n t o c o n t r i b u i v a 
ti r a t t r i s t a r e la v e c c h i a i a de l p o v e r o 
p e n s i o n a t o : lu g r a m a , m i s e r a p e n d o ­
n e . p r o b l e m u di c u i t u t t i p a r l a n o . 
m a di c u i p o c h i , in i la d e l c o n t i , 
-.1 c u r a n o e f f e t t i v a m e n t e . P o v e r t à e 
m a l a t t i a , u n po ' ti o p p o per u n u o m o 
d G3 a n n i . 

D o p o ' ina not t e trascorsa in gr.in 
p a r t e u i n o n n e . 11 p o v e r o v e c c h i o s i 
e i a a d d o r m e n t a t o v e r s o l ' a lba e a v e ­
va r i p o s a t o a l c u n e o r e . A l z a t o l i a 
g i o r n o f a t t o , era u s c i t o d a l l a s u a 
a b i t a z i o n e , in v ia M a r m o r a t a 169, 
a v v i a n d o s i v e r s o 11 T e v e r e . I f a m i ­
l iar i , l i e t i d i v e d e r l o r i m e s s o d a l l a 
n o t t a t u c c i a , n o n p r e v e d e n d o c i ò c h e 
eg l i a n d a v a r i v o l g e n d o n e l l a m e n t e , 
l o a v e v a n o s a l u t a t o c o m e di c o n s u e ­
t o , r a c c o m a n d a n d o g l i d i far r i t o r n o 
in t e m p o per 11 p r a n z o . 

M a i l C a s a n l c a , r a g g i u n t o il f iu­
m e , è e c e a o &ul g r e t o e, i m p r o v v i -
s u m e n t e . c o n u n g e s t o q u a s i d i r a b ­
b i a , s i è g e t t u t o n e l l ' a c q u a . D a i l u n ­
gotever i? , n u m e r o s e p e r s o n e a v e v a n o 
a s s i s t i t o a l l a d r a m m a t i c a s c e n a . U r ­
li . r i c h i a m i , g r i d a d i a i u t o s i l e v a ­
v a n o a l l a v i s t a de l p o v e r e t t o t r a s c i ­
n a t o d a l l a c o r r e n t e . U n « flumuro-
l o », c h e s i t r o v a v a a b o r d o d i u n a 
b a r c a a p o c a d i s t a n z a da l p u n t o d o ­
v e i l v e c c h i o s i e r a g e t t a t o , o c c o r ­
r e v a f a c e n d o f o r z a s u l r e m i e r i u ­
s c i v a a r a g g i u n g e r l o p r i m a c h e s c o m ­
p a r i r e t ra 1 g o r g h i . A f f e r r a t o l o p e r 
i l c o l l e t t o d e l l a g i a c c a , i l b a r c a i o l o 
t r a e v a in s a l v o il p e n s i o n a t o , t r a g l i 
a p p l a u s i d i q u a n t i a v e v a n o a s s i s t i t o 
a l l e e inuz- ionant; f a s i d e l s a l v a t a g ­
g i o . D o p o a v e r l o r i a n i m a t o c o n la 
r e s p i r a z i o n e ar t i f i c ia l e , il s a l v a t o r e 
s t e s s o p r o v v e d e v a a t r a s p o r t a r e il 
p e n s i o n a t o a l l ' o s p e d a l e S . C a m i l l o , 
a b o r d o d i u n ' a u t o . Il C a s a n l c a è 
s t a t o t r a t t e n u t o p e r l o c h o c s u b i t o . 
m a t r a p o c h i g i o r n i 6arà in g r a d o 
d i far r i t o r n o a casa-

U n a l t r o i m p r e s s i o n a n t e s u i c i d i o è 
a v v e n u t o a V e l l e t r i , i n v i a d e l L u ­
c id i 17. U n a g i o v a n e d o n n a , d i m e s ­
s a r e c e n t e m e n t e da l m a n i c o m i o , l a 
v e n t i n o v e n n e V i r g i n i a D e F e l i c e , è 
s t a t a t r o v a t a i m p i c c a t a , n e l l a s u a 
.stanza d a l e t t o , ad u n a c o r t a p e n ­
d e n t e d a u n u n c i n o c o n f i c c a t o in 
u n a t r a v s del so f f i t to . L a m a c a b r a 
s c o p e r t a è s t a t a f a t t a da u n a d o n n a 
c h e g i o r n a l m e n t e s i r e c a v a i n c a s a 

d e l l a s u i c i d a p e r f a r e l e p u l i z i a L a 
D i F e l i c e a v e v a t e n t a t o a l t r e v o l t e 
di t o g l i e r s i l a v i t a ed era s t a t a p e r 
u n l u n g o p e r i o d o al m a n i c o m i o . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MOXOLEDI' 

OinidtlttTi: 1 comp. del OKS. dell» Odi. 
del (Vallilo di C-llula ili* or* 18.SO. 

Edili: rr>S. rarnibrl raiiun'st! dell* UHI. 
i!!o 1S.S0 in IViifrai ose. 

Portieri » !'- » iu• 11 1 pi.n'e.-i conni, «ti 
al'f Ih.'W .n Vi»Granone. 

STEfER Rtrai ruggì: C P. 41 celiai» tl'e 
17 m IV'vrit'onc. 

GIOVEDÌ' 
l i s c i l'Italia: rom-iiuni ir' POS e fi) de'le 

i f ì n V l i '* 1S'trt m F"« . ' T U ori» 
AnbftrrotraaTicri: roiini'iin u>l l'PS » TI» 

' iv 'Va al rimpìeta FOIO imiu-iti .3 l'èlf-
'aMnae alle or» 17 in punti [vr una *n?(i--
tnte rlunini». O.d.i : t C»mp«ij2» cnntt.1 Ir. 
ì'>:nbi atrni'ri « p .n; di lavoro >i*gll orgia -
sin di m i u i », 

Interctllulir* poittleyritailcì eli» 18 pte-
(•!«"• ln iVilcMj..itie. 

CONVOCAZIONI DELLA F.G.C. 
MERCOLEDÌ' 

Tatti 1 Sagittari di Stiiont ì l l i ora 19 in 
Fedirationt, riunioni ttrtordiniria. 

Ispettori ilio eira IP ia Fedirti one. 
I rwpoaalblll s I« rejponsiHt del 1%-oro 

apnnivo alle ora 18 io F«d«rnlciie. 
«0iEi>r 

I rtipoaiibllt del Inoro dei ploa!«H il i* 
»r« t*t alla »M. Ponte Pirlone. 

C o n s u l t e P o p o l a r i R i o n a l i 
Tutto !« (ViMulte, della iene: F.'ettMtiea, Oa-

•iliEa a Tibnrtint SODO convocate par merea-
!*iì .ti ali» ota 19 nella «Me VVPI di Tcr-
!>'<*nattari. 

VESTIRE ELEGANTI 
è facile: solo se per I vostri acqui­

eti di giacche, pantaloni e stoffe 
per uomo delle migliori marche vi 
rwcherete da * SUPERABITO » in 
via Po, 39-f (ang. Via Simeto). Ri­
nomato laboratorio di Sartoria, 
portando la stoffa ai confezionano 
abiti e tailleure Vendita anche a 
rute» Sì occettano in pagamento 
buoni Fides - Enal - Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

^Betsite 
di Sia ma 

R i s t o r a n t e - D a n c i n g 
A m e r i c a n B a r 

GIOVEDÌ' 1. GIUGNO 

Inaugurazione del suggestivo 
«GIARDINO DEGLI USIGNOLI» 
con tutte le più note specialità 

C o m p l e s s o o r i ' l ' e - t i a l e d e l 

M a e s t r o R A D I C C H I 

A l m i c i o f o n o : Laiiui B n r b i c r t 
A l t a v o l o : il « T r i o / J i ro7 ip >• 

PARCHEGGIO INTERNO 

Parco di Monte Mar i o 
T e l e i o n i : 3 4 - 1 0 1 - : ! 7 5 - 7 3 1 

V i a T r i o n f a l e 

i i i i i i i i i iH i i iuHi immi i i i i t ' i i i i i immi i 
OGGI « P r i m a » al 

IP n A iva IMI A 

T u t t i 1 c o m i t a t i «lei P a r t i g i a n i 
i te' la P a r e i n v l i n o un l o r o r a p ­
p r e s e n t a n t e m u n i t o d i d e l e g a p e r 
r i t i r a t o le s c h e d e per l e f i rme , 
p r e s s o 11 C o m i t a t o p r o v i n c i a l e In 
Via P a l e s t r e 68, R o m a . 

I diritti della Stairpa 
in Tribunale 

S t a m a n e d i n a n z i i a X I S e z i o n e b i s , 
de l n o s t r o T r i b u n a l e p a n a l e { P r e s l d . 
M a t a c h l o n e . P .M. Lapir .c ire l la) , s i d i ­
s c u t e r à !a c n u s a r i g u a i d a n t e i d i r i t t i 
d e l l a S t a m p a . 

S o n o i m p u t a t i c i n q u e q u o t i d i a n i 
( M e s s a g g e r o . T e m p o , P a e s e , P a e s e -
S e r a , U n i t à ) , c h i a m a t i a r i s p o n d e r e 
di a v e r p u b b l i c a t o la fotograf ia di 
u n a u x o r i c i d a - s u i c i d a . P e r la c a u s a 
è v ì v ' s s i m a l 'a t te sa n e g l i a m b i e n t i 
g i o r n a l i s t i c i r o m a n i , p o i c h é la c o n ­
t e s t a z i o n e s i b a s a s u l l ' a r t . 114 d e l l a 
le i jge d i P . S . c h e * in n e t t o c o n t r a ­
s t o c o n 1 p r i n c i p i s t a b i l i t i d a l l a C o -
s t l tirsi o n e . 

L ' A s s o c i a z i o n e d e l l a S t a m p a r o m a ­
n a t u r i c h i e s t a d e l S i n d a c a t o C r o ­
n i s t i ha n o m ' n a t o il s e g u e n t e c o l l e g i o 
d i d i f e s a : • a v v . S e l v a g g i . S o t g i u , 
LiU7z1. F e r r a r a . S e h i r ò . P a o n e . O a l t a 

La modella diciasselleune 
è mamma da ieri malli 

Angela Man tarsi dichiara che intende ora 
accettare una scrittura cinematografica 

Ka p r e p a r a t o n e de l C o n g r e s s o P r o ­
v i n c i a l e , o r m a i v . e i n o . ha in q u e s t i 
g i o r n i c r e a t o una vera e p r o p r i a f e b ­
bre fra i « « r u p p i » r o m s t i i . 

GÌ. • a m i c i • vogl ioa io p o r t a r e al 
Coaigresso vn b i l a n c i o pos.t lvt» s o t t o 
t u f ; g l i asTet: ; . In tut t i 1 - g r u p p i »• 
si s t a n n o e l e g g e n d o d e l e g a i , al C o n ­
g r e s s o a l q u a ! » p o t r a n n o «^« i s tere 
tut t i jfli « am.i;: » e d ì c o m p a g n i c h e 
v o r r a n n o far lo . 

L ' a t t i v i t à f e r v e a n c h e n e ; C i r c o l o 
A r t i s t i c o d e g l i * a m i c i » c h e i l g i o r ­
n o d e l C o n g r e s s o darà u n b r e v e e a g -
^ o d i T e a t r o di M a s s a . 

Ma la c o s a p i ù n o t e v o l e , n e l q u a ­
d r o d e l l a p r e p a r a z . o n e de i Congres»-
»o. è ia g .o-aiata s t r a o r d . n a r i a d i 
s t r i l l o n a g g i o c h e %X.\ • a m i c i » r o m a ­
ni h a n n o i r .de ' to p e r V e n e r d ì p r o s ­
s i m o . 2 G i u g n o . 

L' ir . lz io d e l l a g r a n d e c a m p a g n a d i 
racco l ta d e l l e firme p e r l ' a p o e l e d 
S t o c c o l m a v e d r à u n a m c b l l i t a / i o n e 
d e i d i f fusor i c o n t r o la s t a m p a n e ­
m i c a d e l l a P a c e e d i f p o s t a a d o g n i 
m o m e n t o a g e t t a r e f a n g o s u l m o ­
v i m e n t o M o n d i a l e d e l P a r t i g i a n i d e l ­
la P a c e . 

L e p r e n o t a z i o n i •verranno racco'.** 
G ! o v e d l sera pre.s*o la s e d e d e l r o -
f . r o Uff ic io P r o p a g a n d a . 

La condanna degli ex impiegali 
del Ministero della Marina 

S o n o c o m p a r s i ier i d a v a n t i al T r i ­
b u n a l P e n a i e p r e s i e d u t o d a l d o t t . 
O l i v a , G i u s e p p e S e r b o l o n g h i e G i a -
ccano B o l l a , i m p u t a t i d i c o n c o r s o in 
truffa a g g r a v a t a e c o n t i n u a t a e di 
c o n c o i s o In fa l so a g g r a v a t o e c o n ­
t i n u a t o , :n c o m p l i c i t à c o n • l a t i t a n t i 
P . a c i d o R e s t u c c i a e d A r t u r o B e r n a r ­
d i n i . 

I fa t t i a d d e b i t a t i agl i I m p u t a t i r i ­
s a l g o n o ai p e r i o d o c h e v a d a l i s t i 
al 19-», a l l o r c h é i l S e r b o ' . o n g h . , i m ­
p i e g a t o al M i n i s t e r o de l la M a r . n a . s: 
a v v a l s e d e l l a c a r i c a c h e r i c o p r i v a p e r 
e f f e t t u a r e fa l s i p a g a m e n t i . L ' i m p u t a ­
to c h e p o s s e d e v a s i c u r a c o m p e t e n ? a 
in m a t e r i a d i emi=«.!one di p r a t i c h e 
per i l p a g a m e n t o di f o m i u i ' - e a l a 
M a r i n a , r.e corno! a v a a l c u n e c h e 

d e l p a r t o , a l c u n e o r e d o p o 11 r i c o ­
v e r o a l l ' o s p e d a l e d i S . C a m i l l o h a 
f e l i c e m e n t e d a t o a l l a l u c e u n m a ­
c c h i e t t o , S e r g i o , L a r a g a z z a , c h e è i n 
o t t i m e c o n d i z i o n i d i e a l u t e , h a d i ­
c h i a r a t o ieri m a t t i n a c h e - n t e n d e 
a l l e v a r e l i Agl io p r e s s o l e s u o r e d i 
N o t r e D a m e d e S i o n d o v e l a v o r a l o 
z io . A n o ! h a d e t t o c h e è f e l i c e d i 
e s s e r e m a m m a e c h e n o n f a r à p i ù 
la m o d e l l a . 

A n g e l a M a n t a r s i h a a g g i u n t o c h e 
q u a t t r o m e s i fa d o v e v a e n t r a r i : e l l a 
L u x F i l m c o m e g e n e r i c a : n o n f u 
più s c r i t t u r a t a e s s e n d o i n c»=to i n ­
t e r e s s a n t e Ora i n t e n d e a c c e t t a r e 
l ' i m p i e g o . L a r a g a z z a è s o l a e n o n 
a s s i s t i t a d a i p a r e n t i : l a m a m m a , c h e 
v i v e a P r i v e r n o , e l o z i o i g n o r a n o 
il l i e t o e v e n t o . 

Trasferimento della sede romana 
dell'Italia-URSS 

• « * • 

La S e z i o n e R o m a n a de ' . l ' l ta l ia -
U R S S s i è t ras f er i ta in v . X X S e t ­
t e m b r e n . 3. Il n u o v o n u m e r o t e l e ­
f o n i c o è l! 44.570. 

L a giovar.»? m o d e l l a A n g o l a M a n -
tars i , s o c c o r s a da u n a m a c c h i n a d e l 
n a s t r o g i o r n a l e ier i n o t t e v e r s o l e 
2.T0 m e n t r e era a c c a s c i a t a a L * m 2 o -
t e v o r e d e l l e A r n v 4n p r e d a a i d o l o r i 

I n operaio muore 
in una cava di tufo 

PICCOLA CRONACA 

RIUNIONI SINDACALI 
Matallnrfici - r«-Bai.*».om Interi». Gallette:!. 

Calle:'.-.<•-. e Aiti» «'.: «3 4 i ' i l : . a?}, ara 1S. 
a .v (*T,-;a àr\ l - iorc. 

?aatiaaati- L'h— . rr. è c.'aioeit» ;e *efit 
P'T Ir'}, cri .*> V* 

Bi.-iitn a pirr-rraitri: Oai"»!» D.rettivi 
e IV f n r t.-.r <••* 20.30 i"« Cd.L. 

Marau.fi" *.-' •». /a f e r a l e óonstuì of 
:« {•• a.la Ciirert -Vi lavoro. 

Eiilt: (Vi 'i'o D-rff.v» T.ovrfi 1 f.vf:* 
are "."• .a »*->. 

Alicia» a JJtaia: t^it. : i.jtzl*z2 <T. «i>^<'« 
i ì*:-,\ »-e < : t r :u*-rat. j*.t i o n i a'ia 27 
s"s '-.-••! ?»'. lave" 

Ala aìiaatata o;-r «>• 19 i n > : S ex jesursU 
.: f^!« ("• i. '»'» D.rfltlvo. Onc-T̂  »vflai Ia-
T*Tf. ("•»'>"- r e All.v.ite ais ' i 'a' ' V. »*1-
ti-e ra'ie • tsijl e. 

I Tatti J J attijiaai «I»' ^i*-'..er» TB*>-*'«M. 
; Ì . i"> C""» 'a i via O a s i 14 

FATE LA PROVA 
S e v o l e t e ì p i ù b e l v e n t i t i p r o n t i 

Verso le 12 il ieri, menire lsvora»a i". • 
lo, alita Poa'e * i s Faf.!,-i e Cerveter;. ì 
n. Hi ,-jtn ii ? :fn <1. propr.etÀ Mari I 
irr i t i . l'ope-am NeIJn Rinaldi di Sì. I 
ìr.r.'. ti feri lr:i*e ile.'a -litr* ('hirieleiri e j 
I rrri. i r a . u ,-ive«ti'o ria trm»'! mie -
rn *ta, rat » rti -mi p»*rte In« eme » 
IMI i r - . i t r o traviilt ! o;>eri"n \ntr.n o 
C -.TT-chr'-i e,i il cr»tnre delln cassa. Chi- i 
r r'.rU Mrnt-e q-e-ti *'!"'iT>t >e !» ca ia 
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VIA COL VENTO 
Questo capolavoro della cine-
mnlograrìa, che da 50 giorni 
entusiasma gli spettatori ro ­
mani, non sarà proiettato in 
altri locali per tutto il 1950 

Da Lunedì 4 solo per 
poche rappresentazioni 

R O S A R I O e A N T O N I O ; 
Prenotazioni da domani \ 
al botteghino del Teatro \ 

IL FURO 
DELLA CAPITALE 
A M E R I C A N B A R 

Sul dolne declivio di Monte Mario 
C U 1. GIUGNO 

Grande debutto orchestrale del 
Maestro TREM0LATERRA 

ED I SUOI SOLISTI 
li prograT.tìia è accompagna­
to dal noto cantante B O S I O 

La Direzione del Ristorante, 
che è la stessa del « Passet­
to di Roma », Io avverte alla 

sua scelta Clientela 

POSTEGGIO MACCHINE 
Via le Medag l ia d'Oro, 4 1 9 
Telefoni: 364-417 — 375-143 

maoRuo FtbM 

IIIIIIIHIIIIIIIIIUIIIIIIHIIIIUUMHMi'.MI 
O G G f « Prima » al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

. I N I » . eA^HAMoeyiTjTA 
DA O G G I LA 

M E T R O Q O L D W Y N M A Y E R 
PRESENTA IN NUOVA EDIZIONE ITALIANA 
IL PIÙ' GRANDE FILM DI TUTTI I TEMPI 

91 Grande Walser 
dall'immortale capolavoro di G I O V A N N I S T R A U S S 

con: LUISE RAINER e FERNAND GRAVET 
I N G R E S S O C O N T I N U A T O — P R E Z Z I E S T I V I 
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TJTST R A C a O N T O 

Accidenti 
al barometro 

di JEROME K. JEROME 

R I C O R D O che u n a mia va -
canzu a u t u n n a l e fu c o m p l e ­
t a m e n t e r o \ Ì n n t a p e r c h è io 

e i miei c o m p a g n i p r e s t a m m o fe­
de al bo l le t t ino meteorologico del 
g iorna le locale. « Piogge a c a r a t ­
tere t empora le sco previs te per og­
gi », d iceva il bol le t t ino del lune­
d ì ; r i n u n c i a m m o a l la m e r e n d a in 
c a m p a g n a e r e s t a m m o in casa tut­
to il g io rno a s p e t t a n d o In piog­
gia. La gente , s t i pa t a su ogni 
sor ta di veicoli, passava g iu l iva 
d a v a n t i a l la nos t ra casa . Il sole 
era rad ioso e non si vedeva u n a 
nuvola . 

— Ah , a h i — d icevamo noi 
g u a r d a n d o fuori da l l a finestra. — 
r i t o r n e r a n n o a casa tu t t i i n z u p -

Fat i . — E r i d e v a m o p e n s a n d o a i -
a c q u a z z o n e che li a v r e b b e sor­

pres i . e a t t i z z a v a m o il fuoco e ti­
r a v a m o fuori i l ibri o r io rd ina ­
v a m o le nos t re raccol te di a lghe 
e di conchig l ie . 

A mezzogiorno , col sole che in­
v a d e v a la s t anza , il c a l d o d i v e n n e 
o p p r i m e n t e , e noi c o m i n c i a m m o 
a d o m a n d a r c i q u a n d o s a r e b b e r o 
cominc ia t e le piogge a c a i a t t e r e 
t empora le sco . 

— A h , v e r r a n n o nel pomer igg io , 
vedre te , — ci d i cevamo a v icenda . 

— O h , c o m e si b a g n e r à que l la 
gente . C h e r ide re ! 

A l l ' una , In n a d r o n a d i ca sa ven­
ne a d o m a n d a r c i se non usc ivamo 
a far d u e passi in u n a g i o r n a t a 
cosi sp l end ida . 

— No, no , — r i s p o n d e m m o , r i ­
d a c c h i a n d o c o m e ch i la sa lun ­
ga, •— noi , n o di ce r to . Noi non 
a b b i a m o vogl ia di inzuppa rc i . . . 
no, no . 

A pomer igg io ino l t r a to , non c 'e­
ra a n c o r a il min imo s in tomo di 
t empora le , m a t e n t a m m o di r in­
c u o r a r c i p e n s a n d o c h e la p iog­
gia s a r e b b e v e n u t a a l l ' improvv i so , 
p r o p r i o q u a n d o i g i t an t i si d i spo ­
n e v a n o a r i ncasa re ed e r a n o or­
m a i lon tan i d a ogni rifugio, c o ­
s icché s i s a r e b b e r o i n z u p p a t i peg ­
gio che mai . Ma non c a d d e u n a 
«.ola goccia di p ioggia ; la g i o r n a t a 
t e r m i n ò con un radioso t r a m o n t o 
e fu segui ta d a u n a no t te i ncan ­
tevole. 

La m a t t i n a seguente , il g io rna l e 
a n n u n c i a v a e t e m p o bel lo s t a b i l e ; 
t e m p e r a t u r a in a u m e n t o » ; indos ­
s a m m o vesti t i leggeri e u s c i m m o , 
m a ci e r a v a m o nics«i in c a m m i ­
no d a mezz 'o ra a p p e n a , q u a n d o 
cominc iò a p iovere a d i ro t to , m e n ­
t re si a l z a v a un ven to ge l ido ; così 
r imase il t e m p o p e r t u t t a la gior­
n a t a e noj r i t o r n a m m o a c a s a col 
raff reddore e i r e u m a t i s m i diffusi, 
e d o v e m m o co r i ca rc i sub i to . 

C 'e ra un b a r o m e t r o a p p e s o in 
un a l b e r g o di O x f o r d , dove ho 

1 i ta to la p r i m a v e r a scorsa . Al 
m i o a r r i v o , i n d i c a v a e hel lo s tu­
bile ». Fuo r i p ioveva e a v e v a p io ­
vu to t u t t n la g io rna ta . Non r iu ­
scivo a c a p a c i t a r m e n e . Died i un 
colpe t to al b a r o m e t r o : la l ance t t a 
si spos tò d ' un balzo e ind icò 
< t e m p o secco >. 

La m a t t i n a success iva, a n d a i a 
d a r e un a l t r o co lpe t t o al b a r o ­
m e t r o ; la l ance t t a sali a n c o r a un 
poco, m e n t r e la p ioggia d iven iva 
più v io lenta c h e ma i . Il g iove-
di, feci un n u o v o t en t a t i vo e la 
lance t ta descr isse un mezzo g i ro , 
f e rmandos i su l < be l lo s t ab i l e », 
< mol to secco » e e c a l d o in tenso »; 
e non a n d ò più in su p e r c h è c ' e ra 
un fermo. Fece del suo megl io , 
ma era c o n g e g n a t o in m o d o c h e 
non po teva profe t izzare il bel 
t e m p o con m a g g i o r forza, •senza 
romper s i . E r a ev iden te c h e la l an ­
cet ta a v r e b b e volu to p rosegu i re . 
p r o n o s t i c a n d o sicci tà, ca res t i a di 
a c q u a , co lp i di sole, s imun e a l t r* 
co^c a n a l o g h e , ma il fermo el ielo 
imped iva cos t r ingendo la a ind i ­
ca re un sempl ice e bana l i s s imo 
< t empo mol to secco ». 

In i .mto la pioggia c o n t i n u a v a a 
cadere i n in t e r ro t t a , t o ' r r n / i a l e -
t an to c h e la p a r t e b a ^ a ( M i a c i t ­
tà era a l l a g a t a a v-nusa del lo s t r a ­
r i p a m e n t o del fiume. 

Il facchino disse eh»*, ev iden te ­
men te , a v r e m m o a*.ut'» un p r o ­
lunga to pe r iodo di t e m p o rad ioso . 
un giorno o l'altro. " less-* a M K ; 
al ta d u e vcr<M incisi sop ra l 'ora­
colo: 

Prnneit^c remeto * lungo durai 
Vicina prrvmon. tritio unir* 
Il bel t e m p o non venn«' m a i . 

d'irantf* que l l ' es ta te . 
Ci sono poi i b a r o m e t r i di t ipo 

tnmicrno, ver t ica l i . Con quel l i 
non r iesco ma i a c a p i r e n ien te . 
C'è un l a i o pe r le o re dicci d i 
< ieri » e un la to pe r le dicci d i 
< o g g i > ; m a . cap i r e t e , non si p u ò 
s e m p r e a r r i v a r e a l le d iec i prec ise . 
Il b a r o m e t r o si a lza o *\ a b b a s s a 
pe r i nd i ca re la p ioeg ia o il se reno . 
il \ c n t o p iù o m e n o for te ; «*e poi 
t en ta te d i da rc i un co lpe t to ««opra. 
c o m e si fa coi soliti b a r o m e t r i . 
ques to non si sbo t tona . Ter e i u n -
ta, b isogna co r reggere le i nd i ca ­
zioni sc<ondo il livello del m a r e . 
poi t r a d u r l e nel la m i s u r a z i o n e 
Fahrenhe i t , e a n c h e co>ì io non ci 
cap i sco nu l la . 

Del res to , ch i ha voglia di Farsi 
p r e d i r e il t e m p o ? f t empora l i so­
n o già a b b a s t a n z a molesti q u a n d o 
a r r i v a n o , senza c h e si abb i a il d i ­
sp iacere di s ape r lo in p recedenza . 
Il profe ta c h e piace a noi è quel 
b r a v o vecchio il qua le , in u n a 
m a t t i n a t a Hi t e m p o minacc ioso . 
q u a n d o no i des ide r i amo pa r t i co ­
l a r m e n t e c h e si r i schiar i , s c r u t a 
l 'or izzonte con l 'aria di chi la sa 
lunga e d i c e : 

— Niente p a u r a , c a r o s ignore . 
io c r e d o c h e t ra poco verrà il se­
reno. Vedrà c h e non mi sbagl io . 

< Q u e l l o si c h e s*« ne i n t e n d e ! >. 
p ens i am o noi , a u g u r a n d o g l i il 
buon g io rno e met t endoc i in c a m ­

mino . < E' s t r a o r d i n a r i o c o m e que ­
sti vecchi s a p p i a n o p revede re i 
m u t a m e n t i del t e m p o ! ». 

E il sen t imento d'affezione c h e 
p rov i amo verso que l l ' uomo non d i ­
minuisce m i n i m a m e n t e per il fat­
to c h e il t empo non si r i sch ia ra 
e c h e la pioggia c o n t i n u a pe r tu t ­
ta la g io rna ta . 

« I n s o m m a », r if let t iamo, « lui 
ha fa t to del suo megl io ! ». 

Verso l 'uomo c h e ci profe t izza 
il ca t t ivo tempo, invece, p rov ia ­
mo sen t iment i di as t io e dì ven­
de t ta . 

— Migliorerà il t empo? — gli 
g r id i amo giulivi , nel passa re . 

— No, no, s ignore . O r m a i , te­
mo che con t inu i così per t u t t a la 
g io rna ta , — r i sponde lui, tenten­
n a n d o il c apo . 

— Sciocco i e t t a to re ! — borbot ­
t iamo. — C h e cosa ne vuol s a p e ­
re, lui? 

E se la previs ione sì r ivela esa t ­
ta, il nos t ro ast io non fa c h e a u ­
m e n t a r e e, men t r e r i t o rn i amo a 
cesa , a b b i a m o la ne t t a impress io­
ne che la colpa sia tu t t a sua . 

JEROME K- JEROME 

I I 

Tra le testimonianze dei super­
stiti del primo bombardamento 
atomico una meri ta di esseie rac­
colta per la impressione profonda 
che ha destato nel mondo, soprat­
tutto t ra i cattolici: qut l la del pa­
dre Wilhelm Kleinsorge della Com­
pagnia di Gesù. 

Avava appena terminato di dire 
messa, quella mat t ina del 6 agosto 
1945 il padre gesuita tedisco quan 
do suonò l 'a l larme. Un apparecchio 
americano da ricognizione sorvolò 
Hiroshima. Nulla di insolito per gli 
abitanti di quella ci t tà che più o 
meno ogni matt ina r icevevano la 
visita dell 'aereo. Poco dopo infatti 
suonò il cessato a l la rme e padre 
Kleinsorge si recò nella sua stanza 
al terzo piano dove, svesii 'osi com­
pletamente, si distese su un'amaca 
per cominciare a leggere una rivista 
religiosa, la S tnnmer der Zeit. 

Fu in quel momento che un te r r i ­
bile sfolgorìo sconvolse l ' intera cit­
tà: padre Kleinsorge non fece in 
tempo a pensare in quell 'a t t imo che 
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INCHIESTA DI RENATA VIGANO' TRA LE MONDINE 

MARIAN ANDERSON, la grande cantante americana, ha dichia­
ra to : «Occorre che tutt i gli uomini che vogliono la pace sì uni­
scano affinchè la bomba atomica venga messa al bando. Risolta que­
sta prima cosa, il pericolo di guer ra sarà ben presto a l lontanato» 

1/ULTIMO GIORNO DI HIROSHIMA IN UNA DRAMMATICA TESTIMONIANZA 

Dopo un incendio furioso 
sulla città si abbattè il ciclone 

Il padre gesuita Kleinsorge ricorda lo scoppio tremendo - Gente impazzita per le 
strade - Venti soldati resi ciechi dal lampo dell'atomica - Brividi precedono la morte 

A Gl'ere di Celilo 
paesesetmajenra 

Da qui le mondine partono cantando con i treni stipati - " H o sem­
pre lottato per le lacrime,, - Ogni famiglia ha i suoi disoccupati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I I 
PIEVE DI CENTO, maggio 

- Pieve di Cento, in provincia di 
Bologna, è un paese che p iace­
rebbe ai russi, così lustro, puli­
to, lindo. Sarà, anzi, certamente 
piaciuto a quelli detta Delegazio­
ne Sovietica che vennero qui non 
molto tempo fa, per l'affare del­
la canapa, e cioè a tentare di 
definire certe trattn''vz che sono 
hi giro da tantJ, grosse ordina­
zioni di lavori in canapa, che oc­
cuperebbero diverse centinaia di 
operai per 'jarecchi mesi. 

E speriamo che qu.sta cosa si 
posta condurre a buon fine, e non 
rimanga in cito mare come tcnte 
altre del genere. 

U n a d a t a i n f a u s t a 

Con la canapa, Pieve di Cento, 
è un pezzo che patisce dispiace­
ri; fin dal IH aprile 1948, data 
doppiamente infausta, che segnò 
insiemi' l'avvento del governo cle­
ricale e servoclericale, e l'agonia 
del felice artigianato, vecchio di 
generazioni, che garantiva la vi~ 
ta del paese; due fatti strettamen­
te connessi, se si guarda il colore 
del commissario d"l Consorzio Na­
zionale Canapa. A Pieve d« Cento. 
dunque , non si fa più corda, non 
si pettinano le belle matasse bion-
dochiare come i capelli di Ofe­
lia, non si tira più fuori dall'an­
tica capacità e saggezza dei pa­
dri e dei nonni il segreto di una 
lavorazione esclusila. A P'efe di 
C"nto si crepa di fame per amor 
ut Dio. 

Pieve dì Cento, in mezzo^ alla 
sontuosa pianura «•miliario, è un 
paese senza terra, un'isola di pie­
tre intonacate nel mare verde del­
la campagna. Per queita ragione 
di qui è sempre partito un gros­
so battaglione di risaiole verso la 
v<or.da nel novarese e nel rerce1-
lese, battaglione allegro malgrado 

• la maledizione del sole e la vita 
di bestie, squadre di belle ragaz­
ze e di spose coraqoiose e di ma­
dri resistenti e dure come uo­
mini. Cantarano partendo, e can­
tavano in risala, e cantavano tor­
nando. perchè le ragazze spera­
vano di risparmiare un po' di 
soldi per la dote, le spose so­
gnavano lenzuoli e federe binn-
che nella cassavanca. le più vec­
chie erano fiere di essere ancora 
bvene a tanto per la famiglia. 
Vita da bestie. * ingiustizie e so­
prusi e maltrattamenti: come se 
i pridrcni si comprassero per tren­
ta giorni ttva mandria, e la po­
tessero buttare qua e là quanto 
vogliono, carirarla di laroro, ab­
brutirla di fatica, e dar poi quel 
pueno di deraro misurato, raglia­
to. stento ad uscire fino al cen­
tesimo dalle loro tasche provvi­
ste. Quasi sempre la stessa osa, 
ieri come oggi, come cinquantan­
ni fa. Solo un po' meolio nel cor­
so degli anni per la lotta coniinua 
del popolo, dei partiti del popo­
lo. altrimenti sarebbe peggio: oagì 
sarebbe certamente anche peggio. 

I l l u n g o v i a g g i o 

Evnnre ci r a n n o volentieri, le 
mcndine. salgono volentieri in 
quel porto di tortura che sono i 
carri bestiame. — cavalli otto, no­
mini quaranta, ma le mondine 
a~nehe in settanta — e fanno il 
lungo riaggio, lungo per le soste 
al sole nei binari morti, per le 
fern.ate in staiioncine sperse, ver 
la sete, per il pane asciutto; viag­
gio di giorni su un tragitto che 
i bei treni rapidi sì mangiano in 
poche ore. mentre i bei riaagia-
tori pranzano al wagon-restau­
rant. Del ìoanon-restanrant, del 
treno rapido, dei disaqi, della fa­
tica. non importa niente alle mon­
dine, vvrchè riescono ad andar 
ria per la campagna del riso 
Corrono, cantano, rìdono: nel 
supplizio sembrano telici: felici di 
portare a casa quelle voche mi. 
olwia di lire fermentate un bloc­
co di censo buono ver turare av~ 
pena i buchi P'ù fondi, perchè la 
casa non crolli. Non doli per 

le giovani, né lenzuoli p e r le 
mamme, né piccoli risparmi delle 
» arzdouri * (reggitore), nascosti 
nella calza dentro il vecchio cas­
sone, ma debiti, i più smaniosi, da 
pagare: quelli che la notte pungo­
no come cimiót, e r.jn lasciano 
dormire. E subito dopo, zero co­
me prima; e appena chiuso, quel 
debito senza pace bisogna ria­
prirlo. E', in quasi tutte le fa­
miglie, il debito del pane alla 
bottega 

' Seno alla Pieve da un'ora, la 
Pieve, bel nome santo per un 
paese così abbandonato dall'aiuto 
divino. Ho trovato due compa­
gne mondine, l'Alice e la Lu­
cia; cerne sempre quando siamo 
tra compagne mi sembra di cono­
scerle da anni. Vado nelle loro 
case, pulite e vuote. Qui tutti 
stanno in case pul i te e vuote, ri­
scattano le miseriti con la puli­
zia. «• Andiamo anche dall'" Arzè-
na" = — mi dicono. Rita Covoni 
detta l'" Arzèna - (la reggiana) ha 
srssant'otto anni, è come di fer­
ro, e spera anche questa volta 
di andare in Piemonte. Stato di 
servizio: a otto anni cominciò con 
la risaia, venti campagne di mon­
da r.clla provincia, quaranta nel 
vercellese E' vedova, aveva set­
te figli. Le due ragazze si sono 
sposate, hanno la loro, di mise­
ria, da pensare. Dei maschi, due 
morirono soldati in guerra, uno, 
partigiano, fu assassinato a Cor­
dicella dalla brigata nera, i due 
vivi entrambi disoccupati. Da 
quando la madre è tornata dal­
l'ultima monda, nessuno in casa 
ha più guadagnato una lira. - Ho 
sempre lottato per le lacrime » — 
riire — - e non ho che le lacrime ». 
Però non piange. Stringe i denti 
e non piange. Sbatte le palpebre 
ancora giovani e nere. Di pensio­
ne, per uno di tutti i suoi morti, 
- l i r a . . L 900 mensili. E basta. 
Riconoscenza dello stato italiano 
verso le mamme di quelli che si 
sono fatti ammazzare. 

Poi siamo andate a trovare la 
Lucia Caselli in Biondi. Ha il 
marito ammalato e sette figli, i 

più piccoli di fiore e sette anni. 
Gli altri tutti disoccupati. Lei 
va all'elemosina dai contadini, in 
campagna lontana, fuori dal suo 
comune; le danno un po' di pane 
e- farina. Ha una faccia scura e 
fiera, di certo non s'umilia, nep­
pure quando riceve quel pane e 
quella farina, che del resto è 
fraterna elemosina di poveri. 

E così è la sorte di ogni fami­
glia, a p'-evc di Cento. Disoccu­
pati in massa: e quelli che la­
vorano fanno lo * sciopero a ro­
vescio », cioè vanno a rinforzare 
l'argine del Reno, eterna minac­

cia di straripamento, di cui nes­
suno, di coloro che ne avrebbero 
il dovere, tien conto. Ma non 
prendono un soldo, e sono già 
stati randellali, rastrellati, inse­
guiti coi cani dalla celere. Ora 
le mondine aspettano la partenza. 
Giorni di passione: le richieste ton 
poche, la disponibilità è tanta, la 
necessità immensa per tutte. Esse 
sanno che motte de tono stare a 
casa, ognuna spera che non toc­
chi a lei. Ognune è costretta a 
spenre che tante altra gente ri­
manga in compagnia della fame. 

RENATA VIGANO' 
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DANNY KAYE, il noto comico americano, s ta compiendo un 
viaggio di piacere in Europa. Dopo essersi soffermato a Londra in 
compagnia di sua moglie Sylvia Fine, egli è giunto in Svizzera. 
Ad un cìnereporter che cercava i n tutti tutti i modi di r iprender lo , 
Dannv ha chiesto di lasciarlo in pace. Ma visto che l 'a l t ro non 
mollava, ha acconsenti to m « g i r a r e , abbandonandosi a smorfie. 

cosa stesse accadendo né riuscì mai 
a spiegarsi come fece a trovarsi 
pochi secondi dopo fuori di casa. 
» La pr ima cosa di cui ebbe coscien­
za — racconta il giornalista Hersey 
— fu che passeggiava in mutande 
nell 'orto della Mi&sione perdendo 
sangue da piccole ferite al ilaneo 
sinistro; che tut te le caso intorno 
erano crollate ad eccezione della 
casa dei Gesuiti le cui mura erano 
state rinforzate a dovere da padre 
Gropper il quale aveva una sacro­
santa paura dei terremoti , e ^he il 
cielo si era oscurato come di notte ». 

Voci di agonia 
Insanguinato e sconvolto, il ge­

suita tedesco Incominciò a cercare 
nel buio gli al tr i missionari. La 
maggior par te giacevano feriti o 
mort i . Dalle macerie della casa e 
di quelle vicine venivano voci di 
dolore e rantoli di agonia. Come 
fare ad a iu tare tante vi'.Urne? Co­
me dis t inguere coloro che ancora 
potevano essere salvati dagli al t r i 
moribondi? In q u i i momento di or­
rore padre Kleinsorge non sapeva 
da dove cominciare . Decise ad un 
certo punto di es t ra r re dalle mace­
rie, t i randola pe r i capelli, una don­
na che sembrava morta . Ma si ac­
corse che era soltanto ferita ed in 
vocava aiuto. Si det te a scavare fin 
che riuscì a salvarla . Intanto per 
precauzione pensò di r i t i rare subito 
dalla sua stanza alcuni oggetti che 
desiderava me t t e re in salvo. 

« La stanza e ra in uno stato di 
pazzesca confusione — cosi egli r i ­
corda nel suo racconto fatto al gior­
nalista americano — Una cassetta 
di p ronto soccorso pendeva indi­
s turbata da un chiodo, ma i miei 
abiti che erano stati fino a poco 
tempo pr ima appesi li accanto, e ra­
no mister iosamente span t i . La ta­
vola era andata in pezzi, una vali­
getta di fibra che io avevo nasco­
n o propr io sotto, se ne stava in 
piedi vicino alla porta senza una 
ammacca tura ». 

Con i pr imi medicamenti così 
raccolti, pad re Kleinsorge, vestitosi 
della divisa mil i tare , incominciò 
l 'opera di soccorso. 

Facendosi s trada t ra le macerie , 
riusci a raggiungere in una stanza 
ingombra di schegge e calcinacci il 
signor Fukai , segretario della Dio­
cesi. Lo caricò in spalla, nonostan­
te la sua opposizione, e si avviò 
verso un grande parco della città, 
al r iparo dalla minaccia delle fiam­
me. « La strada era ingombra di 
blocchi di case crollate, di palj del 
telefono, di fili — racconta Hersey. 
u g n i due o t re case si levavano da l ­
le rovine le voci di sepolti abban­
donati che grida\ 'ano invar iabi l ­
mente: Tasukcte • Kure, (Aiutateci 
per piacere). I religiosi riconosce­
vano in alcune rovine dalle quali 
queste voci venivano le case di 
amici, ma , a causa del fuoco, era 
troppo tardi p e r por ta re un aiuto 
positivo ai sepolti . Padre Kleinsor­
ge, indebolito, cominciava ormai a 
vacillare sotto il peso recalci t rante 
del segretar io della Diocesi e, men­
tre cercava di arrampicars i sulle 
macerie di diverse case che ingom­
bravano la via, inciampò, lasciò ca­
dere il signor Fukai e si abbat tè a 
testa avant i sulla r iva del fiume. 
Quando potè rialzarsi vide che il 
signor Fukai si era dato alla fuga. 
Fu l 'ul t ima volta che lo videro. Il 
povero uomo, impazzito, si era lan­
ciato cor rendo in direzione del 
fuoco ». 

Gli alberi crollarono 
Raggiunta finalmente la zona di 

salvezza, padre Kleinsorge inco­
minciò a medicare i feriti che si 
erano penosamente trasportat i fin 
laggiù. Sembrava di essere final­
mente fuori dell ' inferno di Hi ro ­
shima. Invece poco dopo incomin­
ciò a piovere , r Gocce di una gran­
dezza enorme cadevano — racconta 
Hersey — e qualcuno avanzava 
l'ipotesi che gli americani rovescias­
sero della benzina sulla città per 
incendiarla . Ma le gocce erano in­
dubbiamente d'acqua e ment re ca­
devano il vento crebbe di forza, 
finché — for^e pe r effetto della cor­

rente d 'aria de te rmina ta dalla città 
in fiamme — una specie di ciclone 
si abbat tè sul parco. Enoimi alberi 
crollarono schiantati , al tr i più pic­
coli furono proiet ta t i in aria, men­
tre più in alto una folle girandola 
di lamiere di ferro, di tegole, di 
carta, di pezzi di 6tuoia, di ferra­
menta, mulinava nel cielo. Padre 
Kleinsorge mise un panno sugli oc­
chi di un fen to perchè il poveretto 
non credesse di impazzire ment re 
il vortice sollevava in aria dalla 
riva del fiume il corpo dì una don­
na ». 

Nel tardo pomeriggio della stessa 
giornata, padre Kleinsorge, insie­
me con alcuni superstiti , decise di 
r i tornare in città per por tare aiuto 
ai più colpiti. Si avviarono dunque 
verso il centro di Hiroshima, in un 
mare di macerie che la rendevano 
completamente irriconoscibile. L 'a­
sfalto della strado era ancora cosi 
molle e caldo per l 'incendio che 
essi facevano fatica a camminare . 

Ad un t ra t to nei pienti del fiu­
me, sentirono flebili voci che invo­
cavano aiuto. Si avvicinarono con 
una barca e raccolsero due ragazze 
che erano r imaste nell 'acqua salata 
del fiume per parecchie ore. » La 
più giovane, che presentava enormi 
scottature su tut to il corpo e aveva 
dovuto sofTrire orr ibi lmente al con­
tatto dell 'acqua salsa, cominciò a 
t remare come una foglia e a r ipete­
re che aveva freddo. Padre Klein­
sorge si fece da re una coperta aa 
qualche vicino e ve l'avvolse, ma 
lei t remava sempre più forte e ri­
peteva: Ho freddo. Infine il brivido 
cessò; era mor ta «. 

Non fu questo l 'unico incontro do­
loroso del sacerdote tedesco. Nel 
viaggio di r i torno, la matt ina dopo, 
senti una voce chiedergli da bere . 
< Riconobbe una divisa mil i tare — 
secondo quanto racconta il giorna­
lista americano — e credendo si 
trattasse di un soldato solo, si av­
vicinò con l 'acqua. Ma quando si 
fu addentra to tra i cespugli con­
statò che vi erano circa 20 uomini 
tutti nelle stesse ossessionanti con­
dizioni: il volto in teramente b ru ­
ciato, le orbite vuote, un liquido 
che scorreva sulle guance dagli oc­
chi (dovevano aver guardato in aria 
quando fu lanciata quella bomba: 
appar tenent i forse a una bat ter ia 

contraerea) , e le bocche ridotte a 
ferite gonfie e purulente ». 

Episodi di or rore come questo 
apparvero a decine e decine arl i 
occhi del padre gesuita tedesco. Il 
suo racconto è tut to una immagine 
di uomini, donne e bambini dolo­
ranti e abbandonati , in pieda al vo­
mito. sanguinanti , impaiziti . Ma egli 
stesso non ebbe l a forza di n e ­
store a lungo alle ferita alla stan­
chezza. Pochi giorni dopo pallido 
e ti emante, venne ricoverato al l 'o­
spedale. I medici pensarono che 
non avrebbe potuto sopravviv i le . 
" Morirà al massimo tra un paio di 
sett imane » — dissero r»adre Klein­
sorge non mori, ma da allora conti­
nuò a soffrire, spossato e febbrici­
tante. 

// punto cruciale 
Ad un giornalista che lo inter­

rogò in seguito per sapere che cosa 
pensasse dell ' impiego della bomba 
atomica, egli rispose facendo leg­
gere un rapporto inviato da un pa­
dre gesuita tedesco alla Santa Se­
de: •• Alcuni di noi — è detto in 
questo rapporto scritto da un super­
stite di Hiroshima — classificano 
la bomba atomica nella stessa cate­
goria dei gas venefici e condannano 
il suo impiego contro l t popola­
zioni civili. Altri sono dell 'opinione 
che in una guerra totale come quel­
la condotta in Giappone non esiste 
differenza t ra civili e mil i tari . Sem­
bra logico che chi sostiene in linea 
di principio quest ' idea ("^Ua guerra 
totale non possa poi deprecare una 
guer ia contro la popolazipne civile. 
Il punto cruciale è però questo: sa­
pere se la guerra totale nella sua 
forma presente è giustificabile, an ­
che se serve ad uno scopo gjusto. 
Non ha essa delle conseguenze ma­
teriali e morali che vanno molto 
oltre l 'eventuale bene che può r i ­
sultarne? Quando i nostri moralisti 
daranno una chiara risposta a que­
sta domanda? ». 

E' un interrogativo angoscioso a 
cui, se non i moralisti, stanno ora 
rispondendo a milioni gli uomini 
di ogni par te del mondo, con il 
loro chiaro « no .. alla bomba a to­
mica. 

RENATO MIELI 
(Continua) 

IL PROBLEMA DELLA RIEDUCAZIONE MUORILE 

La pietà non basta 
pei* i ragazzi abbandonali 

Domani la delicata questione verrà affrontala nella "Giornata dell'Infanzia,, 

Scelgo alcuni nomi da un lun­
go elenco; Gabriella, Franco. An­
tonio, Enzo, Maria; sono fanciul­
li la cui condotta è irregolare, a l ­
cun1 non imputabil i perché la lo­
ro età è inferiore ai quattordici 
anni , al tr i che già conoscono le 
aule del t r ibunale dei minorenni. 

Cerchiamo di conoscerli un po' 
più da vicino, seguiamoli nelle 
loro case &i osserviamo l 'ambien­
te nel quale vivono: una scala 
quasi diroccata, in una borgata di 
Roma, conduce all 'abitazione di 
Gabriella, che ha sette anni ed 
è stata più volte fermata dalla 
Polizia per accattonaggio. L a ca­
sa si compone di un solo ambien­
to. diviso da un tramezzo: d u e reti 
metalliche, con qualche straccio al 
posto dei materassi e delle len­
zuola, compongono il mobilio: il 
peare . manovale, è at tualmente in 
carcere per scontare una condan­
na di un anno e mezzo. La madre , 
che abi tualmente si ubriaca, ha 
accolto in casa un fratello e una 
sorella, abbandonat i dal padre , 
mentre a l t r i due fratelli sono in 
carcere per furto. 

La casa di Franco si trova in 
uno di quei rioni dove, nei cor­
tili de i grand! caseggiati popola­
ri. decine e decine di ragazzi si 
danno convegno ed ognuno è su­
dicio, scalzo, malnut r i to . In una 
sola stanza vive la famiglia di 
Franco, composta, oltre che di lui, 

UNA DOMANDA IMBARAZZANTE PER LA SCIENZA 

un s^PJt x& ìa 

I metodi per prevedere il sesso del nascituro - Il sistema Aftbin - Fanard 
« " S a r à u n m a s c h i e t t o , d o t t o ­

r e ? **. S e sapesse q u a n t e vo l t e 
mi son sen t i t o p o r r e ques t a d o ­
m a n d a — m i r accon ta l ' o s t e t r i ­
co prof. U- P . — m o l t e vol te , i n ­
finite vol te , quas i da c iascuna 
d e l l e m i e c l ien t i . E son t a n t i 
gli a n n i c h e l a v o r a " S a r à u n 
masch i e t t o , do t to re? " . Oh s ì . 
assa i p i ù d i f r equen te c h e : 
" S o f f r i r ò mo l to , d o t t o r e ? " . " V a 
t u t t o b e n e , do t t o r e? " . Mah! p e r 
m e q u e s t a è u n a d o m a n d a che 
oggi c o m e ier i ha anco ra bisogno 
di n o v e mes i p r i m a di o t t e n e r e 
u n a r i spos ta . s i cu ra . M a l g r a d o 
t u t t e l e t eor ie , r agazzo mio , u n a 
cosa è ce r ta p e r o r a : il sesso de l 
n a s c i t u r o si s a p r à so lo q u a n d o 
fra s t r i l l i e vagi t i il n e o n a t o s t e s ­
so a v r à fat ta la sua c o m p a r s a in 
q u e s t a v a l l e d i l agr ime . . . >. 

Scet t ico , d u n q u e , il prof. U . P . 
sui v a r i me tod i escogi ta t i , » d i 
vol ta in vol ta a n n u n c i a t i da g io r ­
nal i e r iv i s t e , p e r i n d i v i d u a r e il 
sesso de i nasc i tu r i p r i m a d e l 
p a r t o . E scett ici c o m e Vii a l t r i 
medic i che h o in t e rpe l l a to in 
ques t i g iorn i . 

€ Ci fu un t e m p o u n tizio — 
mi ha n a r r a t o fra gli a l t r i il 
do t t . S. F . — ch 'e ra r iusc i to r. 
c rea r s i u n a c e r t a fama e u n a 
cons ide revo le for tuna p red i cen 

sesso dei lo ro fu tur i r a m p o l l i . L e 
m a m m i n e de l la b u o n a società ( le 
a l t r e n o n lo p o t e v a n o fa re p e r 
v ia de l l a « pa rce l l a > assa i s a l a t a ) 
n o c o r r e v a n o a lu i s e m p r e p iù 
n u m e r o s e . Ed egli l e accogl ieva 
col p i ù l u m i n o s o dei sorr i s i . " C o ­
m ' è f ine, c o m ' è d i s t in to . E. non 
sbagl ia m a i " — d i c e v a n o fra lo ­
r o in a n t i c a m e r a . L e faceva a c ­
c o m o d a r e , . conve r sava con lo ro 
que l t a n t o che gli e ra sufficien­
te p e r c a p i r e — senza p o r r e la 
d o m a n d a d i r e t t a m e n t e — se la 
s ignora de s ide r ava u n b a m b i n o 
o u n a b a m b i n a , qu ind i passava 
a l l ' e s a m e ginecologico, dopod iché 
sen tenz iava con s icurezza : " M a ­
schio! se la c l i en t e aveva 
e sp res so il des ider io di u n e r ede , 
" F e m m i n a ! " se v iceversa . 

Il Morrito del ciarlatano 

« U s c i t a la s ignora r a g g i a n t e d i 
fe l ic i tà , a p r i v a u n ' a g e r d a a l la 
da ta del g io rno e sc r iveva , a c ­
c a n t o al n o m e de l la c l i en te e a l la 
r eg i s t r az ione de l l e s u e s p e t t a n z e 
' ' m a s c h i o " se a v e v a p r e d e t t o 
f emmina , e " femmina " se aveva 
profe t izza to masch io . 

< La s ignora r i c o m p a r i v a r e ­
g o l a r m e n t e q u a l c h e s e t t i m a n a 
dopo il p a r t o p e r c o m p l i m . n t a r -
si con lu i se aveva c e n t r a t o g iu ­

d o a l l e s ignore d ' a l t o b o r d o i l i s to, p e r e s t e rna rg l i le s u e r i m o ­

s t r a n z e s e aveva p r e d e t t o fa lso . [quel la s e r i a , è l e indag in i e l i -
In q u e s t o secondo caso il f u r o r e - , ni che . f is iologiche e di l a b o r a t o -
cb ione scegl ieva ne l la g a m m a dei r io c o m p i u t e in q u e s t a d i rez ione 
suoi sor r i s i il p iù l u m i n o s o fra sono s t a t e in f in i t e . 
tu t t i e : " Dissi f e m m i n a , ve ro , ed 
è n a t o u n >n.'.scìilo, mr. io non h o Due esperimenti 
sbagl ia to — diceva — Non sba - j 
glio ma i io, s ignora — Dis=i fem- , S e g n a l o qu i solo d u e se r i e d i 
m i n a p e r c h è p a r l a n d o con lei e s p e r i m e n t i , gli u l t imi d> cui s i a -
p r i m a de l l a vis i ta , r i co rda , s en - ' m o v e n u t i a conoscenza in q u e -
za c h e lei si accorgesse sonda i • sti g io rn i , que l l i de l do t t o r Wi l -
la sua ps iche , capii che lei d e - j h e l m Witze l e que l l i de i p ro fes -
s ide rava a r d e n t e m e n t e u n a ba rn - sori P i e r r e Aub in e E. F a n a r d . 
b ina , m i convins i che d i r l e la v e - | Il do t t . Wi lhe lm Witzel , u n 
r i tà s a r e b b e s ta to u n g r a v e e r - i med ico t edesco che l avora in u n 
ro re . L ' a v r e i t u r b a t a . E la g r a v i - o speda le a m e r i c a n o ne l la G c r -
danza h a b i sogno di s e r en i t à , di m a n i a occ iden ta le , ha p r o v a t o 
c a l m a , di p a c e sp i r i t ua l e , non di [per q u a t t r o mes i consecut ivi la 
t u r b a m e n t i e di angoscia . In c h e ' s o l i d i t à d i u n a sua teor ia b a -

?iorno è s ta ta da m e , s ignora? I1,sata su l la p re senza nel la m a d r e 
6 g iugno? Ecco l ' agenda : 26 di segni p r e m o n i t o r i local izzat i 

g iugno , s ignora T a l dei Tal i . i ne l l ' i r i de degl i occhi : u n t r a t t i -
" m a s c h i o " . Vede? Non sbag l i o jno v is ib i le ne l la p a r t e infer iore 
m a i io , s ignora >. | de l l ' occh io s in i s t ro d o v r e b b e i n -

« " E * fine, d i s t in to e po i non i d i ca re che il n a s c i t u r o sa rà f em-
sbagl ia m a i " , d iceva poco d o p o m i n a , u n t r a t t i n o nel la p a r t e i n ­
u s c e n d o l a s ignora a u n ' a m i c a ' fer iore de l l ' occh io d e s t r o c h e 
seduta in a n t i c a m e r a in a t t e s a ! s a r à m a s c h i o . 
del suo t u r n o . Ma 1*11 m a g g i o scorso, a F r a n -

Trucch i , d u n q u e , mo l t i t rucch i , coforte, il d o t t Witzel c o m u n i c a ­
la cui es is tenza p e r ò è u n a r i p r o - va che la sua teor ia non è anco ra 
va d e l l ' i n s o p p r i m i b i l e des ide r io 
di ogni d o n n a di s a p e r e « p r i m a > 
di c h e sesso s a r à la sua c r e a t u r a . 

E di q u e s t o des ide r io ha d o v u ­
to t e n e r con to a n c h e la sc ienza , 

a b b a s t a n z a per fez iona ta (d ' a l t r a 
p a r t e q u a t t r o mes i d i p r o v e son 
pochi ) e c h e su 100 casi e sami ­
nat i — a v e n d o p r e d e t t o 46 b a m ­
b ine e 54 masch i e t t i — h a v is to 

poi na sce r e 51 b a m b i n e e 49 m a ­
schie t t i . 

P i ù s icur i de l la l o ro teor ia si 
sono d i ch i a r a t i in u n a c o m u n i ­
cazione d i d u e s e t t i m a n e fa i p r o ­
fessori A u b i n e F a n a r d de l l 'Un i ­
vers i t à di B r u x e l l e s , il cui m e t o ­
do consis te ne l p r e l e v a r e da l l a 
cav i tà u t e r i n a , con u n l u n g o a g o 
innes ta to su u n a s i r inga , u n c a m ­
pione di l iqu ido p r e n a t a l e . C e n ­
t r i fuga to e p r e p a r a t o c h i m i c a ­
m e n t e con u n a specia le tecnica , il 
l iqu ido a s s u m e u n color g ia l lo 
a r a n c i o p e r i masch i e v e r d e 
b l u a s t r o p e r l e f e m m i n e . 

I due medic i h a n n o d i c h i a i a t o 
di non a v e r r i s con t r a to u n solo 
e r r o r e d o p o u n a c i n q u a n t i n a di 
p r o v e compiu t e . Essi h a n n o p r e ­
cisato p e r ò che il n u o v o m e t o d o 
p u ò essere u s a t o solo dopo il 
q u i n t o m e s e d i g r a v i d a n z a . 

S i a m o d u n q u e con A u b i n e F a ­
n a r d sul la s t r a d a b u o n a ? E ' t r op ­
po p r e s t o p e r d i r lo , p r i m a di t u t ­
to p e r c h è c i n q u a n t a p r o v e ci 
s e m b r a n o t r o p p o poche p e r c o n ­
v a l i d a r e u n a teor ia t a n t o a r d i t a . 
in secondo luogo p e r c h è t r o p p e 
vol te in p a s s a t o si è e su l t a to di 
fronte ad a l t r i e spe r imen t i , a l ­
t r e t t a n t o conv incen t i di ques to a 
p r i m a v is ta , m a f r l l ' t ' po ' a l la 
cr i t ica d i u n e s a m o niù s r \ r r o 

GINO LUBICH 

della m a d r e — il padre è morto 
— e di tre sorelle; i tempi erano 
migliori, quando c 'erano gli a mc_ 
ricani.. . allora esse r i tornavano 
spesso a casa con pacchi e da ­
naro! I.a m a d r e va a fare i ser­
vizi in casa al t rui . Franco ha 
quindici anni : non frequenta la 
scuola; abbandonato a se stesso, 
nella strada, abbrut i to dall 'ozio e 
dalla fame. Franco rivolge al m a ­
le le qualità di cui la natura lo 
ha dotato: vivacità, intelligenza, 
ardimento. Ha incominciato fa­
cendo lo « sciuscià » e fuggendo 
con gli alleati duran te la guerra, 
ha continuato esercitando l 'accat­
tonaggio e il furto, per la srada 
e suj t ram. 

Antonio, di diciassette anni, è 
stato più volte fermato dalla poli­
zia per accattonaggio ed ubr ia ­
chezza. Ha frequentato per qua t ­
tro anni di seguito la prima classe 
elementare, poi non è più andato 
a scuola: non lavora: non ha ami ­
ci. Vive col padre , dedito al vino 
e ai furti, con la madre e due 
fratelli: tutt i in una stanza con 
due letti. 

Enzo è un piccolo vagabondo, 
do rme nei portoni e nelle s t rade. 
ha tredici anni . Il padre non gli 
ha mai dimostrato affetto, e quan­
do vivevano insieme spesso lo 
picchiava ferocemente, e due vol­
te lo feri di coltello; ora è emi ­
grato con l 'amante. La m?dre , 
unita a un al t ro uomo, da tempo 
non ha più dato notizie di sé. Il 
fanciullo vive di carità, vagabon­
dando e incominciando a frequen­
tare la compagnia di ragazzi già 
traviat i dalla vita di s t rada. 

Una baracca di legno ai p ie ­
di Monte Mario è l 'abitazione 
di Maria, che ha quindici anni- il 
pad re è disoccupato, l a madre a m ­
malala . il fratellino va a scuola. 
La ragazza è svogliata ed oziosa: 
le piace vagabondare e quando 
può ruba : sold: alla madro per 
andare al cinematografo. Già due 
volte è fuggita, ed è stata poi 
trovata a Napoli in ambienti 
corrot t i ; I c apparenze lanciano im­
maginare che la madre sfrutti le 
pericolone tendenze della fida 

I! numero dei fanciulli abban­
donati , t raviat i , bisognosi d' cure > 
nella famiglia o di ricovero in 
ambienti lontani dall ' insano am­
biente familiare è grandissimo: il 
loro d ramma non *arà r 'solto fi­
no a che il problema che doma­
ni, * Giornata dell 'infanzia » s a ­
rà largamente affrontato, non 
venga ri «tolto dalle fondamenta: 
serve a ben poco r icoverare a l ­
cuni fanciulli negli Istituti — a l ­
cuni di quelli che abbiamo nomi­
nato sonc oggi ricoverati all 'Isti­
tuto S. Michele — quando pe r 
oen- ragazzo raccolto v e ne è un 
al t ro che incomincia la sua vita 
nella strada. 

E* infinitamente triste vedere 
come siano faci lmen'e formulati 
programmi di redenzione de l l ' in­
fanzia traviata e pronunciate com­
moventi parole da par te di que­
gli si^<;i uomini che. appar tenen­
do alla vita pubblica, tanto po ­
trebbero fare di utile se sapesse­
ro guardare più in là: sono uo ­
mini che nella strada, quando 
una di quelle piccole disgraziate 
creature li sflora tendendo la ma­
no. gettano il soldo, ma accorta-
mente si scostano ner timore d H 
cenci laceri e sporchi. 

ZARA ALGARDI 
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PO 1,1 TI r A I NT K RN A 

La protagonista di un recente film 
americano, un' intelligente • sposina, 
adotta questo sistema per avere sem­
pre ragione: sul più bello tacita l'in* 
tcrlocutorc citandogli una statistica. 
« L ' 8 7 % dei divorzi è provocato dal­
la mancanza di un'abitazione! > di­
chiara al commissario de^li alloggi­
li questi, impression. tissimo, le trova 
subito una casa. « Ma le uatUtiche 
che citi rispondono alla realtà? » le 
chiede ad un certo punto il marito. 
« No », risponde lei nel suo candore 
ingenuo; « tanto, chi va a control­
lare? ». 

Qualcosa di simile tentano i nostri 
ministri quando vogliono far credere 
che tutto in Ii-.ha vtda nel migliore 
dei modi possibili. L'apposito organo 
statale pei" la fabbricazione delle ci­
fre desiderate si chiama Istituto Cen­
trale di Statistica, per gli intimi Istat. 

Secondo l'Istat, per esempio, la pro­
duzione industriale nel 1949 ha su­
perato del 4 % quella del 1938. E' 
quanto basta ai ministri per csalure 
le grandi realizzazioni del regime. 
Ma se si « va a controllare », ecco 
che si scopre come invece, secondo la 
Confindustria, la produzione indu­
striale sia ancora inferiore del 17 d/o 
rispetto al '38. La Confindustria, si 
dira, I1.1 interesse a far vedere le cose 
peggiori di quello che sono, perchè 
vuole nuove facilitazioni e nuovi re­
gali dal governo. Sia pure. Vogliamo 
fidarci degli americani? E' stato pro­
prio il sig. HofTman che nel suo fa­
moso rapporto (Italy Country Study) 
ha detto che l'indice della produzione 
italiana fornito dall'Istat è inesatto e 
superiore alla realtà. 

Il metodo adottato dall'Istat e dai 
ministri per compilare i loro indici 
ottimistici dovrebb'esserc noto, essen­
do stato rivelato anche di recente 
alla Camera. Questi indici non ten­
gono conto dell'industria meccanica, 
che pure pesa per circa un terzo sul­
l'economia industriale italiana (ma la 
industria meccanica è in piena crisi, 
quindi i ministri preferiscono igno­
rarla); questi indici danno un peso 
eccessivo all'industria elettrica, perchè 
la produzione elettrica è una delle 
poche aumentate dall'anteguerra; e 
cosi via. 

Coprire la verità è tutto quello che 
sanno fate i Pella e i Togni. Ma la 
verità torna fuori ad ogni istante. 
La verità è che nelle miniere imitane 
è impiegato poco più della metà del 
personale che vi lavorava nel '38. 
Come mai la produzione mineraria — 
si domanda — può essere aumentata? 
La verità è che il consumo di combu­
stibili e di energia elettrica nell'indu­
stria va diminuendo Forse che i mac­
chinari vanno ad acqua? La verità è 
che anche nei due settori « in au­
mento » (quello di Ile automobili e 
quello elettrico) le cose stanno un po' 
diversamente da come l'ottimismo uf­
ficiale vorrebbe far credere: tutti i 
paesi del mondo che producono auto­
vetture, anche quelli dell'Europa occi­
dentale, hanno avuto durante il '49 
un incremento in questo settore supe­
riore al 1 ostro; e, quanto all'elettri­
cità, il nostro Paese è praticamente 
l'ultimo .'onte incremento produttivo 
rispetto a l'anteguerra (veniamo dopo 
la Francia, il Belgio, la Spagna, il 
Po.iogallo. la Svezia, la Svizzera, 
l'Ungheria, l 'Olanda, la Cecoslovac­
chia, la Gran Bretagna, la Polonia, 
la Danimarca, v\\ USA, i 'uRSS). 

Ecco che cosa si scopre quando si 
• vanno a controllare » le statistiche 
governative. Ecco perchè il prossimo 
convegno di Milano sull'Industria e 
il Piano del Lavoro fornirà un qua­
dro della situazione ben diverso da 
quello dell'Istat: e prospetterà non 
solo le soluzioni, ma anche le forme 
concrete di lotta per attuarle. 

I. 1». 

Polizia e clero 
Ti contribuente italiano spenderà 

quest'anno 6 miliardi di più dell'an­
no scorso per mantenere t 66.519 
ufficiali, sottufficiali e agenti che for­
mano la polizia del ministro Sceiba. 
E" questa una delle tante cifre ripor­
tate nelle IOJ pagine che compongono 
la relazione del bilancio del mini­
stero degli interni che va in discus­
sione in questi giorni in Senato. Re­
lazione davvero istruttiva, dalla quale 
possiamo apprendere, ad esempio, che 
Sceiba ha decido di stanziare altri 
4 milioni — raggiungendo cosi il to­
tale di 18 — per finanziare i servizi 
di spionaggio che devono essere ade­
guati « alle effettive esigenze del ser­
vizio ». Le bustarelle dell'Ovra tor­
nano così a galla in forni? ufficiale. 
Le • accresciute necessità di servizio » 
hanno inoltre consigliato Sceiba di 
aumentare da 160 a 193 milioni lo 
stanziamento per « spese confidenziali 

per la prevenzione e la repressione 
dei reati e per gli speciali servizi di 
sicurezza per il disarmo dei citta­
dini >. 

Ma il bilancio degli interni non 
riporta solo la notizia di questi con­
fortanti aumenti di spese per la poli­
zia segreta e ufficiale. Anche il clero 
avrà la sua parte: di 58 milioni sono 
aumentate le spese per il culto, men­
tre per i supplementi di 'cc;ibiua «< 
registra un aumcr.to di 1 miliardo e 
250 milioni m quali vanno aggiunti 
altri 12 milioni di aumento a favore 
del solo clero tornano, cosi duramente 
impegnato ;>er la riuscita dell'Anno 
Santo. L? spese per gli arredamenti 
delle chiese passeranno da 20 a 100 
milioni, le borse di studio per semi­
naristi da 6o mila lire a 2 milioni. 
E quando il governo afferma che non 
ci sono fondi per aumentare le pen­
sioni ai vecchi lavoratori o ai grandi 
invalidi potete credergli sulla parola. 

GRAVi INCIDENTI AD HELMSTEDT 

Aggressione squadrista 
contro i ragazzi della FDJ 

Gruppi di energumeni, con la conn venza della 
polizìa, assalgono i giovani reduci dal raduno 

Scampoli 

Un aspetto della s t raordinaria opera compiuta dagli operai del Teramano: il flume Vomsno, bloccato 
da una diga costruita fra enormi difficoltà, ha eambiato corso 

BERLINO, 30. — L'opera di pro­
vocazione e di incitamento alla vio­
lenza pervicacemente perseguita 
per mesi interi dalle autorità e dai 
leader anticomunisti della Germa­
nia occidentale in occasione del 
grande raduno della Libera Gio­
ventù Tedesca, è sfociata oggi in 
gravissimi incidenti ad Helmstcdt, 
in zona d'occupa/lone britannica, 
dove si trova un importante posto 
di blocco sull 'autostrada che porta 
a Berlino. 

Elementi fi!o-nazÌ6ti, con la ta­
cita connivenza delle autorità di oc­
cupazione e della polizia, hanno 
sfogato qui il loro livore contro 
gruppi di giovani della FDJ, che 

LA GRANDE BATTAGLIA PER VELETTRICITÀ' NELL'ABRUZZO 

I carabinieri guardano stupiti 
il fiume Vomano che ha mutato corso 

Il più grande complesso elettrico d'Europa - Istituto per la Ricostruzione Industriale, Terni, Società 
Meridionale Elettricità - Come si devia un fiume? - Il lavoro notturno - La firma sulle roccie 

tornavano in camion alle loro case 
nella Germania occidentale, per­
correndo l 'autostrada. I giovani $0110 
sta«i oggetto di una vera e propria 
aggressione da p i r t e di alcune cen­
tinaia di scalmanati, i quali hanno 
dapprima risposto con il canto del 
Detttschfnnrt tieber alle* aW'lnter-
ndzwnale, intonata dai ragazzi, e 
hanno quindi bloccato i camion as­
salendo!!. 

Gli energumeni hanno malmenato 
i ragazzi della FDJ, dopo averli so­
praffatti in una impari lotta e han­
no strappato di dosso a molti di lo­
ro le camicie azzurre e le bandiere, 
dandole alle fiamme In mezzo alla 
strada. La polizia occidentale si 
asteneva dall ' intervenire ma il so­
pravvenire di niiovj camion di gio­
vani sull'auto-strada risolveva tut­
tavia la sitMH/.ione a favore degli 
aggrediti, che disperdevano gli as­
salitori • r iprendevano il viaggio. 

Un altro incidente si è avuto s ta­
sera a Berlino, quando quat tro In­
dividui non meglio identificati, che 
«i avvicinavano In macchina alla 
linea di demarcazione tra il settore 
sovietico e quelli occidentali, han­
no aperto il fuoco contro agenti 
della polizia popolare che chiede­
vano loro l documenti. La polizia 
rispondeva immediatamente feren­
do uno degli «conosciuti, che è ora 
ricoverato all 'ospedale, Q arres tan­
do gli altri t re. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTORIO. maggio 

Quest'inverno / crono punto e da 
capo. Cominceranno i giornali con 
grossi titoli per spiegarci che non 
piove come dovrebbe piovere; poi 
verrà un comunicato del governo 
con ampie assicurazioni sulle op­
portune misure prese; infine i bol­
lettini dell'ino. Bottoni commissa­
rio all'elettricità. Poi divieto di 
usare l'energia per determinati 
scopi, la luce che si può accendere 
solo in certi giorni e in certe ore, 
i tram che si fermano, l'ascensore 
che non funziona, la busta paga 
che si assottiglia per le diminuite 
ore di lavoro in fabbrica. 

In quei giorni voi manderete, 
indubbiamente, le vostre maledi-
zioni alla Edison, alla SRE, alla. 
SME o a qualche altra Società a 
seconda che abitate a Milano, a 
Roma, a Napoli o in altra città 
Giustificabile reazione. Maledite 
liberamente governo e monopoli 
elettrici, ne avete il ùiritto, 

Ma non dimenticate quest'in­
verno, quando più pesanti saranno 
% disagi della crisi, quello che ora 
sfanno facendo gli operai e tutta 
!a popolajione di questi paesin* 
sperduti nelle montagne abruzzesi 
intorno al Gran Sasso, per portare 
aranti quella che ormai a giusta 
ragione viene già chiamata la baU 

taglia pe r l 'elettricità. Si tratta di 
far entrare in funzione il più 
grande complesso idroelettrico di 
Europa. Infatti basterebbe che 
funzionassero tutti gli impianti, 
progettati fin dal 1938, in questa 
zona e, in notevolg misura, la crisi 
di energia, che travaglia il paese 
da anni, sarebbe risolta. Pensate, 
si tratta di un miliardo e mezzo 
di kw da potersi utilizzare proprio 
d'inverno, quando il lavoro in fab­
brica deve essere ridotto, e in casa 
si resta al buio. 

In verità, già da anni questi im-
pianti avrebbero dovuto entrare in 
funzione; ma avviene che il gro~ 
viglio degli interessi intorno alla 
produzione idroelettrica è così in­
tricato e contradditorio che l'im­
presa la quale dovrebbe costruire 
gli impianti, la Terni, invece di 
accelerare t lavori li ha rallentati 
e, in certi punti, addirittura so­
spesi, proprio col sopravvenire 
della crisi. 

Visita ai cantieri 
Ieri tiamo stati lungo tutta la 

vallata del Vomano a visitare 1 
cantieri di quest'opera gigantesca. 
Non occorre essere tecnici per 
veder* in quale stato d 'abbandono 
sono lasciati. Gallerie iniziate e 
non finite, sostegni che marcisco­
no, l'acqua che penetra dove non 

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA PASSIONALE 

Due giovani fidanzati 
trovati morti in un campo 

L'opposizione dei genitori della ragazza 
al matrimonio, causa del duplice suicidio 

ISOLA LIRI, 30. — Questa mat­
tina all 'alba, in contrada S. Paolo 
sono stati r invenuti in una pozza 
di sangue i corpi di due giovani 
immediatamente identificati per 
quelli del 24enne Lorini Pietro di 
Domenico e di Anna Fabrizi di 
Pasquale di anni 20. 

Dalle pr ime indagini è risultato 
che i due giovani erano fidanzati 
da circa due anni e che i genitori 
della Fabrizi ei opponevano ai 
matrimonio della radazza col Lo­
rini perchè quest 'ult imo era affet­
to da t.b.e. 

E si deve appunto a questo veto 
dei genitori della ragazza il folle 
gesto che ha unito nella morte i 
due giovani, come risulta anche 
da una lettera t ro ia ta sul letto del 
Lorini e che appai e scritta poco 
prima della tragedia. 

In cssa il giovane rende noto ai 
propri familiari e a quelli della 
radazza, il proposito dei due fi­
danzati di suicidarci data l ' impos­
sibilità di coronare il loro sogno 
d'amore. 

Dopo aver scritto la lettera i due 

giovani il sono recati nella notte 
in un vicino pra to per met tere in 
atto il loro folle proposito. Dopo 
un ult imo abbraccio il Lorini ha 
puntato la pistola contro il cuore 
della ragazza e ha lasciato par t i re 
un colpo che l 'ha fulminata al l ' i ­
s tante; poi senza esitare ha rivolto 
l 'arma contro di sé lasciando par ­
t ire un al t ro colpo e abbattendosi 
accanto al cadavere dell 'amata. 

La tragedia ha destato profon­
da impressione nel paese. I due 
cadaveri sono stati immediatamen­
te piantonati dalla forza pubblica 
in attesa degli accertamenti del 
Pretore . 

Immesso al consumo 
il trinciato « Italia » 

ROMA, 30. — L'Amministrazione 
del Monopoli di Stato comunica ebe 
a mezzo delle proprie rivendite è 
stato Immesso al consumo Jl trinciato 
« Italia » a taglio grosso In scatole 
eia gr. 50 al prezzo ai L. 420 ciascuna. 

dovrebbe e non passa dove do­
rrebbe , argini che vanno in ro­
vina, macchinari che periscono, 
stazioni di ferrovie decauvil le ab ­
bandonate. Tutti lavori iniziati 
nel '38 portati avanti rapidamente 
e poi, Tiri 19-14 (all' inizio della 
prima crisi di energia) abban­
donati. 

Ebbene, se oggi l'opinione pub­
blica italiana comincia a conoscere 
queste cose e se la Terni sarà co­
stretta a r iprendere con ri tmo re­
golare i leuor», lo dovremo agli 
umili operai, alle popolnrionij 
montanare di questa zona, a que­
sti » cafoni *. che, una volta posto 
il problema, hanno voluto andare 
fino in fondo. 

Naturalmente questa battaglia 
pe r l ' e le t t r ic i tà non è scoppiata 
così, all' improvviso. E* nata da 
una vertenza sindacale che si può 
anche definire modesta: la richie­
sta di licenziamento di trenta ope­
rai dei cantieri. Ma, allora, potrete 
osservare voi, te i trenta vengono 
riassunti tutto è risolto? Cosi av­
verrebbe se gli operai italiani oggi 
continuassero a voler risolvere i 
loro problemi con gli stessi cri-
tcrii di trenta, quaranta anni fa. 

I trenta licenziamenti sono stati 
solo tm ca»;ipaneJIo d 'al larme. Per­
chè la Terni licenria — si sono 
domandati qui nella vallata — 
quando da anni promet te di ri­
prendere a pieno ritmo i lavori? 
Andiamo a vedere. Ed ecco rapi­
damente scoperti i retroscena, tan­
to che ora non Ve donnetta in 
questi paesi che, almeno nei ter­
mini essenziali, non vi sappia il­
lustrare come sfanno le cose. Dei 
trenta Itcenriati ormai non ne var­
ia più nessuno, perchè col passare 
dei giorni tutto ha assunto altre 
proporzioni ed altro carattere. 

Una diga per la centrale 
Manifestazioni, proteste, ordini 

del giorno, una commissione che 
va a Roma dal ministro. Sì, anche 
questo si può fare. Ma gli operai 
e i disoccupati della zona hanno 
pensato che prima di ogni altra 
cosa bisognava sostituirsi alla Ter­
ni e cominciare a fare da soli 
quello che la Società si rifiuta di 
fare. E dove c'è una galleria ab­
bandonata, un canale che va m ro­
vina, un qualunque lavoro inter­
rotto, li si sono portati. Da anni, 
per esempio, sono stati abbando­
nati i lavori per la costruzione di 
una diga per la centrale di San 
Rustico. Per poter costruire una 
diga occorre deviare il corso del 
fiume in maniera che il letto nel 
punto prescelto rimanga asciutto. 

Come si devia il corso di un 
fiume? Occorrono ingegneri, geome­
tri, tecnici, attrezzi; pompe. Cer­
tamente. Ma i disoccupati di Mon­
tarlo hanno deviato :I corso del 
fiume Vomano senza niente dt tut­
to questo. Hanno compiuto in po­
chi giorni questo lavoro con gli 
«fessi mezzi che avevano a dispo­
sizione gli nomini di duemila anni 
fa: le loro braccia. Pietra su pie-
ira hanno costruito lo sbarramento 

Ricordatelo quest'inverno. E ri-
cordate, quando leggerete sui gior­
nali dar la colpa a Giove Pluvio 

che in questi giorni, sulla strada 
del Gran Sasso che costeggia il 
Vomano, si incontrano continua­
mente gruppi di operai che voglio­
no andare al lavoro e carabinieri 
e celerini che tentano di impe­
dirlo. 

Per questo lo sbarramento che 
ha deviato il Vomano si è dovuto 
completarlo di notte. 

Al lavoro nell'acqua 
Venerdì pomeriggio la polizia 

interviene, caccia via gli operai e 
rimane a presidiare la zona. Per 
evitare incidenti gli oberai janno 
finta di allontanarsi mentre qual­
che compagno resta di guardia, in 
osservazione. Passa un'ora, due, 
tre: i carabinieri col mitra puntato 
come in attesa di Giuliano, restano 
al loro posto. Evidentemente l'or­
dine è quello di non far comple­
tare lo sbarramento. Restano sul 
posto fino a notte alta, poi, ecco 
una staffetta in motocicletta « fi­
nalmente ti rombo dei camion che 
ripartono verso Teramo. E' quasi 
mezzanotte, gli operai stinchi son­
necchiano dietro i massi e i ce­
spugli sul costone della montagna. 

— Sveglia, sono andati via. 
E' mezzanotte, ma fa giorno pre­

sto. Ci sono poche ore di tempo 
a di'sposirione Gli «omini si av­
viano di corsa per il sentiero sco­
sceso fino al letto del fiume, un 
fiume freddo, gelido, dove si pe­
scano le trote. Al primo contatto 
con l'acqua vien voglia di gridare. 
di bestemmiare. Ma nemmeno que­
sto si può fare. Possono aver la­
sciato qualcuno lassù alla casa 
cantoniera per dare l'allarme. E 
•I lavoro comincia: è una lunga 
dia di «omini c«rui che lavorano 
cnrfig txna « catena » delle grandi 
fabbriche. Lavorano passandosi di 
mano in mano, i massi e le pietre 
Quelli che sfanno all'estremità del­
lo sbarramento debbono restar* 
immersi nell'acqua gelida fino alla 
cintola; non si può resistere a lun­
go e spesto si danno il cambio. 
Nella notte illuminata dalla luna 
si ode solo il rumore secco dei 
tassi che cadono l'uno sull'altro. E 
lo sbarramento si allunga, cresce. 
Sono cinquanta metri, solo cin­
quanta metri ma i proprio qui che, 
per quest'unica via d'uscita rima­
sta, l'acqua scorre con impeto, vor­
ticosa e spumeggiante. I massi non 
reggono, tratti costruiti subito fra­
nano. Non fa niente, bisogna r i ­
petere, insistere e far presto. Gli 
uomini guardano di tanto in tanto 
con la coda dell'occhio la cima del 
Gran Sasso coperta di neve. Fa 
'da orologio. 

Sono passate le quattro quando 
'•'acqua rumoreggiando comincia a 
penetrare sotto la galleria e cre­
scere sempre più di livello. Gli 
uomini guardano nell'ingresso scu­
ro e poi. a destra, il letto del fiume 
ormai asciutto. Ora sorridono tra 
loro compiaciuti come per dirsi: 

— Frntiè. ce l'aremo fatta! 
E' giorno ormai, la cima del 

Gran Sasso è diventata luminosa. 
Ma non *i pud andar via senza 
mettere la firma. Due ai arrampi­
cano svila roccia. Uno porta il 
pentolino con la vernice rossa: ar­

rivato tuli' arco d'ingresso della 
galleria si sporge nel vuoto, soste­
nuto dal compagno e scrive; \V I 
DISOCCUPATI! 

Sabato quando i carabinieri so­
no ritornati, hanno letto. Poi af­
facciati alla balaustra, col mitra 
ormai inutile tra le gambe, si son 
messi a guardare il greto asciutto 
e stupiii l'acqua rhe entra a nord 
e esce a r.ud della galleria. 

RICCARDO LONGONE 

E9 in aumento 
il costo della vita 
Risulta all 'Istituto Centrale di 

Statistica che nell 'aprile scorso il 
rosto della vita è aumentato del­
l'I,5"/« in confronto del mese pre­
cedente. Il costo dell 'alimentazio­
ne dal marzo all 'aprile 1950 è au­
mentato del 2"/o. Da marzo ad 
aprile del 1950 la spesa per il r i ­
scaldamento e l'illuminazione è 
stata in aumento. 

I prezzi al minuto del generi 
al imentari nelle 8 maggiori città 
italiane sono ul ter iormente aumen­
tati dello O.PVo dal 25 apri le al 
5 maggio. Gli aumenti riguardano 
principalmente te patate, la frutta 
fresca e gli ortaggi. 

Pechino nomina 
delegati all'O.N.U. 

LONDRA, 30. — L'agenzia di no­
tizie « Nuova Cina » informa che il 
Ministro degli Esteri del governo 
di Pechino, Gion En Lai, ha invia­
to oggi un telegramma al Segretario 
Generale dell 'ONU, Trygv e Lie. an­
nunziandogli la nomina di un p ro ­
prio rappresentante nel Consiglio 
di Sicurezza. 

Nel telegramma il ministro cinese 
chiede a Trygve Lie quando altri 
delegati n o m n a t i dal governo po­
polare cinesi» potranno partecipare 
ai lavori delle Nazioni Unite. 

Scontri a Tokio 
tra polizia e lavoratori 

TOKIO. 30. — A violenti Inci­
denti t ra polizia e lavoratori ha 
dato luogo la proibizione di un 
comizio del Fronte popolare per 
!a difesa della Democrazia, con­
vocato per oggi jul la piazza Im­
periale. 

La polizia ha operato numerosi 
ftrresti. La folla si è allora sdra­
iata in terra all ' ingresso del parca 
Hibiya bloccando il traffico rifiu­
tando di alzarsi fino a che gli ar ­
restati non fossero siati rilasciati. 
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TRAGEDIA IN TEATRO AD HELSINKI 

Ballerino arso vivo 
nel cosi-urne di cellophan 
Il disgraziato è morto all'ospedale tra sposami atroci 

HELSINKI, 30. — Ieri sera il 
costume in cellofane che il balle­
rino Aine Nyman, trentaseenne, in­
dossava per partecipare ad una dan­
za comica nel teatro di Tammer-
fors, prese fuoco mentre l 'artista 6i 
trovava nel suo spogliatoio. 

Il Nyman si precipitò fuori e 
trovando aper ta la sala che faceva j matico di carr iera 
da spogliatoio per le ballerine, vi 1 
entrò invocando aiuto. Le b a l l e - I I I | U | A w v 0 * w • # • ! ft«av 
rine, pur t roppo, non poterono f a r ! 1 1 i ^ i t S U l W r l M l l / U y 
nulla per lui perchè anche esse in-1 • • « -
dossavano costumi in cellofane. Al- C G l O D r O t O 0 N G t t l l f l O 
lora il Nyman corse nel cortile 

rire l 'Ambasciatore Henry Grady 
dalla Grecia al l ' I ran. 

Grady jl quale si trovo at tual­
mente in licenza in California 
verrebbe assegnato ufficialmente al 
suo nuovo posto in giugno. 

Ad Atene sarebbe chiamato a 
sostituirlo JoT 1 Wiley un diplo-

del teatro e, vedendo 11 mucchio 
di sabbia antincendio che vi era 
deposto, vi si rotolò ed in tal mo-
mo potè estinguere le fiamme. 

Egli però aveva g:à r iportate u -
stioni gravissime per cui, t raspor-

NETTUNO, 30- — Nel Cimitero 
americano di Nettuno ha avuto luo­
go questa mattina, in occasione del 
• Memonal Day •, una semplice 

cerimonia intesa a ricordare il sa­
crificio dei saldati americani caduti 

tato all 'ospedale, è deceduto q u e - ; i n quella zona durante l 'ultimo 
sta matt ina fra atroci spasimi. 

€ Antitrust • 
Dunque, checché ne dica il 

dott. Costa, secondo il quale i 
monopol i in I ta l i a n o » esistono, 
il governo si è accorto che i 
monopol i esistono, tanto da e s ­
sersi deciso a combat te r l i con 
apposita legge 

Par di sognare. Ma la lettura 
d'un ar t icolo d i Vittorio Zincoiie 
sul T e m p o di ieri , può forse ser­
virci a capire che cosa in realtà 
ci si proponga di fare, a Le fer­
rovie », dice Io Znicone , « m o ­
nopolio statale, sono state ripe­
tutamente e r igorosamente p r ò - • 
te t te cont ro la c o n c o r r e n z a - p r i ­
va l a con la forza della legge, 
che in questo caso (anziché at­
tenuare il monopolio) è v e n u t a 
in soccorso di una si tuacio' ie di 
predominio legalizzata ». Sono 
quest i » monopoli clic non p i a c ­
ciono ai {/ioniali governativi, 
questi di cui si chiede la ccssi-
sione: occorre una legge che 
* afTronti con decis ione tu t to il 
nroiuolio delle forme monopo l i ­
s t iche sfatali, parastatali e di fa­
vore statale che i r re t iscono, e c ­
cetera eccetera ». 

Abbasso le Ferrovie dello Sta­
to, viva la concorrenza privata, 
viva — diciamolo — la FIAT, 
quella che si è autodefinita 
« Terra-Mare-Cielo ». 

Tanto la FIAT (non è vero 
Zincoue, non è vero dott. Costa, 
non è vero on. La Malfa'.') non 
è mica un monopolio. Per ca­
rità! 

R i t i r a t e s t r a t e g i c h e 

Con la nota tatfica delle « r i ­
t i r a t e sulle posizioni p r e s t ab i l i ­
te », la maiii/esta^ioitc di Pen­
tecoste a Berlino, dopo essere 
stata presentata dalla stampa 
marshallizzata come « mia mi ­
naccia a l la pace », è d i r e t t a l a . 
oggi, a cose fatte, un « faVimen-
to ». E sapete perchè un « falli­
mento »? Perchè non è stata mia 
« m i n a c c i a al la p a c e » / Ahinoi, 
suprema malafede della propa­
ganda americana che suole pre­
stare alle, azioni altrui in tenzioni 
che non h a n n o e poi, quando d i ­
v e n t a chiaro che quelle inten­
zioni, non essendoci, non pote­
vano diventare realtà, ecco che 
gridano al fallimento, alla scon­
fitta, ecc. ecc. Molto comodo, ; ia-
turalmente, ina anche molto di­
sonesto. 

Da qualcuno si arriva addirit­
tura a rimpiangere che lc previ­
sioni apocalittiche (e destituite 
di fondamento), non si siano ve­
rificate; e si pongono domande 
davvero stupefacenti, come fa il 
T e m p o di ieri che si ch i ede ; 
» Non si capisce bene perchè. 
Mosca non abbia ordinato agli 
obbedien t i po?*erni della Ger­
mania orientale di spingere la 
marcia su Berlino alle estreme 
conseguenze ». La risposta, natu­
ralmente, al malizioso (ma stu­
pido) interrogativo non la si dà, 
sapendo che essa sarebbe assai 
« con t roproducen te » per la p r o ­
p a g a n d a marshallizzata; che la 
risposta o. quell'interrogativo e 
infatti una sola e cioè che l'U­
nione Sovietica non si è assunta 
mai il compito: 1) di orqani::»-
re la manifestazione drlla gio­
ventù tedesca; 2) di assegnerà a 
questa ob'cftioi che, ovinamente, 
essa non poteva avere. E questo 
ancora per due raaionl: 1) per­
chè l'Unione Sovietica non a-
vrebbe mai fatto un gesto che 
potesse far compiere un roln 
passo aranti ad uni possibile 
conflagrazione: 2) perchè rton si 
vorrà prestare ai dirigenti sovie­
tici l'ingenuità (dato e non con­
cesso che tutto ciò fos:;e nelle 
sue inten2ioni) dì voler , con­
qu i s t a re la Gern.avia .. con 700 
mila ragazzi disarmati dai dicci 
l i dicioito anni. 

Ma non sappiamo proprio per­
chè dobbiamo fare tante conces­
sioni agli equil ibr is t i della ))ro-
paganda. La realtà, che riiiiai<r 
innegabile è che nella tìomeirci 
di Pentecoste, 700AW0 giovani ; c -
deschi ,a cui p i t i r d a f a un in tero 
popolo, hanno partecipato od 
una i m p o n e n t e 7nH»ii/e.sfn;ionr 
per l'unità della Germania e 
per la pace. E tutte le proclama­
zioni propagandisticìie non val­
gono dauuero a nascondere clic 
quella manifestazione è *ir.ia un 
monito per gli occidentali, r non 
per le sue inesistenti ntti nno»-, 
aggressive ma proprio pc r la .,-ua 
realtà pacifica. 

L'ambasciatore Grady 
trasferito in Persia? 

WASHINGTON. 30. — Fonti at-

conflitto. 
Numerose corone di fiori sono 

state deposte sulle tombe che sono 
state successivamente benedette da 
un sacerdote cattolico, da un pa­
store e da un rabbino. Il trombet­
tiere ha suonato quindi il silenzio 

fendibili riferiscono che il Pres i - e i presenti hanno osservato un 
dente Truman ha dec.*o di t ra^fe- 'minuto dt raccoglimento. 

Radiotrasmissione 
per la Giornata dell' infanzia 

OKKI alle ore IM3 lOn.lt? .M.-.rln 
Maddalena Ro%s,, Presidenti* <je".-
l'Uniuiie Donne Italiane il'ustio-
rà alla radio, Milla re:e a/zurr.i, 
Il sltmlflcato e l'importnn/a che 
rivestirà In tutto il mondo e, in 
particolare nel nostro Paci», la 
« Giornata Internazionale dell'In­
fanzia ». 

US Apprnri/co àRÌÌVKITA' 

^2^ff?)^feJ^r^ , 
GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

— Oh, m a c'è u n Dio! Dio vi 
p u n i r à . Mio Dio! soffra egli un 
giorno quel lo che io soffro. 

— Sul Vangelo, — gr idò d ' A r t a -
gnan prec ip i tandos i sul m o r i b o n ­
do, — vi g iu ro che io ignoravo 
che quel v ino fosse avve l ena to e 
che s t avo pe r be r lo come voi. 

— Non vi credo, — disse il 
soldato . 

E spirò, fr«* r addopp ia t i t o r ­
m e n t i . 

— O r r e n d o ! o r r endo ! — m o r m o ­
r a v a Athos , m e n t r e Po r thos spez­
zava le bot t igl ie , e A r a m i s dava 
degli o rd in i un po ' t a rd iv i perchè 
fosVe c h i a m a t o u n confessore . 

— Oh, amici mie i . — disre 
d ' A r t a c n a n . — ancora una vclta 
mi ave te sa lva to la vita, e non 
soltanto 4 m e , m a anche a que&tl 

s ignori . S ignor i . — cont inuò , r i 
volgendosi al le gua rd i e , — vi 
chiedo il si lenzio su tu t t a ques ta 
a v v e n t u r a : in tu t t o ciò che a v e t e 
visto c'è forse la m a n o di g rand i 
personaggi , e il male ne r i cad reb 
be su di noi . 

— Ah, s ignore! — ba lbe t t ava 
P lanehe t più mor to che v h o . — 
Ah, s ignore, l*ho propr io s c a m -
nria bella! 

I — Come, briccone* — gridò 
i d ' A r t a g n a n . — Stavi d u n q u e r e 
bere il mio v ino? 

— Alla sa lu te del re , s ignore . 
s tavo per b e r n e un piccolo b i c -

' c h i e r e se F o u r r e a u non mi av.es-
5e de t to che mi c h i a m a v a n o . 

j — Ohimè , — disse F o u n e a u che 
I batteva i d e n t i da l ier i01 e, — io 

volevo m a n d a r l o via pe r b e r e da 
solo! 

— S ignor i , — disse d ' A r t a g n a n , 
r ivolgendosi a l le gua rd i e , — voi 
cap i t e che il b a n c h e t t o po t r ebbe 
es se re so l t an to mol to t r i s t e dopo 
que l che è a v v e n u t o ; d u n q u e , a b ­
b ia tev i t u t t e le m i e scuse, e r i ­
m a n d i a m o la festa a u n a l t ro 
g iorno , ve n e prego . 

Le d u e gua rd i e acce t t a rono co r ­
t e semen te le scuse di d ' A r t a g n a n , 
e c o m p r e n d e n d o che i q u a t t r o 
amic i vo l evano r e s t a r soli , si r i ­
t i r a rono . 

Q u a n d o il Guascone e 1 t r e m o ­
schet t ie r i furono fenza tes t imoni . 
si g u a r d a r o n o con un ' a r i a che s i ­
gnificava q u a n t o o g n u n o c o m p r e n ­
desse la g rav i t à del la s i tuaz ione . 

— Anz i tu t to , — disse Athos , — 
usc iamo da ques ta s tanza : c a t t i ­
va compagn ia un mor to , e mor to 
di m o r t e v io len ta . 

— P lanehe t , — disse d ' A r t a -
^i .an. — vi r a c c o m a n d o il c a d a v e ­
re di q r e l povero d iavolo . Sia 
«eorel l i to i-i t e r ra benede t t a . A v e ­
va commesso un de l i t to , è vero. 
n a c e ne è pen t i to . 

E i q u a t t r o amici usc i rono dal la 
«tanza. l asc iando a P lanehe t e a 
F o u r r e a u la cu ra di r e n d e r e gli 
•>norì funebri a Br i semont . 

L 'oste d iede loro un ' a l t r a s t a n ­
za. nella qua l e servi loro uova. 
la t te e aequa che Athos andò ad 

In poche pa ro le P o r t h o s e A r a ­
m i s furono messi al c o r r e n t e d e l ­
la s i tuaz ione . 

— E b b e n e ! — disse d ' A r t a g n a n 

ad Athos , -
amico, è ur 

A t h o s se ' 
— Sì , sì, 

1» vedete , c a ro 
• a mor t e . 

.1 - a . 
-- , — Io vedo 

lat te e aequa che. Athos anno ad « » i giuro — griao u Ar ia?o in — cn« i?nor*vn 1 
a t t i nge re di p e r s o n a al ia l o n t a n a . 1 foste avvelenato:» aia il p o v e r e t t o era già spiralo 

bene , m a c rede te che sia p r o ­
pr io lei? 

— N e sono cer to . 
— T u t t a v i a , vi confesso che d u ­

bi to anco ra . 
— Ma que l fior d i giglio sulla 

spal la? 
— S a r à un ' Ing lese che a v r à 

commesso qua l che misfa t to in 
Franc ia e che a v r a n n o bol la to col 
ferro a r d e n t e in segui to al suo 
del i t to . 

— Athos , e vos t ra *^og!ie. ve 
lo dico io. — r ipe teva d ' A r t a ­
gnan . — Non vi r icorda te , d u n ­
q u e . eon-.c tut t i i connota t i co r ­
r i spondono ' ' 

— T u t t a v i a avre i c r edu to che 
l 'a l t ra fo^se mor t a , l ' avevo co?i 
bene impicca ta . 

A sua volta, d ' A r t a g n a n scos­
se la tes ta . 

— Ma infine, che fare? — d i ^ e 
— Il fat to è che non si può; 

r e c t a r e co<;i con una sp.^da ce^-
ore *r>spe-a ^opra la t e ^ n . e r l r 
hi-Agna u c r i r e da ques ta s i tua- 1 

zionr j 
— Ma come? | 
— Sent i t e , cerca te di r a g s ì u n - j 

gerla e di a v e : e una spiegazione 
con lei. Di te le : Pr.ee o g u e r r a : la! 
mia parola di gen t i luomo di noni 
d i r n i en t e di voi. d i non far mail 
n ien te con t ro di voi; da l can to ' 
vostro, g i u r a m e n t o so lenne di r e ­
s ta r ne ' i ' r a ! c nei miei r i g u a r d i . 
a l t r iment i vado a t rova re il c a n ­
cel l iere, vado a t rova re il re , v a -

• - • ^ ' ^ à p t W W ' i J W ! * * . ^ ' ' • > « s ^ '-*;.• :.* 

do a t r o v a r e Jl carnefice, aizzo la 
Cor te con t ro di voi, v i d e n u n c i o 
come d e l i n q u e n t e bol la ta , v i fac­
cio g iud icare , e se vi assolvono, 
ebbene , vi ammazzo io, in fede di 
gent i luomo, sul ciglio di q u a l c h e 
s t rada , come ucc idere i u n c a n e 
a r r a b b i a t o . 

—. Ques to mezzo mi va . — d i s ­
se d ' A r t a g n a n ; — m a come r a g ­
giungerla? 

— Il t e m p o por ta con sé l 'occa-
n n n e : l 'occasione camita a saper 
s ae t t a r e , m a g a r i r a d d o p p i a n d o la 

po>ta, come al gioco: e si finisce 
col g u a d a g n a r e di più . 

— Sì . m a a s p e t t a r e c i rconda to 
da assassini e da avve 'ena tor i . . . 

— B a h . — dis^e Athos , — Dio 
ri ha salvat i fino adesso. Dio ci 
=alverà anco ra . 

— Noi. s ì ; d ' a l t ronde s iamo u o ­
mini . noi . e In fin dei conti è il 
' in?tro mes t i e r e r i^ehinre la vi4.-»: 
n a lei... — aggiunse d 'Ar t agnan a 
r.e/za voce. 

— Chi lei? — d o m a n d ò Athos . 
— Ah, la signora Bonac ieuw E' 

•.'insto, — fprr» Athos: — povero 
a i i i eo . d imen t i cavo che siete i n ­
namora to . 

— Ebhone. — dls^e Aramis , — 
- A I ,v e t e fiT^e sapu to da quel la 
« t e ^ i p'Trx r ^ e ave te t r ova to sul 
miserabi le °he è mor to , che ella è 
in un convento? Si sta mol to b e n e 
in un convento . E appena finito 
l'asse-Ho del la Rochelle, vi g a r a n ­
tisco che per mio conto. . . 

— B e n e , — disse Athos . — lo 
sapp iamo, caro Arami1--, che i mo­
s t r i vot i t endono alla reM^io- e. 

— S o n o mosche t t i e re so^.-.n'o 
per interim, — disse u m i l m e n ' e 
A r a m i s . 

— S e m b r a che da qua lche t e m ­
po non abbia a v u t o no t i / i e d;i ' la 
sua d a m a , — disse p iano Athos a 
d ' A r t a g n a n : — non ei bada t e , fa 
s e m p r e cosi. 

— Ebbene , — d i s r e Por thos - — 
mi p a r e che ci sia un mezzo m o l ­
to sempl ice . 

— Quale? 
— Avete de t to che è in un c o n ­

vento . 
— Si . 
— E b b e n e , a n p e n a finito l ' a s se ­

dio, noi la p o r t i a m o vìa d a que l 
conven to . 

— Ma bisognerebbe sapere in 
qua l e conven to è. 

— Ques to è giusto, — d i « e 
Por thos . 

— -Ma, adesco che ei penso. — 
disse Athos . — non avete rietto, 
ca ro d ' A r t a g n a n , che è statr» la 
regina a scegl iere il convento pe r 
Co.stan7a? 

— Sì . a lmeno credo. 
— Ebbene , al lora Po r thos ci 

pot rà a i u t a r e . 
— E in che modo, se non vi 

dispiace? 
— Ma per mezzo della vos t r a 

marchesa , della vostra duchessa , 
del la vos t ra pr inc ipessa , 

(Continua). 
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ALL'I TE NO E D A L L ' E S T E 
DICHIARAZIONI DI TOGNI SUL' PROGETTO SCH'JMAN 

L'Esalici entra nel cartello 
senio aver trattato in anticipo 
Il Senato approva il finanziamento di 14 miliardi alla 
industria siderurgica - Polemica antioperaia del ministro 

Un'approvazione unanime ha 
concluso ieri al Senato l'esame del 
disegno di legge per il finanziamen­
to di 14 miliardi in favore dell'In­
dustria siderurgica. Tale unanimità 
non deve essere tuttavia confusa 
con la sostanza del dibattito che 
ha visto l'opposizione schierata su 
posizioni assai lontane da quelle 
governative. Gli oratori dell'op­
posizione infatti avevano chiara­
mente impostato, venerdì scorso, la 
propria critica sulla necessita di 
tener conto sopratutto, nei program­
mi, della necessità di una piena 
occupazione della mano d'opera. 
Solo a questa condizione — ave­
vano affermato le sinistre — può 
aver valore un programma di In­
cremento produttivo di acciaio a 
bassi costi. Le sinistre avevano 
Inoltre espresso la loro netta op­
posizione a una adesione troppo 
precipitosa e incontrollata al prin­
cipi ispiratori del cartello franco-
tedesco per l'acciaio. 

Tuttavia né il relatore di mag­
gioranza, on. Uberti ( d e ) , nò il 
ministro Togni hanno tenuto con­
to delle critiche dell'opposizione 
hlema della riduzione del costi a 
tutti gli altri relativi alla mano 
d'opera e all'incremento produtti­
vo. Ha lasciato anzi al sen. Uberti 
Il compito sgradevole di annun­
ciare che la produzione si manter­
rà nella misura di 2 milioni e 200 
mila tonnellate annue, cioè al di­
sotto della produzione del 1938 e 
dello stesso contingente massimo 
fissato dall'OECE. Quanto alle pre­
occupazioni espresse particolar-
mente dal compagno Bitossi per la 
piena occupazione degli operai si­
derurgici, l'on. Togni ha appena 
sfiorato, con incredibile leggerez­
za, il problema definendolo « co­
dicillo politico » e quindi tale da 
dover essere « sfrondato ». 

Alle critiche del senatori socia­
listi Giua e Castagno sulla man­
canza di un programma nazionale, 
completo, per le sorti della no-

jptra • industria siderurgica, il mi­
nistro ha evitato accuratamente di 
rispondere. Ha fatto invece un ac­
cenno esplicito e grave, in tono mi­
naccioso, alle lotte degli operai 
contro la smobilitazione delle in­
dustrie siderurgiche dicendo; <• Ci 
rendiamo conto dei casi di indisci­
plina che Incidono sui costi e sul 
livello della produzione azienda­
le... » Parole di cattivo gusto, che 
gli operai genovesi e napoletani 
non mancheranno di rilevare. 

Venendo al Piano Schuman per 
U cartello franco-tedesco dell'ac­
ciaio, il ministro Togni ha dichia­
rato: • Ho sottoscritto e sottoscri­
vo in pieno la adesione già data 
dal ministro Sforza a questo accordo. 

L'on. Togni ha annunciato quin­
di che l'Italia ha aderito all'invito 
per una conferenza indetta a Pa­
rigi dal signor Schuman, a cui par­
teciperanno — dal 15 giugno — i 
rappresentanti della Francia, della 
Germania, dell' Inghilterra, del 
Lussemburgo, del Belgio e dell'I­
talia, cioè delle nazioni europee 
produttrici di acciaio. Ln adesione 

italiana di cui si è compiaciuto ieri 
lo stesso Acluion è stata data sen­
za discutere in anticipo alcuna con­
dizione. E' stato chiesto a Parigi 
— ha detto Togni — se il patto 
franco-tedesco fosse contrario o 
meno alla politica d! solidarietà 
economica europea. Si ò risdosto 
da Paiigi che il Piano Schuman era 
addirittura di auspicio ad un'lnte-
sa europea più vasta. Per il gover­
no italiano era sufficiente questo: 
l'adesione fu data senza altre di­
scussioni. >• Provvederemo poi — 
ha affermato Togni — a far valere 
le nostre condizioni ». 

Tali condizioni sarebbero; a) pa­
rità con gli altri paesi per ciò che 
concerne le condizioni d'accesso al­
le materie prime; b) immutabilità 
del programma OECE; e) assicu­
razione di un mercato interno e in­
ternazionale per la nostra produ­
zione. Con l'enunciazione di queste 
speranze che il governo italiano 
coltiva relativamente al « pool •> 

franco-tedesco, l'on, Togni ha chiu­
do in tono f'ducioso il proprio di­
scorso. Indipendentement» da esso 
il disegno di legge per l'utilizzo dei 
14 miliardi del fondo Uro a favore 
della nostra industria siderurgica 
è stato quindi approvato alla una­
nimità. 

La discussione sul bilancio del 
ministero degli Interni è stato rin­
viato a oggi, dopo un solo breve 
intervento del sen. Romano Anto­
nio (d . c ) . E' stato Invece ripreso 
l'esame del disegno di legge sulle 
pensioni dj guerra, con un primo In­
tervento del senatore Oggtano (dem. 
di sinistra), il quale ha considerato 
inefficaci I provvedimenti presi fi­
nora. 

Tanto il senatore Oggiano, quan-
iO l'oratore successivo, il compa­
gno Talarieo, hanno insistito nel 
chiedere che il Senato approvi il 
progetto di ' minoranza preparato 
dal compagno Cerruti, anziché 
quello governativo. 

• PER L'IKTEXDIZIONZ DELL'ATOMICA 

Riunione a Londra 
usi comitato mondiale 

Si riunisce oggi, 81 maggio, • 
Londra, il Comitato permanente 
del Congresso Mondiale dei Parti-
jiani della Pace, il quale esami­
nerà 1 primi risultati della cam­
pagna Internazionale per l'interdi­
zione dell'atomica e si occuperà 
della preparartene del 2. Congres­
so Mondiale dei Partigiani della 
Pace, convocato per l'autunno 
prossimo. 

Parteciperanno alla riunione i 
vice-presidenti del Comitato aigno­
ra Cotton, presidente della Fede­
razione Democra.ica Internazionale 
delle Donne, signora Ilodinova 
Spuma, presidente dell'Assemblea 
Nazionale cecoslovacca, Gabriel 
d'Arboussler, il prof, Bernal, l'ex 
procuratore generale degli Stati 
Uniti, John Rogge, Louis Saliìnnt. 
segretario della FSM, lo scrittore 
sovietico Fadeev, lo scrittore cine­
se Kuo Mo Jo, Guy de Bo'.sson e 
Jean Laffltte, segretario generale 
del Comitato Mondiale della Face­

v i parteciperanno inoltre i se­
gretari del Comitato Mondiale, De 
Chabrun (Francia), Fennaltea (Ita­
lia). De Grada (Italia), Montugu 
(Inghilterra) e, in qualità di invi­
tati, la signora Agnese Olsen (Da­
nimarca), la sìg.ra Elizabeth Moss 
(Stati Uniti), la signora Guyot, il 
senatore Emilio Sereni (Italia), 
Crowther (Inghilterra), gli ex mi­
nistri Yves Farges e Tlllon (Fran­
cia), Tackman (Svezia). 

APERTO SABOTAGGIO ALL'ECONOMIA DELIA NAZIONE 

Cinquemila licenziamenti 
minacciati dall' " Ansaldo 

• / -

Intervista con il compagno Di Vittorio 
sui lavori degl'Esecutivo della FSM a Budapest 

Impressioni sulì'Ungheria - La politica di guerra degli S. U. ha aggravato la situazio­
ne economica - La FSM si è schierata unanime ne) fronte dei Partigiani delia Pace 

n compagno DI Vittorie è rien­
trato da Budapest, dove ha presie­
duto l'importante Conferenza del­
le Unioni Intemazionali Professio­
nali e la sessione del Comitato 
Esecutivo della Federazione Sin­
dacale Mondiale, 

Abbiamo chiesto al compagno Di 
Vittorio di voler precisare per 1 
nostri lettori 1 risultati dei lavori 

tuare io sfruttamento dei lavora­
tori ed il processo di annientamen-
to delle libertà democratiche e dei 
diritti sindacali. 

Il C.E. ha pure rilevato che la 
subordinazione delle economie dei 
paesi marhallizzati alle esigerne 
dell'economia e della politica di 
guerra degli S. U. d'America, ha 
aygraiato la situazione economica 

patii, 
Infatti la disoccupazione, quan­

tunque m misura ineguale, è in 
aumento impressionante in tutti i 
paesi canHalistt, compresi quelli 
d ie normaìmerife importavano nu­
merosa mano d'opera straniera, co­
me il Belgio e la Francia. Del re­
sto, malgrado il piano Marshall, 
attuato per esportare in Etiropa 
parte della crisi americana, gli Stati 
Uniti non sono riusciti ad evitare 
la progressione preoccupante della 
disoccupazione. Le più recenti sta­
tistiche 'tfficiaìi degli S.U. d'Ame­
rica fanno ascendere a 4 milioni e 
C>00 mila il numero dei disoccupati 
totali. Ma le organizzazioni sinda­
cali americane contestano talo ci-

Iniziano le trattative interconfederali - La Segreteria della CGIL approva 
le decisioni della FSM e convoca il C. D. - Sciopero negli appalti FF. SS. 

La Direzione generale dell'» An­
saldo » di Genova ha comunicato al­
la Commissione Interna di aver In­
tenzione di procedere alla riduzione 
del personale nella misura del 25%. 
Questa decisione porterebbe al li­
cenziamento di 4500-5000 dipendenti. 

L'a Ansaldo » — che appartiene al 
gruppo statale « pinmeccanlea » — 
ha gli Impianti in efficienza e le 
passibilità di lavoro esisterebbero, 
ove la Direziono non le avesse si­
stematicamente precluse (è 11 caso 
del trattori, delle trivelle per pozzi 
petroliferi, ecc.). Oggi, in una gran­
de assemblea, 1 Consigli di Gestione 
sottoporranno alla cittadinanza un 
plano già elaborato, che contempla 
la possibilità di nuove produzioni. 
con riduzione di costi e reperimen­
to di nuovi sbo.-chl commerciali. 

Coi 1000 licenziamenti richiesti al-
l'ILVA di Bolzaneto, gli 800 delle 
Ferriere di Bagnara, 1 600 della SIAT, 
1 200 delle ofFclne riparazioni in 
porto, e gli altri numerosissimi del­
le aziende minori, una massa ingen­
te di senza lavoro verrebbe ad ag­
giungersi al 35.000 disoccupati della 
provincia di Genova. 

A Milano la segreteria della FlOM 
ha esaminato le situazione della 
« Falck » e della « Marelli ». DI fron­
te al rifiuto della « Falck » di paga­

re al lavoratori dell'officina Vulcano\o retribuzione quando vi sia prò-

Un'auto in un canale 
dopo un salto di 7 metri 

Uno dei passeggeri va a cadere su un 
paletto di ferro rimanendovi infilzato 

GENOVA, 30 .— Oggi alle 17,30 in 
via Martin del Turchino, a Voltri, 
l'auto targata GÈ 70005 condotta 
da Domenico Valle di anni 26 da 
Voltri, con a bordo il fratello Lui­
gi di anni 14 ed il padre Giacomo, 
proveniente da Mele, diretta a Ge­
nova, nell'imboccare una curva 
precipitava in un canale da una 
altezza di sette metri. 

La macchina nella caduta si sfa­
sciava completamente e il padre 
«balzato fuori dalla cabina è an­
dato ad infilzarsi in un paletto di 
ferro che gli sfondava le costole 
t gli penetrava nella regione pleu-
fo-polmonarc. 

Mezz'ora "dopo cessava di vivere. 
fi giovane Luigi ha riportate ferite 
guaribili in 15 giorni 

Vince oltre 4 milioni 
con una giocata al lotto 

————— 
FLREXZE. 30 — Un temo, che ha 

fruttalo ad un fortunato «dotatore 
fiorentino, li quale per ora vuole 
conservare l'-flcopriito. 1* vincita di 
* 250 000 lire, è stato registrato nel-
:-e*traz:o«e di sabato scorso ai bot-
•esrt:no del lotto di Piazza San Fe­
lice. 

Il vincitore aveva puntato ì.GOO lire 
rul temo « 19. 20 37 », per !a ruota 
di Firenze, ove 1 tre numeri tono 
usciti; altre 9.000 '.Ire «gli aveva gio­
cato su:;'.! ste«i numeri per tutte le 
ruote. Se la giocata complessiva fosse 
«tata fatta ju:ia w'.a ruo'a di Firen-
7e. la vlncr.a avrebbe raggiunto J 
•2 mi'.lonl e mez;o. 

sala gli agenti si imbattevano in 
un carro condotto da uno scono­
sciuto identificato poi per tale Mi­
c h e a Mezzcpelle di ann; 41. 11 
Mezzapelle alla vista del}* polizia 
invertiva la rotta, quindi «agliati 
ì finimenti saliva in groppa a! ca­
vallo tentando li. fuga. I militari 
dopo un breve eseguimento rul­

li lavoro fatto in assenza della DI 
rezlone, è stato deciso uno sciopero 
di 24 ore per martedì prossimo In 
tutte le fabbriche a Falck » della pro­
vincia di Milano. 

Va segnalato Infine lo sciopero di 
24 ore attuato dal dipendenti degli 
appalti ferroviari, 1 quati proseguo­
no la loro lotta contro 1 licenzia­
menti. La partecipazione è stata del 
93%. Il ministro D'Aragona ha ten­
tato Invano di sostituire gli (sciope­
ranti con ferrovieri: questi si sono 
riutatl. Stamani si riuniscono 1 se­
gretari compartimentali del S1LAF di 
tutta Italia. 

L'avvenimento sindacale più im­
portante di oggi sarà l'Inizio delio 
trattative tra CGIL e Conflndustria 
sulle varie questioni In sospeso. 

Ieri sera si 6 riunita intanto la 
segreteria della CGIL la quala ha 
ascoltato un rapporto del compagin­
ai Vittorio sulla conferenza Inter 
nazionale del sindacati professionali 
e sulla sessione del l 'Estuavo della 
FSM. che hanno avuto luogo a Bu­
dapest. 

La segreteria — dice il comunica­
to ufficiale — a ha preso atto con 
soddisfazione d**' buoni risultati dei 
lavori dello predette riunioni sin­
dacali intornozionnl. ed ha espresso 
il proprio plauso r.ll'on. Di Vittorio 
per l'efficace contributo portato ai 
lavori. La segreteria h» approvato 
senza riservo le direttive uscito dal­
l'Esecutivo della FSM relative ad un 
più strotto legamo della lotta per la 
difesa e II miglioramento del tenore 
di vita del lavoratori, per la difesa 
delle liberta democratiche • per il 
diritto al lavoro, con la lotta gene­
ralo dei popoli per la difesa con­
creta della pace ». 

La segreteria ha convocato a Mi­
lano per lunedi 3 giugno 11 Diret­
tivo della CGIL, col seguente o.d.g.: 
comunicazioni di DI Vittorio sul la­
vori dell'Esecutivo della FSM e sul 
compiti della classe operala nel fron­
te mondiale dilla pace; risultati del 
convegno del 2-4 giugno sull'Indù 
stria e 11 Piano del Lavoro, trattati 
ve sindacali, attuazione organizzati 
va e sindacale della CGIL. 

In merito alle notizie secondo le 
quali la CGIL avrebbe concluso un 

stazione d'opera; 8 giugno, normale 
retribuzione, con pagamento In più 
per le ore di lavoro effettivo pre­
stato, qualora vi 6ia prestazione 
d'opero. 

Interpellanza al Senato 
per l'ammasso volontario 

del C E . della grande Organizza- «• la disoccupazione m quegli stasi 
zione mondiale dei lavoratori; ma 
prima gli abbiamo chiesto le sue 
impressioni sulla situazione attuale 
in Ungheria. 

Il compagno Di Vittorio ha su­
bito dichiarato che la situazione in 
Ungheria è buonissima, sotto tutti 
gli aspetti. 

— lo stesso — sogofimpc Di Vit­
torio — non immaginavo che il 
popolo ungherese avesse raggiunto 
in pochi anni lo sviluppo econo­
mico impetuoso che ha conseguito. 
Il tenore di vita medio del po­
polo, é pia superiore del 28 per 
cento a quello dell'anteguerra; ma, 
ciò che è più confortante, è che il 
benessere economico e culturale 
del popolo ai eleva costantemente, 
regolarmente; cosi come si eleva 
il livello della produzione. Più 
confortante ancora è il fatto che 
V Ungheria, da paese prevalente­
mente agricolo e ài disoccupazione 
cronica, come l'Italia, è divenuto 
in pochi anni un paese industriale, 
nel quale la disoccupazione è to­
talmente scomparsa. Anzi, si difet­
ta di mano d'opera! 

Questo fatto storico, prir. a di­
mostrato dall'URSS, poi clamorosa­
mente confermato da tutti i paesi 
di Democrazia popolare „ che la 
plaga dolorante della disoccupazio­
ne scompare, appena scompare U 
sistema capitalista di produzione — 
basterebbe da solo a dimostrare la 
schiacciante superiorità del regime 
socialista su quello capitalista, per 
cui la sola via di progresso che 
sia aperta all'intera umanità è 
quella del socialismo. 

Basta passeggiare per le vìe di 
Budapest e di altre città ungheresi 
— ha soggiunto Di Vittorio — per 
constatare che il popolo esprime in 
tutti i modi la sua gioia di vivere, 
e di vìvere libero e felice, padro­
ne, ormai, del proprio destino e 
come preso da una febbre collet 
tiva di sviluppo economico e cul­
turale. 

Un gruppo di Senatori del PCI, del 
PSI e del PSL1 ha presentato una In­
terpellanza al ministri dell'Agiicol* 
tura e del Tesoro « per supero se. 
olio 6copo di difendere 1 piccoli e 
medi produttori di grano più sog­
getti allo manovro speculative degli 
tntercettatorl. non ritengano indi­
spensabile promuovere, attraverso le 
Idonee associazioni economiche già 
legalmente costituite tra gli bte&si 
olccoll e medi produttori, rammasso 
volontario del grano per conferimen­
ti singoli non eccedenti i quindici 
quintali; e non pensino che a tal 
line, e con garanzia «,ul prodotto am­
massato. slu necessario assicurare fi­
nanziamenti a tasso non superiore 
a quello praticato l>er gli ammassi 
per contingente, provvedendo. «e ne­
cessario. ad integrare la differenza 
degli interessi con contributo a ca­
rico dello Stato ». 

fra ed affermano che i disoccupati 
totali, sono almeno 8 milioni. 

In tali condizioni — <-onti>.ua Di 
Vittorio — tanto la Conferenza dei 
Sindacati di categoria, quanto il 
CE. della F.S.M., hanno precisato 
le linee direttive e fa 11 r eh e della 
loffa che i lavoratori debbono svi­
luppare e coordinare in tutti i 
pa«?»i, per la difesa e il migliora­
mento delle proprie condizioni di 
vita; contro la disoccupazione e 
per il diritto al lavoro; contro la 
fascistizzazione e per la difesa e 
lo sviluppo delle libertà demotra-
liche e dei diritti sindacali; contro 
l'infame azione di dit'isio»? dei la­
voratori che compiono gli agenti 
dell'imperialismo americano in tut­
ti t paesi e per l'unità della classe 
operaia, ecc. • 

Unità operaia per la pace 
Tuttavia, poiché il pericolo più 

grave è quello della minaccia di 
guerra, ed e la preparazione della 
guerra che determina l'intensifica­
zione dello sfruttamento dei lavo­
ratori e della reazione contro di 

NONOSTANTE LE PRbSSIONI FRANCbSI 

L'Inghilterra non firmerà 
rimpegno per il cartello 
Londra rifiuta di soltosorivern una dichia­
razione di adesione prima delle trallative 

Contro la bomba atomica 
Passando ai risultati dei lavori 

della Conferenza Intemazionale 
delle Unioni Professionali e della 
sessione del C E . della F.S.M., Di 
Vittorio ha dichiarato che in tali 
riunioni i rappresentanti dei la­
voratori organizzati di tutti i con­
tinenti della terra, hanno snaliz-
ato profondamente la situazione 

mondiale. 
— Essi hanno constatato — ha 

affermato Di Vittorio — la minac-
ta d'Kna guer-a di sterminio che 

l'imp;rialismo americano fa pesare 
sull'umanità e come, a cauta ap­
punto della cinica preparazione 
drlla sua guerra d'aggressione, lo 
stesso imperialtsmo stimola in tutti 
> paesi capitalisti il raggruppameli-
'a ed il saornvventa delle forze più 
re zionarie e fasciste, per accen-

LONDRA, 30. — Come si appren­
de da fonte Informata, l'Inghil­
terra è disposta a partecipare a col­
loqui fra le potenze europee in me­
i-ito al piano francese per 11 cartello 
europeo dell'acciaio e del carbone. 

Essa, però ha nettamente respin­
ta la ricniesta francese di firmare 
una dichiarazione •n-jbblica compren­
dente l'impegno .!i accettare il pia-
io francese ancor prima aell'intzio 

di tali colloqui. 
CU Inglesi — Informa l'A.P. — ri­

tengono che non sia possibile im­
pegnare il proprio governo in uno 
schema politico prima che questo 
sia attentamente esaminato. 

I francesi avrebbero invitato la 
Gran Bretagna a firmare un comu­
nicato basato sulle premesse seguenti: 

1) accordo sul cartello dell'indù 
6tr!a pesante; 

2) subordinazione delle industrie 
dei carbone e dell'acciaio ad un ente 
superloie. investito della facoltà di 
prendere decisioni vincolanti per 
tutti 1 governi aderenti; 

3) accettare la prosecuzione delle 
trattative soltanto sulla base di tali 
« Impegni essep.dali ». 

Come osserva Glenn William dei-
l'Associated press, tali principi di 
azione sono coi.tenuti in una brev? 
nota di cento parole inviata dalla 
Francia all'Inghilterra ma Londra 
non ha aderito alla proposta, riaf-

SI ACCENTUA L'OPPOSIZIONE Al PIANI DI GUERRA 

Il Ministro degli esteri egiziano 
sfavorevole ol riormo del Medio Oriente 

"E' molto pericoloso„ afferma il Ministro - Numerosi deputati 
esprimono con vivacità le loro critiche alla politica americana 

accordo per l'adozione dell'orarlo 
spezzato alla Banca d'Italia, viene 

CAIRO, 30. — Al Parlamento egi­
ziano si è avuia questa sera unn 
vasta - eco dell'opposizione degli 
ambienti politici alla o'ichiarazione 
tripartita sul riarmo del iMedio 

fCivano ad acciuffare il Mezzapelle precisato che l'accordo stesso è statu 
che è stato denunzialo p£r con-1 concluso dall'Unione Sindacale tra 
trabbando dato che sul carro veniva 
rinvenuta una botte contenente 
495 litri di alcool 

Un aereo militare 
si infrange' al suolo 

LECCE. 30 — Un velivolo della 
scuola dì GalatJna è precipitato al 
suolo, per cause impreclsate. fra­
cassandosi • e determinando la morte 
del pilota. Teti. Carlo Scuce:marra. 

li Personale dell'Is<ituto d» Emissio­
ne senza l'Intervento della CGIL e 
contrariamente al parere espresso dal 
suol rappresentanti. 

Da parte sua l'« Asslcredlto > esclu­
de che sia allo studio un progetto 
per 11 ritorno nel periodo estivo al­
l'orario unico nelle banche. 

Per I* festività del 2 giugno (an­
niversario della Repubblica) • 8 giu­
gno (Corpus Domini) valgono per 
tutti i lavoratori le disposizioni se­
guenti: 2 giugno, normale retrìbu 
zlone quando non vi sia prestazione di anni 25. . . . . . . . 

L'aeroplano e «r.dato comt>:etamen-|d'opera, • maggiorazione stabilita ptr 
te distrutto « I» giornate festive oltre alla norma-

Oriente. 
Il Ministro degli Esteri, Salah el 

Din Bey h? dichiarato che la pro­
messa delle tre Grandi Potenze 
occidentali di fornire « armi difen­
sive » alle nazioni del Medio Orien­
te « è molto pericolosa ». Il Mini­
stro ha quindi sottolineato che il 
Governo «sta esaminando con la 
massima attenzione > la proposta 
tripartita. 

Salah el Din ha detto anche al 
Parlamento egiziano che le altre 
nazioni arabe f=ono al corrente del­
l'opinione dell'Egitto e «tanno coor­
dinando un atteggiamento comune. 

II ministro, infine, ha ufficial­
mente respinto il principio di una 
a'ifesa comune anglo-egiziana, c:o 

Una fabbrica di spirito 
scoperta in una grotta 

TRAPANI. 30. — Una fabbrica 
clandestina di spirito, in piena at­
tività, è stata scoperta da agenti 
della polizia inveiti trai; va tributa­
ria in contrada Amabihna nel ter­
ritorio di Marsala. 

La fabbrica situata in una pro­
fonda grotta era dotata di nuovis-
»imi apparati distillatori. 

Tutto il macchinario compreso il 
materiale rinvenuto è stato seque­
strato. 

Non è stato possibile arrestare I 
fabbricanti clandestini poiché que-
f'i avvertiti in tempo, sono riu-

, fCiti a fuggire attrave, -o pa.wig:i: 
segreti qualche is'ante prima che 
giungessero ì militari. 

A P O C H I G I O R N I 1>At.1,.'ULTIMO D U C E V O 

Altre due vittime a Milano 
per la ricomparsa del "morbo giallo,, 

che virtualmente viene interpreta­
to come una denuncia del trattato 
anglo-egiziano del 36. Il ministro 
degli esteri Mohammed Salah el 
Din Pascià ha infatti annunciato 
alla camera, nel corso del dibatti­
to sulla politica estera del gover­
no: « Noi respingiamo l'idea di una 
ri:foia comune bacata sull'accordo 
fra Sydki Pascià e Ernest Bevin e 
ne respingiamo anche il principio 
informatore ». 

Salah el Din si è riferito In par­
ticolare ai negoziati intercorsi nel 
1946 *ra Bevin e l'allora ministro 
degl 
merito 

di dire chi può difendere II Canale 
di Suez». 

Il dottor Mohammed Bilal ha 
denunciato gli Stati Uniti come 
una « potenza ipocrita ed ingrata », 

Successivamente Tarraf ed il 
deputato socialista Ibrahim Shukri 
hanno abbandonato Ia Camera in 
segno di protesta contro la dispo­
sizione del Presidente, che affer­
mava doversi cancellare dai verbali 
delle sedute le parole abusive ri­
volte all'indirizzo degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna durante il 
corso del dibattito. • 
A Damasco, capitale siriana, Kha-

fermando il suo punto di \lsta di 
voler esaminare a fondo 11 documen­
to prima di prendere qualche Im­
pegno 

• i » 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla l.a pag na) 

deUa guerra nell'esercizio finanzia­
rio già trascorso. Si tratta di 2 mi­
liardi e 350 milioni per gli aero­
dromi e per l'acquisto di automez­
zi Quando si tratta di spese pe r la 
guerra — ha rilevato Pajetta — il 
governo trova sempre i soldi ne­
cessari, e li trova a tambur batten­
te, eludendo con mezzi svaiiati 
quelle dfficoltà che divengono in­
vece insormontabili quando si trat­
ta di soddisfare alle esigenze ele­
mentari del popolo! 

E' ripreso quindi il dibattito sui 
b'ianci della Marina mercantile, dei 
Trasporti e delle Poste. 

Un ampio discorso sulla pol'tlca 
del governo nel campo delle tele­
comunicazioni ha pronunciato il 
compagno BIANCO. Dopo aver de­
scritto lo stato arretrato dei servi­
zi, specie nell'Italia meridionale, 
Bianco si è occupato in particola­
re dei rapporti fra lo Stato e le 
cinque società private concessiona­
rie dei servizi telefonici urbani ed 
interurbani. Fra cinque anni le 
concessioni scadranno, ina è ormai 
dubbio che lo Stato abbia I fondi 
necessari per rilevarle. Per giun­
gere alla necessaria unificazione dei 
servizi non vi è dunque che una 
via; fondere le cinque società e 
l'azienda di SUto in una sola azien­
da di cui lo Statopossa controllare 
il 51 per cento del capitale. In tal 
modo, sarebbe realizzabile una ri­
duzione dei costi ed una migliore 
funzionalità là dove oggi le società 
private tendono a mantenere j 
prezzi elevati ed a dividersi lauti 
profitti, senza procedere al neces • 
sario rammodemamento degli im­
pianti. 

Dopo aver invitato II governo a 
manifestare la sua intenzione in 
proposito, e dopo aver criticato al­
tri aspetti della politica governati­
va, Bianco ha concluso denuncian­
do la situazione disastrata n^lla 
quale viene mantenuto il Mezzo­
giorno d'Italia, e la Lucania in par­
ticolare, in materia di trasporti fer­
roviari. 

essi, il C.E. ha sottolineato l'esi-
f/t'if"! d: legare la lotta per le ri-
vndtcazioni immediate dei lavo­
ratori ad una lotta vigorosa e con­
seguiate per la difesa della pace, 
diretta ad impedire lo scatena­
mento della guerra e ad ostacolare 
i preparativi concreti di guerra dei 
fomentatori e del ripugnanti pro­
fittatori di un nuovo e più terri­
bile massacro umano. 

La F.S.M., pertmto, è stata una­
nime nello schierarsi contraffa nel 
vasto fronte che fa capo al Co­
mitato Mondiale dei Partigiani del­
la Pace e nel far proprio l'ap­
pello di Stoccolma contro l'uso 
della bomba atomica, diclini mudo 
a sua volta criminale di guerra e 
nemico numero uno dell'umuiriu il 
governo che per primo lu> esse 
uso di tale arma di massai ru di 
innocenti contro qualsiuu Paese. 

Il C.E. ha sottoscritto solenne­
mente l'appello di Stoccolma ed 
ha chiamato tutti t lavoratori e le 
lavoratrici del mando a sottoscri­
verlo in massa. 

In questa crociata umanr. p t r la 
pace, l'esecutivo detla F.S.M. ha 
esortato tutte le organizzazioni 
aderenti ad elevarsi al di sopra 
di ogni differenza di ogni orienta­
mento sindacale, politico o inVo-
logico, per realizzare accordi e ni-
lese con tutte le organizzazioni 
sindacali, senza eccezione, in vista 
di congiungere le proprie forze in 
una az'one diretta a salvare il be­
ne supremo di tutta l'umanità: la 
Pace fra tutti i popoli della terra. 

Sono certo — ha concluso Di 
Vittorio — c7ie le dcct'gioni del C.E. 
della F.S.M. avranno notevoli ri­
percussioni favorevoli sullo svilup­
po delle forze di pace nel mondo 
e della lotta concreta contro i pro­
vocatori di guerra, diretta a porre 
questi grandi criminali in condi­
zioni di non poter nuocere alla 
umanità. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A U T O - C I C M - S I ' O R T 

i.A. AUTOTRENISTI REQAL1AM0 CERCHI, per 
p«r lutto li penolo delia Hbl!\ CWlPiOWUll 
di ROMt. ai CLIENTI the n|o,»uii ram'. aro. 
u[yur« l'.N'II'IlMIlK loro IIIMOHUII. >!'<!!::'! 
con cfrrbi,) 2^.)-:0 UU.VilrXll \ ale Aira-
tino 114 TPI. 593.1ÌI2. L» DI1TA dispnee Ji 
qutfcilM tip- «Il Tiodlfii-». 
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A.A.A. A 18 RATE: Mac-chme coltre • NT.0-
0 i •: altre ?cci-.ionì • GINGER ». t ia Statuto 
30 (4Si;.i'.3| 

OROLOGI A RATEI! Il ml'jlior regsloll Solo 
da . Peducci • SinS?rmr!o lOL'-c. I.'IC.'.'I 

M O B I L I IV 
A.A. ALLA SOPERGALLERIA BABCSCIII Quin-
d.cl giorni EOCEZlON'iLB SVF.NIUTA SDTTW 0-
.ST0: aisnriimocto M0UILI qualsi&s, tipo. Sa­
lotti, Lampadari. Sapramobili. MODELLI F:ri\ 
Milano. Pori.ci P.ia Esedra 47. f."i!02i 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - "l'.L^ 
i'.ftOINA MAKMILKIT.l 176. troverl» Il com­
pleto armi munto per la Vostra CJ-I PER HIITt; 
LE BOlbB - ?HUZ\ IMBATTIBILI - Loauh.s-
<inf riteiziatsoai per tutti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE, tritateci » ao]aitt«ret«U 

AVVERTIAMO!Il Continua t«*t.onale rcccMoI 
òT-rJita Mobili Pretti più hi«*| d'ItaU - BA-
GUSCI. Piana Colaneoto (Cinema Edtrn). (5101) 

23 A R T I G I A N A T O 10 

MANICHISI per sartoria. modrrxMiml: teìa-
i:no. lira 5.000 - Vii Cavour 213-j (4S10JI). 
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OROLOGI 
SS! SVIZZERI 

lATUTfìlHjC 
j ; IDRATI* 
$- sani ctHÈiau , 

• i IN BAHCM 

V. n H0HTEBEUO,88>ROM A; 

XàSSaRWEXlOCOVlETO OllUTTI 
\GU ULTIMISSIMI MODELLI A PPFiU, 

DÀ NON TEMERE COXOftim 

i esteri egiziano Sidky Pascià l n ( , e m e , ^ „ dimessosi W n -
' ì° a l , a r e v I £ , o n e del trattato t e m e n t € d a l J a c a r ; c a d , p^m,, M i . 

•iytro eC ora incaricato della for-del 1936 che concedeva all'inibii-1 
terra il diritto ol mantenere t r u p - 1 ^ j * , ; , ' ^ ,£ ," nuovo" Gabhìétto"ha 
pe nella zona di Suez ma non ir. ( l e t t o c h f t , a d i c n j a r a z i o n e t r i . 

MILANO. 30 Vivo allarme hanno 
destato In tutta la provincia di Mi­
lano t due nuoti decessi per epatite 
acuta avvenuti l'altro ieri, il primo 
ad .\hbia:egresso, l'aitro all'Ospedale 
Maggiore della grande metropoli lom­
barda. 

Una ragazza di 22 anni. Carolina 
Giardini, abitante alla cascina Costa 
distante un paio di km. da Abbia-
tegravm è deceduta all'ospedale man­
damentale nel reparto «infetti». 

La diagnosi dei sanitari dell'ospe­
dale è sempre la stessa: «mori» 
giallo ». 

Lunedi 22 la Giardini accusava un 
malessere generale dovuto, pensava 
lei. ad un principio di influenza. Il 

capo le faceva venire le vertigini ,K è verificato a Milano ad una decl-
lìnchè venerdì sera 1 suol genitori si na di ore di distanza la quello di 
decidevano a chiamare 11 medico. Il Abbiategraa«o 
sanitario visitava accuratamente la| Il trentacinquenne Angelo Farina;verSf>. 

altre località del territorio egi­
ziano 

Nel dibattito al Parlamento egi­
ziano ha peso la parola il deputa­
to Tarr«f il quale ha anch'egli 
denunciato la dichiarazionp dei tre 
grandi nei confronti del Medio 
Oriente, definendola una * procla­
mazione di uno status cu ammini­
strazione fiduciaria, e magari pro­
tettorato, r.~i confronti dei paes: 
del Medio Oriente». 

«Noi dovremmo proclama re la 
nostra stretta neutralità tra l'orien­
te e l'occidente », egli ha detto 
alla Assemblea, ed ha aggiunto che 
1 Egitto non dovrebbe negoziare un 
nuovo trattato con la Gran BreU-
sr.a ma lottare per eonsegu.re lo 
5Copo delle proprie rich.estc attra. 

le organizzazioni interna-
donr.a e le riscontrava un principio abitante in via Passeronl 5. tranvie-
di ingiallimento della cornea ed una re. è infatti deceduto nelìa giornata 
torte febbre. Insospettito li medico 
faceva ricoverare l'Inferma all'ospe-

ziorali. 
Tarraf. che è uno dei principali 

<\cpor.enti del partito nazionalista di lunedi. 
Il tranviere, sette giorni fa. aveva lene, sebbene in minoranza, ha un 

dale di Abbiategrasso nel reparto L«o- accusato un malessere genernie ed]peso mtluente nel Parlamento egi-
l.itl: quindici giorni prima nello stes-^n seguito aveva accusato disturr.S j?iano. ha sollecitato il governo a 
v> comune M era avuto un altro caso!intestinali, vomito e febbre alta meri-)comperare armi non da qualchc-
dl «morbo giallo* letale ed 1 sani-jtre cominciava a! apparire il ca-inazióne in particolare, ma da qual-
tarl adesso volevano prendere tutte[rattenstlco colorito giallastro. js;a?i pae«c che intenda procedere 
le precauzioni. Ma purtroppo lai Ricoverato all'ospedale 5 mediciia tale vendita. 
Giardini andava sempre peggiorandoIn^n avevano potuto far nulla. x- , _,_ * J J C _ . , . _ 4«-,„«„ ^„^>„»^ 
e nella serata di domenica d e c e d a | La .otlz.a de idue nuovi decessi ha „ ̂ V K I H ? ' H, JSì) t i J ? " ' C 

fra i - « e i sofferenze. provocai vivissima impressione nel- ì1" - f ^ h . ° ™ ^ n , « , . o H--

Non . p p e u - . . - u à notizia di que la opinione p u ' . - ~ » che chiede u n ' ^ L / s s i o n T c S i l'URSS 
••'o nuovo misterioso decesso le au- «oi'.pcito intervento di'ie autorità " *>-M«:mii]e iu.n i " « • " • 

Se è vero infatti che si tratta peri Anche i deputati del partito 
lo: il medico che si recava a visitai [no -ul po'-to un inchieda e ordinava 'r.ra di cast .soiati per cui può sem-j 'ard.sta hanno denunciato la di-
la ordinava le cure ordinane di u n | : o ci.e la salma della ra^a7za iow l rare azz. .amo parlare di epidemia j esarazione dei tre grandi e le 

o 

giorno dopo la ragazza veniva colpi­
ta da dolori Intestinali e da vomì-jtonta sanitarie provinciali iniziava 

nane di unirò ci.e la salma della radazza foss»* l rare &77...amo parlare di epidemia) cMarazione dei tre grandi e 1 
comune raffrfddoie Mercoledì la gio-^o-to^o*:» nd un cranio r.ecroscoinco 'è anche vero che essi sono ormali notizie di negoziati per_ un nuov 
vane veniva costretta dai p.iror.ti a,\'on M conoscono 

Intanto «nllo stradale nei presM metteisi a letto: la fibbie tncoi.uii (.eli nu:np«'s, 
della contrada S. Onofrio di Mar-Iciava a bruciarla, un forte mal «ti j L'altro rtece&so 

>cr ora 1 risultati troppo numero*! perche le autorl'a! trattato anglo-ogi7iano. Il deputato 
'•=anltrtrle non dMir-.ano occuparsene o?d.Ma Tvvcfik Xha^haba ha detto 

pei «patite acuta Seriamente. 'che .« roltanto l'Egitto ha il diritto 

irwrjr****s**r****r****rf****f********f***ff*****"• f " * f * 

partita non vincola i tre stati ara­
bi. Perciò essa è attualmente allo 
studio e a nome della Siria ha 
promesso una risposta all'Inghilter­
ra. alla Francia ed" agli Stati Uniti 
non appena il nuovo Governo *ia 
stato ufficialmente costituito. 

100 mila tessili 
scioperano in Belgio 
BRUXELLES. 30. — Centomila 

lavoratori tessili sono entrati oggi 
in «cionero nelle Fiandre in segui­
to al rifiuto degli industriali tes­
sili ad accordare i richiesti au­
menti salariali. Varie dozzine di 
s:abi li menti 

Convegno Consigli d'Azienda 
l-a SeirreterU N'azionale della 

Terra comunica: 
Ti Convegno del Cornigli di 

Azienda nella mezzadria claMlca. 
indetto a Livorno per I giorni il 
e 12 giugno, infilerà i «noi la­
vori alle ere 9 dei giorno li. al 
Teatro Goldoni (Piazza Goldoni). 

l'ordine del giorno * l| seguen­
te: « Struttura e rompiti del Con­
cigli di Azienda nella mezzadria 
classica» mc'.-ttorl: Tremolanti. 
Segretario Regionale della Confe­
deri erra di Bologna). 

I delegati, per accedere alla se­
de dei Convegno, dovranno riti­
rare il btgletio che verrà rila­
sciato, dietro presentazione della 
delega, dalla Segreteria del Con­
vegno presso la Camera confede­
rale del Lavoro, c o n o Mazzini 
110. 

==• Un fcef "colore,, dì roce, 
if perfetto fvntion*m»nto, la lunga durala sono i 
htoli di qualità éi un apparecchio radio C G f . 
la Radio CCE impiega i migliori materiali 9 adotta 
sistemi di lavorazione particolarmenta minuziosi : 
• ita sa che ogni lira spesa in più per la "qualità,, 
ritorna decuplicata al suo cliente nella durata e 
nel godimento dell'apparecchio. 

• • 
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DOPO LA PRIMA MERITATA GIORNATA DI RIPOSO IH SVIZZERA. IL "GIRO,, RITORNA IN ITALIA 

Oggi la tappa più lunga: 293 Km. da Locamo a Brescia 
Che cos'è questo "Qìro„? 

ImpresHioni di OTTAVIO PASTORE al seguito della carovana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LOCARNO. 30 — Locamo e bel­

l ina Non HO s e i suol cittadini ed 
I pacifici villeggianti abbiano gm-
dl*o molto l*lnva&lonfc della nostra 
ra iovana rumorosa o maleudoranto. 
Forse ò stato un diversivo. che per 
u n giorno .ion è dispiaciuto, tanto 
più cho al traguardo è arrivato pri­
mo lo svizzero Koblet a cosi tutt i 
content i : l locarnesl. le autorità. la 
mamma. 1 bimbi, i colleglli di cor­
sa, gli organizzatori Roba da far 
piangere a calde laci lmel 

Oggi l « girini » riposano, anch'es­
si puliti e ravviati sc iamano nel 
parco, chiacchierano e preparano 1 
piani per il futuro. Li a t tendono 
infatti tre giorni massacranti, cen­
t i n a i di chi lometri tra monti e 
per valli prima di u n altro giorno 
di riposo. Poi altre tappe, altre cen­
tinaia di chilometri , altre salite. C'è 
veramente da domandarsi se, In 
fondo, non hanno ragione loro a 
non volersi sfiancare nei primi gior­
ni. a curare le loro riserve di forza 
considerando anche che tutti sono 
persuasi che non c'è n iente da fare 
e che a Coppi, a m e n o di una ca­
tastrofe. la vittoria finale non la 
può togliere nessuno 

Gli atleti e i tifosi 
Certo sarebbe più bello assistere 

ad u n a serie ininterrotta di fughe e 
di inseguiment i a - 6 0 Un. all'ora; 
questa storia di corridori che vinco­
n o c iascuno la tappa della propria 
citta può essere commovente , ma è, 
sport ivamente , piuttosto buffa." D'al­
tra parte la fatica complessiva c h e 
1 corridori devono affrontare è tale 
che forse non vi potrebbero resulte­
rò fino In fondo a ritmi mol to 
più rapidi. E" comodo gridare dalle 
auto e dal margini delle strada: 
< Forza, Coppi! ». Ma bisogna pur 
considerare che sono uomini e an-

SIATESI 
«li sei giorni 

CLASSIFICA GENERALE: 1. Schaer 
(Svizzera. Arbos) in ore 37.36'13"; 
2. Martini a 30"; 3. Koblet a 47"; 
4. Bizzl a 54"; 5. Pedronl (magl ia 
bianca) a l'30"; 6. Peverel l i a l'58"; 
7. Franchi a 2'20"; 8. Coppi Fau­
s to a 2"Zo"; 9. BrescI a 2'38"; 10. 
Rossel lo Vincenzo a 2,39"; II. M?g-
ginl L. a 2'45"; 12. Pezzi a 2'57"; 
13. Astrua e Magni a 3'25"; 15. Par­
tali a 3'39": 16. Kubler, Logli e 
Roblc a 4'12"; 19. Ronconi a 5*20"; 
20. Boninl e Zampini a 5'50"; 22. 
Rossello Vittorio a 5'ÒV; 23. Wei-
l e n m a n n Leo a 6'21"; 24. Baroni, 
Leoni e Zampierl a 0'30"; 27. Ca-
ste l lucci a 7'54"; 28. Barozzi. For-
n c a . Giudici e Laurendl a 8'40'\ 

VITTORIE DI TAPPA: a Salsomag-
gl Te: Conte; a Firenze: Martini; 
a Livorno: Bizzl; a Genova: Bev i -
U ; q u a ; a T o r i n i : Franchi; a Lo-
c rno: Koblet. 

MAGLIE ROSA: 1. tappa: Conte 
( Manchi); dalla 2. alla 6. tappa: 
S :haer (Arbos) . 

MAGLIE BIANCHE: 1. tappa: Drel 
(Benot to) ; dall; 2. alla 6. tappa: 
Pedronl (Frejua). 

MAGLIE VERDI. 1. ippa- Keteleer 
(Blanch)); dalla 2. alla 6. tappa: 
Schaer (Arbos). 

G. P. DELLA MONTAGNA:: 1. K o ­
blet punti 8. 2. Serse Coppi e 
Schaer puni i 6. 4. Castelluccl e 
Rossello Vittorio p. 3; 6. Bevi lac­
qua e Zampierl p. 2; 8. Bartali 
punt i 1. 

CLASSIFICA TAPPE VOLANTI: 1. 
Koblet e Brasola, punti 12; 3. Cop­
pi Fausto e Conte, p. 6; 5. B e ­
vilacqua, Castel luccl e Logli, p. 4; 
8. Ronconi, u. Maggio!, p . 3, 10. 
Sforacchi . Paffllazzi e Bizzl, p. 2; 
13. Schaer, àa l imbeni , Casola e 

Ferugl io , p . 1. 
CHILOMETRI PERCORSI: 1297. 
CHILOMETRI DA PERCORRERE: 

2677. 
ABBUONI SINORA ACQUISITI: K c -

blet 4*30"; Ccnte 2'; Schaer l'30": 
Coppi Fausto, Coppi Serse. Bev i lac ­
qua.. Bizzi. Martini 100"; Castel-
lucc i . Brasola. Cigola, Logli. P o n -
t isso . Rossel lo. Ke .e leer , Ronco­
n i : 30". 

MEDIE ORARIE: 1. tapoa (km. 223): 
33 083: 2. tappa (km. 249): 33.230; 
3. tappa (km. 148): 31.050; 4. tappa 
(km. 210): 33.919: 5. t .ppa (km. 
242): 33,034, 6. tappa (l*m 223): 
33.009. 

RITIRATI: 4. corridori S J 10S parti-
ti da Milano: Ortelli. Cerami e 
Fratini nella seconda tappa; Lu-
e ien Lazaridès nel la sesta tappa. 

cora più che la passione sportiva 
domina l tifosi, ma è solo u n o de­
gli e lementi e non 11 più importan­
te di tutta questa faccenda, sia 
per 1 corridori che per le Case. 

Che cos'è questo Giro d'Italia 
chu da anni r anni ormai entusia­
sma le folle o v u n q u e passa, e (a 
leggere l giornali anche quendo in­
comincia l'abituale periodo di fe­
rie e rende popolari i suol eroi? 
Prima di tu t to è un grande affare, 
benza nessuna intenzione spregia­
tiva Nella società in cui viviamo. 
be non fosse u n affare e se n o n 
tendesse, nessuno si prenderebbe 
la briga di montar'o e di farlo vl-
"cre Dunque la « Gazzetta del lo 
Sport » organi/za II « Giro ». 

Elementi essenziali sono le azien­
de costruttrici di biciclette, che sti­
pendiano 1 corridori e 11 mandano 
alle corse. E" la forma migliore di 
pubblicità per la bicicletta in gene­
rale e per c iascuna marca In par­
ticolare. s i dice che la vendita dello 
biciclette non vada troppo bene; da 
u n a jiarto si diffondono tra la me­
dia borghesia le Vespe e le Lam­
brette. dall'altra per le masse popo­
lari le condizioni non sono proprio 
quelle che pretende 11 patrio go­
verno. 

Le biciclette devono trovare il 
più ampio mercato negli strati più 
umi l i , se 1 contadini pugliesi o sar­
di, Invece di farsi ogni giorno tre o 
quattro ore di strada a piedi o sul­
l'asino per andare e tornare dal 
lavoro, potessero comperarsi la bi­
cicletta ., Lasciamo andare... Questa 
ò « politica »l 

Gli stampati E.R.P. 
Dicevo, d u n q u e : primo fattore le 

case ciclistiche, s e c o n d o : la pubbli­
cità. la oosidaetta carovana pubbli­
citaria. Qui c'entrano anche 1 pre­
mi offerti da ditte Industriali: Mar­
gotto. Il re del cotone, ha messo a 
disposizione quest 'anno l premi per 
l vtncitorl finali. Poi l 'aumento di 
tiratura e di pubblicità per 11 gior­
nale organizzatore; poi. ptobabll-
mente . qualche a luto « extra ». 

L'E.R P., quest 'anno, è presente 
e diffonde mil ioni di stampati dal 
quali risulta che 1 ponti sono stati 
ricostruiti e le strade riattate per 
merito americano: se non fossero 
arrivati loro, gli Italiani Barebbero 
rimasti a guardarsi l'ombelico. Na­
turalmente n o n ci d icono 11 passi­
vo dell'aiuto americano, n é ci spie­
gano perchè tante nostre Industrie 
st iano ch iudendo e come tanti al­
tri pae«?i el s tano risollevati p iù 
rapidamente, e meglio, anche sen­
za l'E.R.P Ma lasciamo andare: an­
che questo è « politica ». 

E 1 corridori? Naturalmente ci so­
no anche loro. ì giovani sono stati 
attratti dalla passione sportiva; poi 
h a n n o visto di saperci fare più o 
m e n o e si s o n o buttati al mestiere 
con la speranza della fama e "lolla 
ricchezza. Oggi sono rotelle di u n 
grande lngr.inegglo dal c u a l e solo 
fiochissimi uscirti""" r :«chl. GH al­
tri conserveranno I ricordi di gran­
di avventure di folle plaudenti e si 
arrangeranno a vivere: meccanici . 
rappresentanti di biciclette, arti­
giani. ecc. 

Ben pochi Infatti posseggono tut­
te le qualità fìsiche necessarie: cuo­
re. muscol i , stomaco. Questo forse 
è il più Importante, polche digerire 
bene e prontamente è l 'essenziale; 
ben pochi Inoltre posseggono le ca­
pacità Intellettuali e le forze di vo­
lontà necessarie, e non solo In 
gara. Dicono che Coppi non fumi 
non beva, e vada a letto tu t t e le 
sere alle dieci Quanti s a n n o Impor­
si ques to regime? 

Bartall e Coppi sono ormai In 
c ima; es-i} impongono quindi le lo­
ro condizioni e le d e t t i n e cnche-
alle case ed agli organizzatori. Ma 
gli altri, più o meno, devono eacrt-
flcarsl. ubbidire: difficilmente pos­
sono giocare le loro carte, a m e n o 
che a u n certo m o m e n t o abbiano la 
forza di sfondare. 

Che quadro ci vai d ip ingendo — 
direte voi — Quanta acqua sul no­
stri entus iasmi! Niente affatto. 
Quando ammiriamo I ciclisti del 
« Giro » arrampicarsi fat icosamente 
e spasmodicamente lungo le salite 
domare la montagna metro per me-
• ro e guadagnare l 'uno sull'altro 
centimetro su centimetro dimenti­
ch iamo t u t t o : gli industrial i , gli 
affari. l ' E R . P . l 

Bel lo è lo sforzo e bella è la 
volontà. In quel m o m e n t o nessun 
ciclista, ne s o n o certo, pensa al lo 
s t ipendio o al premio, m a solo c'è 

la volontà della vittoria, l'ansia del 
superamento. 

Come orano belli 1 tempi, amico 
Castagno — adesso s lamo ambedue 
vecchi senatori e tu ti occupi di si­
derurgia e metallurgia ed io di po­
litica estera, e ci anno iamo e an­
noiamo — come erano belli i tem­
pi quando, con la gioiosa banda 
dell'Alfa, prendevamo il treno 11 sa­
bato sera, scendevamo in una sta-
i tonclna della Valle di Susa e tut ta 
la notte ci arrampicavamo tra gli 
uliveti e I querceti dapprima, e poi 
attraverso 1 prati sempre più in al­
to, tino a quando al matt ino al no­
stri piedi si stendeva la coltre della 
nebbia che nascondeva le valli ed t 
paesi, ma ne uscivano scinti l lanti 
al sole le vette ghiacciate e respira­
vamo l'aria frizzante ed imbalsa­
mata, e ci sent ivamo forti perche 
avevamo vinto la nostra fatica e la 
natura insieme. Ne eravamo l do­
minatori. 

Questo è lo sport. Vecchi compa­
gni, che guardate con occhio «torto 
i giovani che preferiscono a una 
conferenza una gita In montagna o 
una corsa In bicicletta, lasciateli 
fare. Hanno bisogno, devono impa­
rare a voler vincere; così Impare­
ranno a vo!"r rinnovare 11 mondo . 

O T T A V I O P A S T O R E 

DELUSIONE IERI ALLO STADIO 

(lineo brullo e falloso 
ira Lazio e Celile |0-0) 

Ina strana "amichevole,, a suon di calei t pugili 

K' accaduto più d'una volta, nel corso de l l e prime se i tappe de l « Giro », chr i corridori abbiano 
stabi l i to di comune accordo di r i spe t tare le tregue dei passaggi a l ive l lo . F i n c h é la s trada non è 
n u o v a m e n t e sgombra , nessuno si m u o v e ! Questa la parola d'nrdin e accet tata da tutti ì « girini » 
a n c h e durante la tappa di l u n e d i , da Torino a L o c a m o , c o n c l u s a s i con l a so l i ta fuga ne l f inale 

NELLE PRIME SEI TAPPE GLI "ASSI,, SONO STATI A GUARDARE 

Ci vorrebbe una foratura di Coppi 
per scuotere l'apatia della gara ! 

Gli insensibili distacchi fra 1 primi classificati possono essere annullati dai soli abbuoni 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ì lascia fare. Giochetti di simpatia. • 

LOCARNO, 30. — A'ort c'è proprio\dt Pre3^9l°. 
da stare allegri. Il « Giro » n o n ci 
ha ancora fatto vedere niente di bel­
lo: corse piatte e piene di noia, 
che si bruciano sul traguardo come 
un fuoco di paglia, l « big » sorto 
d'accordo e lasciano fare. Scappa 
Franchi? Ma s\. vada pure. Scappa 
Koblet? Ma sì. vada pure lui- Al « Gi­
ro » c'è gloria (a poco prezzo) per 
tutti: basta essere in simpatia con 
l « grandi »,- basta dir loro: « Ouar-
tìa un po', amico: io sono nato in 
quel paese, e oggi in quel paese si 
arriva; permetti che.. ». e l'amico, il 
« big ». il grande, permette, dice si, 

Tonila: vota 
contro l'atomica 

Anche RENAIO TONTI NI , cam­
pione italiano dai medio maseimi 
ad aspirante al titolo europeo, ha 
aderito all'appello di Stoccolma 
contro la bomba atomica. I l popo­
lare campione, nativo di un paese 

— Anzio — particolarmente col­
pito dalla guerra, invita tutt i «li 
sportivi, militanti e appassionati, 
a firmare l'appello di Stoccolma 
contro l'atomica, per la salvezza 
dall'umanità a per il mantenimen­
to della pace nel moni o, erudi­
zione prima per un sempre mag­
giore sviluppo di tutte le attività 

sportive. 

ì>icono, per esempio, che Casola 
fosse d'accordo con Coppi per far 
vincere a Bizzi la tappa al volo di 
Biella; così il e Morino » avrebbe por­
tato via la maglia rosa a Schaer. che 
forse non è simpatico né a Casola, 
né a Coppi, invece la ciambella è 
nuscita senza buco, e Coppi si a 
trovato primo senza saperlo, perchè 
Bevilacqua é venuto fuori con le ma-
ni dal tumulto della volata (però 
ora c'è un altro reclamo: di Brasola 
contro Coppi e il perchè non lo so). 
La « combine » é andata male, e ora 
Coppi è nei guai. 

Bartali e gli « sprinter» », efc« tul­
le tappe al volo credevano di averci 
messo il * copyright, perdoneranno a 
Coppi l'oltraggio? Speriamo di no: 
così vedremo delle volate senza con­
tratto, cioè disputate, vere. 

Riposo a Locamo: bella, verde 
gentile e tranquilla, ora che ha sfo­
gato la sua gioia per la vittoria di 

pi di pedale: non uno di più. non una tappa lunga, la,più lunga: 293 
uno di meno. E questi uomini met-\chilomelri da Locarno a Brescia. Si 
teranno il naso alla finestra quando, f^rà un bel giro nel C'anton r i c i n o , 
ti a Giro » salirà sulle Dolomiti, sul 
Macerone o sul rampino che a loro 
piacerà di più. 

Un paio di tappe da vedere: il e Gi­
ro » è tutto qui. Il resto è contorno, 
coreografia che può piacere e no, a 
seconda dei gusti. C'è anche chi si 
accontenta di un brodo, quando è 
invitato a un ricco banchetto. 

Il vantaggio dì Coppi 
La classifica: Schaer, maglia rosa e 

verde. Martini a 30", Koblet a 47", 
Bizzi a 54". Pcdrom. maglia bianca 
a l'30". Peverelli a l'S8", Franchi a 
2'20". E poi Coppi a 225" con il 
vantaggio di V su Magni, di Vt4" su 
Bartali e di I'47" su Kubler e Robic. 
I numeri non si interpretano, si leg­
gono, e danno a Coppi un vantaggio: 
Coppi, con quel piccoli numeri, po­
trebbe già dire di a t e r la corsa in 
tasca. Perchè sulle ruote di Bartali, 

Koblet. Il quale ha saldato un conto V f l ' KuhlFT e BohtC, tl « direttls 
che aveva m sospeso con Ferdy Ku­
bler dal Giro della Svizzera Roman-
da: Ferdy — dicono gli amici di 
Hugo — è il basttan contrario che 
favorì la vittoria di Fachleitner a 
danno di Koblet. insomma, la Sviz­
zera ha il bisticcio Kubler-Koblet, 
come l'Italia ha il bisticcio Coppi-
Bartali. 

Kubler è cambiato 
Kubler ai ".bbe dato con piacere la 

tua firma al traguardo di Locarno. 
però tl Pinocchio del ciclismo non se 
la prende. Kubler ha perduto le sma­
nie, le impetuosità, le sregolatezze 
che più volte hanno bruciato le ali 
alle sue corse. Rag.ona meglio, ora; 
e più calcolatore, e dice: e Credo di 
poter fare un buon Giro d'Italia: va­
glio fare la corsa sulta falsariga di 
Coppi e Bartali. e perciò lascio agli 
altri le smanie ». Agli altri: si rife­
risce a Koblet. forse? 

Quando le corse prendono fiato, è 
d'obbligo fare un po' di conti: con 
le classifiche, coi chilometri, col cam­
po. Ma che razza di conti si possono 
fare oggi, qui a Incarno, te nello 
spazio di 3' ci sono mezza dozzina di 
uomini, e può bastare un traguardo 
al volo per mandare tutto a gambe 
all'aria? Fino ad ora sì è fatto il 
giuoco di Coppi, di Bartali. e forse 
di Robtc. SI è fatto il giuoco degli 
uomini che lanno avanti col rego­
latore nelle gambe che misura i col-

c a Oria si ritornerà in Italia 
A metà strada (Sondrio: km. 147 5) 

sventola lo striscione di un'altra tap­
pa at volo, eppoi si salirà sul Passo 
dell'Aprica (m. 1172). traguardo per 
il Gran Premio della Montagna. Ma 
di lassù la strada di Brescia è lon­
tana, più di 100 km. Truppa lontn-
per credere che l'arrampicatore si tra 
sformi in passista. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

l a Roma si allena ancora 
In vista di una probabile tournee 

all'estero, e non volendo smobil i ta­
re la «quadra pr ima dell 'omologazio­
ne definitiva di tutte le gare, la Ro­
ma continua gli a l lenamenti , sia pu­
re In forma ridotta. Brunella ha con­
vocato 1 titolari e 1 rincalzi ginllo-
rossi per le ore 15 di oggi allo Sta­
dio. per un leggero galoppo 

LAZIO: Sentimenti IV, Anton a zzi, 
Kemcnd «li (Tre Re), Piacentini (San­
z ioni ) ; Alzanl, Montanari: Puccinelli, 
Magi .ni. Alce , Flamini, Nyers l i . 

CELTIC GLASCOW: Bonnar. Bo-
ilcti, Mac Gio iy , Milne; Evans Mac 
Au'.ay; Collins, Ferme. Mac Phall, 
l'encock, Tully. 

Arbit io: Orlandini di Roma. 
Note, al 32' del primo tempo Ro-

mondlnl e Mac Pholl venuti a vie 
di fatto. sono stati e»pu.si e sino 
alla fine le due squadre hanno gio­
cato In dicci. Nella r.presa la La?!o 
ha pero voluto esperimentaie i due 
elementi d i o dovranno giocare fra 
le sue file alla Coppa 1-atina, U ro­
manista T ic Re e 1". veneziano San­
droni, ohe hanno preso i. posto di 
Al/ani e di Placent'n'. 

Spettatori: 10.000 circa 
Quella di ieri allo Stadio di Roma 

che avrebbe dovuto essere una lieta 
manifestazione spoitìva (non pei 
nul'a si celebrava i» suiquantenaiio 
dell* Lazio) ed un'lntc-ressante esibi­
zione calcistica di elevato livello 
tecnico, s'è miseretnente ìisolta in un 
pecioso spettacolo di fallosità e di 
cattiverie quali raramente ci è stato 
dato occasione di vedere persino ne 
corso del movimentato campionato 
teste concluso. F. se la confusione 
detemilnatss l sul campo verso la 
inez?oia del primo rempo non ha de­
generato in rissa, il merito è stato 
tutto del bra"c G:l=ri'*'«>l nreciso e 
deciso come pochi arbitri e lotse 
appunto per questo continuamente 
beccaio dai tifosi più Insolenti, che 
•lancio ravvisato nel suo operato 
qualche elemento di parzialità a fa­
vore degli ospiti. 

I giovanottoni del Celile, quinta 
squadra di Scozia, ben piantati e 
bene In flato quasi tutti, hanno de­
luso per la assoluta mancanza di 
fantasia nell ' impostazione dei temi 
tattici, tutti estremamente puerili. 
Hanno soltanto messo in mostra un 
bu<-n anticipo e un pregevole gioco 
di u."ta dei difensori, particolarmen­
te abi.« nel mettere fuori gioco gli 
attaccane avversari con fulminei spo­
stamenti in avanti. Per il resto, a 
parte la capacità di onnipresenza del 
mediano Evans (nazionale) e l'agilità 
e la prontezza del portiere, non han­
no affatto interessato il pubblico, d o . 
nonostante lo spettacolo non sarebbe 
uscito dalla mediocrità per precipi­
tare nel ridicolo se 1 giocatori la­
ziali fossero stati più intelligenti ed 
anche — diciamo la verità — più edu­
cati. 

Sin dalle prim« battute di gioco 
s'è visto infatti che gli ospiti, di 
modesta levatura tecnica, intendevano 
avvalersi al mass imo della loro pre­
stanza fisica nei corpo a corpo, ri­
correndo con frequenza, ed anche 
con n o n richiesta esagerazione, a 
decise e violente cariche di fianco 
Le quali , anche s« talvolta regolari, 
servivano a mandare a gambe al­
l'aria i rispettivi avversari laziali. 

Chiunque s'intenda un pò di calcio 
sa che gii scozzesi, ancor più degli 
inglesi, hanno sempre giocato cosi, 
senza cattiveria ma con forza e spi-
solosità. Ma dopo *o!i dieci m'nuti 
di gioco 1 Magr.ni. I Montanari. • 
Piacentini , e persino gli Antonazxi e 
I Remondini, non se la sentirono di 
* sopportare » quel gioco, e Iniziarono 
turta ima serie di Inutili e perico­
lose rlpicche, che non vai la pena 
descrivere minutamente. Basti dire 
che II centravanti Mac Phail e Rc-
f-- 'Ini vennero ad un tratto a vie 
di fa i io . si da farsi espellere E Mac 
Phail avviandosi agli spogliatoi, do­
vette passare sotto le forche caud-nc 
del pubblico, una parte del quale non 
rlsoarmlò gli sputi. 

Nella ripresa, per fortuna. Incident' 
non ce ne furono, ma l'atmosfera ar­

roventata rimase; e 11 gioco fu euaa] 
tempre confusionario, anche per I 
numerosi spostamenti operati nella 
due squadre ridotte entrambe a die­
ci upminl. 

La Lazio attaccò dall'Inizio alla fina 
della gaia, senza segnare. Dal mara­
sma generale si salvarono il solito 
classico Flamtnl e Arce, scattante e 
redditizio come poche altre volte. 
malgrado un'aperta ostilità nei auol 
confronti di paiecchl i*?lali. Senti­
menti IV non venne quasi mal chia­
mato In causa, e Sandronl e Tre Be 
nella ripresa non ebbero modo di 
sfigurare per l'Inconsistenza degli at­
tacchi del Ccltic. 

Verso la fine Arce si eslhl (n una 
azione portentosa. « bevendosi » quat­
tro avversari In un battibaleno e 
dando a Pucclnelll una palla d'oro, 
che l'estrema destra seppe 'nsaccare 
con prontezza. Orland'ni annullò la 
r ete — giustamente — per fuorigioco. 
e II pubblico lo beccò apostrofandolo 
• Pe-ra. Pe-ra, Pe-ra ». 

Per fortuna poco dopo giunse la 
finale Fu a'.lorp, finalmente, che 1 
venti aMeti si ricordarono del carat­
tere e amichevole * della gare, e pre­
sero ad abbracciarci e a congratu­
larsi con grande reciproca effusione, 
n-a 1 fUchl de] pubblico. 

MENATO MORDENTI 
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Direttore responsabile 
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ANNUNZI SANITARI 

Simo » ci può viaggiare tranquillo e 
comodo: sul piano, m sciita, in di­
scesa. 

lo non credo che Coppi batterà la 
fiacca: però il vantaggio che ha già] 
su Magni. Bartali, Robtc e Kubler 
gli potrebbe bastare. E con una cor­
sa passiva, il giuoco di Fausto sareb­
be fatto. Incidenti a parte, natural­
mente. 

E gli abbuoni, che vanno « che 
vengono? Sì. vanno e vengono e pos­
sono scombinare la classifica; però 
quando c'è da far bottino Coppi è 
tempre pronto e, guarda il caso, fa 
bottino anche quando non vuole. 

Allora facciamo le valigie e ce ne 
ritorniamo a casa? Mica sarebbe uva 
brutta idea. Ma le corse rotulzr.o ••» 
due ruote; sono In bilico. E si spera 
sempre che all'improvviso qualche 
cosa di bello ci facciano vedere. 

L'imprevisto: una gomma della bi­
cicletta di Coppi che si buca. A que­
sto ci si riduce: a sperare che le dita 
della « fella > pizzichino le gomme. 
Ma può bastare, una gomma, ora 
che le ruote si cambiano a tempo dt 
record (30 secondi) e lo squadrone 
delta « Bianchi » respira sempre il 
fiato di Coppi? 

Ripulito e riposato il * Giro » ri­
prende domani la corsa. Mancherà 
Lucien Lazaridès. rovinato da una 
caduta che gli ha rotto due costole 
e gli ha lasciato t sintomi della com­
mozione cerebrale. Ce in programma 

ANCORA LAVORO P E R L A LEGAI 

Il Bari avrebbe le prove 
di una partita "comperata,, 

Due dirigenti baresi a Milano per farsi valere 

DOTTOR 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolort t e n i a operaxton* 
EMORROIDI - VEW5 VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel «4.501 - Ore «-11 e 1S-J0 Feat II-U 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELILE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernh. 
Cura Indolore e t e n u operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de! Popolo) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ta 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima psr 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI' 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non s! curano veneree n dr. Carlettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
<rrivf>ia Massima r'servateraa. 

Gabinet to medioo 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte O n e Augustus) 
M-xo feriali - «-U festivi! 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

BARI, SO — Le decisioni della Lega, guadagnare li terreno perduto 
Nazionale In merito ai reclami avan- d a n n i del vercel lese Fusaro. 
zz'.'. i 2 ! Bari e dal Novara avverso XT „ , , , » , , . , t, 

ARTI: ore zi «TRE MASCHI ElAl l 'er i : Ls più grande a w e n : u r a e 
t;N.\ FEMMINA » con la Compagnia Riv 
Clmara. Paul, Serlpa. La vendita 
del ba l l e t t i ai bottegnino (Telef. 
U.iS.M). 

ARGENTINA: ore 1»: Concerto di­
retto da Antaj Dorati con m u c c h e 
d: Rossini. Brahms, Turchi, Ravel. 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Capltol. 
Brancaccio. Sala Umberto. Rosa. La 
Marmora, Pi laìus Reale. C nestar. 
Elias. Olimpia. Salone Margherita. 
Qj lrr .a le . Adriscme, XXI Aprile. 
Fiammetta. F.squ-l.no. Sjperc incma. 
Caprsn.ca. Teatro R o t i n i . Teatro P— 
r^ide lo. Piccolo Teatro c:tta di 
Roma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Comp Omara-Pau'.-

Scrlpa-Mllio « Tre ma«ch! e una 
femm;na ». 

ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore 21: Comp. Pagnanl-Cer-

v. ' I fimi di Edoardo ». 
OPERA: riposo. 
PICCOLO TEATRO: Chiusura. 
PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del-

e tenebre » di To'.stol. 
QUIRINO: ore 21: Como d. Ettore 

fi'sfln r. * Carosello n a n o c t o n o • 
ROSSINI: o ie 21. » V. c a c o sui mac-

c.icroT. » e R.v. Durante. 
SATIRI: riposo 
VALLE: ore 21.15: Comp. Pepplno De 

Filippo « A che servono » quest 
quattrini ». 

VARIETÀ' 
A B.C.: ti mulino dei Po e Rlv. 
AJhambra: La v i s del carcere e C ls 

Scandalo 

Ambra-Jovtnetll: infede'-tnente tua e 
Rlv. 

Cola di Rienzo: Nodo scorsolo e Rlv. 
La Fenic*: Par.cho '1 messicano e 

Riv. 
Manzoni: La donna della città e Riv 
Nuovo: Un colpo di pistola e Riv. 
Principe: Barriere invisibili e Riv. 
Quattro FOntan*: Cavalieri di ven­

tura e Comp. Alfredo Rizzo 
Trianon: Sepolta viva e Riv. 
Volturno: sp'.end:da incertezza e Rl«" 

CINEMA 
Acquario: Edoardo m:o figlio 
AdriadnC: T: ritroverò 
Adriano: Vogliamoci bene 
Alba: B a n c a n e v e e 1 sette ladri 
A'cyon«: Splendida incertezza 
Ambasciatori: Madame Bovary 
Apollo; incrocio pericoloso 
Appio: Splendida incertezza 
Arcobaleno: Camcgie Hall 
Arenula: Destino su M-.r.ahattan 
Astoria; Splendida '«ìceitezza 
Astra: GÌ: ii.t m; giorni di Pompe! 
At ante: n.icllo al sole 
Aituai . ià: De'.ito senza peccato 
Augusta*: Gì:»-.? Ho! 
Aurora: Maitin fc"d<n 
Auson'a: Pr!g.omero della paura 
itarncrini; La boi aia dei vìvi 
Bologna: Bellezze in cielo 
Brancaccio: Vogliamoci bene 
Capitoli li fuggitivo 
Capran'ca: Un vagabondo alla cortr 

di Francia 
Capran!ch*tta: r. Grande Valzer In­

gresso continuato Prezzi e^t'.v: 
centrale: Un tud. i ta dei flora 
Cln*-Stirt catene 

d o d i » : r, fijrllo di La«sy 
Colonna: u de.itto de; giudice 
Colosseo: Cenerentola 
Corso: r. fuggitivo 
Cristallo: Le due suor* 
n©:ie Maschere: Malesi* 
Delle Vittorie: Sotto II c'.elo d! Roma 
Dei Vascello: i« ventaglio 
Diana: l^ matodora 
DOria: Gung Ho' 
Eden: Chi dice d o m a 
EsqnHinO: u falco rosso - L'ultimo 

K-.np Kong 
Europa: Vti va?aoondo a'.'.s Corte di 

Franca 
Exr*Islor: La prima m o g i e (Rebecca) 
Farnese; u falco rosso 
Fiamma (V-a Bi^'O'ati): E'eor.ora Du­

se Soettac" ì con; «viali da'le orr 
16.Z9 n oo" Po*!rone nWea L tea 

Fiammetta: Sorrowfu: Jone- (17-19.15-
21.ti) 

Flam'nio; Edoardo m:o Ig l lo 
Fogliano: Madame Bovarx 
Fontana: i ^ magnifica bambola 
Galleria: i; «egreto cM una derma 
GiuMo C e o r e : Capitsn Eddle 
Golden: catene 
Imperl i le : Con Rli occhi de*, r.cor­

do M0 30 snt ) 
Inrinno: i/.c©. a del desideri» 
Ir's: La fo>«-, rie: «r -prnt 
Italia: BP'.!P77C r. ole o 
I atnarmora: ehIu»o 
Massim": La matadora 
Mazzini: Ca'.ene 

Dal 

n 

9 
L A 

giugno al 
T E R R . 

BARBERINI 
% T R E M A 

h.m di LUCHINO VISCONTI 
su: pescatori di ACitreiz». 

Metropolitan: I tre moschettieri 
Moderno: Con eli occhi del ricordo 
Moderno (Saletta): De:.ito senza p c-

oato 
Modernissimo: Sala A: Vene /e e II 

professore: Sala B: V.vere a sbafo 
MOntev«Trte (Arena): Strisce mv-siblli 
Xo\-oc!n«: Il Trovatore 
Odeon: Le due suore 
Odesealebl: Tifone sulla Ma'esla 
Olympia: Vogliamoci bene 
Orfeo; Fiorì nella polver-
Ottaviano: Domenica d'egosto 
palazzo; v iva Villa 
palazzo Sistina: V a col vento (15 43-

20.30) 
Paiestrina: Giwig Ho! 
Paxlo,; : venere e II professore 
Planetario; Cavalieri .n neri» 
Piar»: Perdutam.-nte tua 
Prene«te: i ^ co' >a del a v.erora Hif i : 
Prati: Corrtiz.cr.e 
Quirinale: Sp'.eid da :ncerte/.za 
Quir netta: La bolgia «lei v .v . 
Reale; Fpte li I O < T O gioco 
Rex: Madame Bovary 
Rsa'tO: Ch'uso 
Rivoli; Plnky la negra bianca (1S s« 

18.45-22) 
Roma: To*6 cerca moglie 
Rubino: Ciclo a', fuoco 
Salano: \--c:pe"aeo n flsrr.Tif 
Saia Umberto: Ho u.-c:«o Je«« Il b>n 

dito 
sa'one Margherita: Sviticela 
Sa \o la : Vocl:a-nocl bene 
SmCra'dO; i; tii - o di Las-iv 
Sp'endore; Coca na 
Stadlum: Musica ma^«t'o 
Snperclnema: I tre moscr^'t * r 
Tirreno; Forra te r blocco 
Trevi: Voc.'amoc: bene 
Trannn: I corsari della terra 
Trieste: Amore sotto • tetti 
Tuicolot I sacrificati 

Ventar* Aprll«: Duello al so'e 
Vertano; Malesia 
Vittoria; Giubbe rosse 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon 

giorno e muslcne — a.10. Canzon. — 
12: Notizie su.la 7. tappa de: Giro 
d'Italia — 12.10: Duo Palombi-Ta.Ul 
— 12.25: Ritmi e canzoni — 13.10: No­
tizie sulla 7. tappa del Giro d'Italia 
— 13.28: Orchestra della canzone An 
Se'.:nl — 13.55: Caleidoscopio musi­
cale Orchestra Pietro Argento -
14.30. Orchestra Luttazzi — 14 50 Ch 
è dì scena* — 15 09: Not:z-c sul!? 
T. tanna del Giro — 1".30. Fog" 
d'alb .m — 17.55- C s r / o n . e r'tml d: 
succedo — H30- Cron arrivo ~. tap-
;>a de. Gl-o — li.35: • I* rdot to » — 
19.05. La vedetta della seitlmzr.a — 
19.t5: Oichestra di ritm moderni 
Ferrar: — 20.16- Lr voce di VJ-c i ta ­
no Pertlle — 2*50- No'iz soo' t .vo 
21.43: Il ccnvesno dei cinque — 21.43-
Concerto s:nfor.!co — 23 HO: G ovann 
Feost . e il suo complesso 

RETE AZZURR\ — Ore 53.2S- Or­
chestra narvoiet^r.a rfì'me'odie e cj.r-
zen' *ne->e:a — n.54 c o r a c h e d; 
• e i ' -o Urico — 14.09- Nofz ip «u' ; 
7 taopa dei Gire — IR 2S- Prev * 
' J T . I O — 15 ."0: Mugica leggera. e.*n 
*n- e cr.wiacbe a-rlvo 7. tappa de 
Gi-o — 18. Curio ?ndo in d scotec-
— l*2n- M.isiche di F Chon:n — 19 
Sto-:a de'.'a >:!r-atura , ,:>!!ans — 
"» 25: Co-nTient: sul'* 7 tanna dr 
Giro — l'US: Vi parla \ Sordi s 
• l imito del Oim — 20 20- Not'7 «poi-
Mvri — IA33- - Z i ? 73tt > — 21.21: O' 
^ « « f a moderna Nlcell! Ne'.'.'nterv 
ronvc- ' sz icne — 22 30: I not 'umì d»l 
•u«'?no'.o serie teatrale — 23 30- Gio­

v a m i renat i « U suo complesso. 

i risultati di Bari-Roma e di Roma-
Novara sono attese con molta ansia 
da parte degli sportivi pugliesi, ri­
masti solo a sospirare un intervento 
riparatore da parte dei massimi enti 
del calcio nazionale. 

L'attesa, a quanto si apprende al-
l'ultlm'ora negl i ambienti bene in­
formati. non sarebbe basata su fsn-
'aslose sperasize, bensì su fatti e cir­
costanze di grave pesn. La Bari, sem­
bra, sarebbe 'n possesso di una ... 
bomba di grosso calibro che farebbe 
scoppiare nel corso del'a riunione 
della Lega, presso la quale due di­
rigenti della Bari chiederebbero d 
essere ascoltati. 

La faccenda starebbe più precisa­
mente nel seguenti termini: la Bari 
sarebbe venuta in possesso di prove 
xioppugnabill valide a dimostrare 
che una aquadra di Serie A avrebbe 
comperato il risultato di una gara 
disputata alcune domeniche fa Le 
prove sarebbero emerse attraverso 
una lettera confidenzia'e che i n gio­
catore della squadra • venduta ». 
principale protagonista del ••boratto». 
avi««bbe indirizzato ad un giocatore 
di altra soc-età. Da Indiscrezioni rac­
colte nel clen blancoro^so rifugerebbe 
che la cara .-ncnrri'.tata sarebhc Luc­
chese-Venezia della terzultima gior­
nata. 

I dirigenti della Bari , pari"! «'la 
volt- di Milano per presenziare alta 
riunione predetta, os tentava .e - ja 
spavalda s'eurezza di ripescare dalla 
B le squadra barese a spese 

Gli « azzurri » a Roma 
Stadera alle 19 .*i aduneranno e 

Roma, in un albergo del centro, i 
ventiduc • azzurri » prescelti per Rio 
de Janeiro, che domani alle 17 so­
sterranno allo Stadio un al icnamen­
to in due tempi, contro il Livorno 
e il Modena. 

Ci r-'iilta che 1 nazionali saranno 
tutti presenti ad eccezione di An-
novaz2l. che ha ottenuto lì per­
messo di ritardare per un giorno. 
avendo avuto ieri la gioia di dive­
nire papà La sua s ignora ha feli­
cemente dato alla luce due gemelle . 

Negli altri incontri il romano Tra­
montano ha un diffìcile compito con­
tro il quotato Pampino, mentre Bar-
badoro dovrà vedersela con Calmi 
e Boccol ini con Pome . 

La r iunione rientra nel programma 
organizzativo di • Milano-Ring ». 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. SOquard •. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deir impotenz* e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario f - l l . 1R-19; festivi: 
10-12 Consulenti Docenti Universi-

MONACO Dr.P. 
Spsta 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

£«0RP0I0I -VENEREE -GINECOLOGIA 
Ciirai»ii - Mutits - Felle - Irnsilrsis 

V. SALARIA 72 - Ore 7-1-! / n CHIIiTì 
Fest. &-12 - TeL M2.9C0 ( l . riUrnLJ 

l a Bossi battuta a Parigi 
PARIGI. 30. — A: campionati In-

ternaz.onali di Francia di tennis, in 
un incontro di singolare femmini le 
'a Bo».s 
r.can 

AL TOTOCALCIO 
SI BIOCA FINO A LUGLIO 

CON GLI APPASSIONANTI INCONTRI DELLA 
«Br> IL CONCORSO PRONOSTICI CONTINUA 
A DISPENSARE MILIONI — ANCHE IL CAM-
P10NAT0 DEL MONDO NELLE SCHEDINE 

Il grande pubblico e-portlvo e t o -
t i s ta ga'.vanlzzA ore. la s u a a t tenz ione 
su l le sorti o s i la « B ». che e, quattro 
giornate iella. Ore presenta !« più 
appassionanti Incognite, c o n a n Na­
poli e u n a Udinese In procinto di 
ve eegiare verwo le acque al te della 
Dl-.us.one superiore, mentre Spai • 

ha O'.'JAO. g iacché h a bussa to oltre [ Legnano vanno contendendos i I po-
un mil ione di \ o . t e ad altrettante isti oVonore. ti Brescia s'è rivelato 
,>orte per «nr.un7iare che II t dodici » 

H Totocalcio cont inua: ecco 1* pal­
p i tante notizia che Iwcla aperto alla 
speranza 11 cuore di milioni di per­
sone che per trentanove se t t imane 
hanno segui to le alterne vicende dei 
rra«<s:rt;o campionato di c a l c o t en­
tando il pror.ofetico e con e s s o la 
fortuna. I.a qua'e mo.to s o l e n t e r.on 

t 

o il p.ù modesto e undici > erano 
stati a/veecati . 

S i e riversata cosi su l la folla del 
vincenti u n a r.cchez7a ohe ascende 
ad oltre sei miliardi di lire con circa 
~>00 nuovi "ultramilionarl. tra cu i il 
superfortunato Mar.r.u che da solo, 
cor. una fchedlna da SO .Ire. s e por­
r l o \.& la non superata s o m m a di 
77 rr..l:oni 

Ma a parte questo colpo davvero 
gobbo, non sono mancate numerose 

os.s; e stata a t t u t a d . - > l ^ a m e - u o l d a mfì v m . ; . o n i . r e l corso 
a P o r » Ha-t per 6-4. 6-*. j ^ . a h U ? o r e fl_,0 -• e c i T ì q x : e v i n . 

Uboldi-Fiisaro 
sfaserà a Milano 

c.:e d; d u e set t imane or s o n o con 
-ed ci mi ioni c a s e ara. nel mentre 
A vastif-slrra adesione devlt appas­

sionati non eub'sce fle.^s oni, con la 
_ " , "_. _ , , ... «uà rredla sett imanale di otto mi-
Questa sera al T^jtro Principe di ., . . . . _ . . ^ _ . „ . , « « . „ „ , 

Milano si av.-a il r.cntro dì u t o l d : . I ••«"•'• d l Rluocate che mant iene Miri­
che ptr l o c c u l o r . e cercherà di r i !pr» ^ « v e t o U montepremi 

u n » compagine brillante e agguer-
r.ta. la Reggiana s ta svelando in fase» 
di ch iusura miracolone energie, e 
Modena e Pisa e Catania e Aleaean-
sandrla e tut te le altre s o n o decise 
ad erclauffare In estremi* il p u n t o 
pre7ic«o. facendo pre;edere u n finale 
quanto mal movimentato e u n cre­
scendo di sorprese che non manche­
ranno dj «premere da.la, bisaccia do ­
rata del Totocalcio fior di milioni. 

Frattanto a Rio andrà svolgendosi 
l'affascinante carosello del Oamplo-
nato del Mondo, e anche per e s s o 1 
tot Isti saranno chiamati a compilare 
il pronostico. SI giungerà cos i a lu­
glio II termometro sarà sal ito, m a 
la porta della fortuna rimarrà apor­
ta. Nello zodiaco d e l l ' u n o - d u e - l e » 
o g n u n o andrà cercando l e propcCe 
buona et e', la. 

' ( Fl'<t-Xi - i l i / 4 - i ^ . ' • 
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